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IL NUOVO 


Tl giornale si riserva 


DIALOG 


La politica internazionale | Mao Tse, o per la Cina co- 


con il dialogo diretto tra rus- 
si e americani è giunta ad 
una svolta. D'ora in poi si 
apriranno, cioè, delle prospet- 
tive abbastanza precise e de: 
lineate di una situazione che 
finora era stata spesso con- 
fusa per il sovrapporsi di va- 
tie questioni particolari. 

Comunque si concludano i 
contatti diretti tra la Casa 
‘Bianca e il Cremlino è molto 
probabile che d’ora in poi 
avremo la possibilità di vede- 
re più chiaro in due settori 
rilevanti della politica mon: 
diale: quello germanico e 
quello cinese. 

Cominciamo dalla Germa- 
nia, ovvero da Adenauer. Non 
vi è dubbio che il vecchio Can- 
celliere sarà uno dei prota- 
gonisti principali dell’incon- 
tro diretto Eisenhower-Kru- 
scev, anche se non sarà pre- 
sente. 

Vogliamo dire che parlan- 
do con il capo sovietico, il 
Presidente degli Stati Uniti 
non potrà non tener conto 
del pensiero e delle richieste 
del Cancelliere tedesco, pen- 
siero e richieste che gli ver- 
ranno espressi nella «visita 
di lavoro» che Eisenhower fa» 
tà a Bonn prossimamente. 

Adenauer è, o meglio era, 
il difensore più strenuo della 
politica dullesiana del «roll 
back», della politica rigida 
verso l'URSS, Ma il Cancel 
liere si è sempre dimostrato 
un uomo abilmente manovrie- 
To; il giorno che, per ragioni 
che prima o poi dovranno pur 
essere chiarite, la Casa Bian. 
ca e il Dipartimento di Stato 
hanno deciso di passare ad 
Una politica diversa, più spre- 
giudicata e movimentata, Ade» 
nauer non si è rinchiuso in 
una disperata difesa della sua 
vecchia «linea» ma ha comin- 
ciato rapidamente un lavoro 
di adeguamento che è già 
chiaro nella sua attuazione. 

In sostanza egli mostra la 
decisa intenzione di portare 
la nuova politica su una stra- 
da in cui restino ben ferme 
le difese di taluni dei prin- 
cipi essenziali del mondo oc- 
cidentale, nel settore europeo. 

Il Cancelliere germanico ha 
molte carte per il suo gioco. 
Egli. pensa. di consigliare Ei- 
senhower ad affrontare in pri- 
mo luogo con Kruscev la que- 
stione del controllo degli ar- 
mamenti e degli esperimenti 
nucleari nel mondo nonchè 


‘ quella attinente ai «depositi»! 


di ordigni nucleari, Dal pro- 
blema nucleare si dovrebbe 
passare, poi, al problema del. 
la sicurezza europea, e, infine, 
alla questione tedesca e a 
quella di Berlino. 

L'obiettivo di Adenauer è 
evidente: evitare concessioni 
americane ai russi sul riarmo 
tedesco (Kruscev ha, tra i 
suoi scopi, quello di ottenere 
dagli americani la promessa 
che il nuovo esercito della 
Repubblica di Bonn non sarà 
armato con mezzi nucleari) e 
concessioni americane ai rus. 
sì sul riconoscimento della 
repubblica tedesca di Pankow 
senza contropartite. In altre 


‘ parole il Cancelliere compren- 


de che prima o poi si dovrà 
arrivare da parte americana 
2 qualche concessione sul pro- 


. blema germanico, ma vuole 


che tali concessioni portino 
a contropartite sovietiche di 
una certa importanza sia sui 
problema nucleare e del di- 
sarmo controllato, in genere, 


‘ sia sul problema della sicu 


tezza europea. 
Da uomo pratico il Cancel 
liere si è anche reso conto 


. che nel colloquio a due tra 
. Eisenhower e Kruscev si gio- 


cherà, nonostante tutte le 
smentite e le precisazioni 


‘ protocollari, la partita dell’av- 


venire del mondo, Per que- 
sto, e contrariamente al ge- 
nerale De Gaulle che è irri- 
gidito in questioni di presti. 
gio formale che tuttavia fini. 
scono per diventare sostan- 
ziali, egli chiede e consiglia 
a Eisenhower' di convocare 
‘una riunione al vertice occi- 
dentale prima del viaggio del 
Presidente americano a Mo- 
sca, onde Eisenhower nei col- 
loqui al Cremlino possa par- 
lare come il rappresentante 
dell'espressione unitaria del- 
la politica occidentale. Va da 
sè che in tal modo il Presi 
dente americano si presente- 
rebbe all'incontro con Kru- 
scev con precise direttive, 
concordate con gli alleati. 

Quanto a Berlino, il Can- 
celliere ha un obiettivo al 
trettanto chiaro: arrivare an- 
zitutto ad'una lunga tregua, 
qualche anno, quattro o cin- 
que, per «raffreddare» l’at- 
tuale questione, e poi trovare 
una soluzione che porti ad 
un «condominio» su Berlino, 
suddiviso tra la Germania 
Est e Quella Ovest, vigilate o 
controllate dall'ONU. 

Se il vecchio Cancelliere è 
il protagonista numero uno 
dietro le quinte dell’Occiden- 
te, un protagonista di cui, 
cioè, non si può ignorare la 
presenza, e senza il quale in 
Sostanza non si possono pren- 
dere delle decisioni, qualcosa 
del genere si può dire per 


munista, dietro le quinte del 
mondo d’oltre cortina. 

Se Eisenhower non può 
parlare a Kruscev senza te- 
ner conto dell'opinione di 
Adenauer, Kruscev a sua vol. 
ta non può parlare a Eisen- 
hower senza tener conto di 
Mao Tse-tung e dei cino-co- 
Imunisti in generale (e ben lo 
sa lo stesso Adenauer che pa- 
Te propenso ad arrivare ad 
un riconoscimento della Cina 
comunista, con la speranza 
che nelle successive fasi del 
«dialogo» possa avviarsi una 
politica non del tutto unita- 
ria nel blocco orientale, come 
accade nella, politica occiden- 
tale. con la «presenza» bri- 
tannica). 

Nonostante tutto fra Mosca 
e Pechino i rapporti non van- 
No al di là di una cordialità 
formale. A parte le divergen- 
Ze ideologiche. (è noto che i 
sovietici criticano apertamen- 
te le direttive ideologiche di 
Ma0 Tse e compagni), sei- 
cento milioni di cinesi decisi 
a modernizzarsi e a progredì- 
Ye in qualche ‘modo, decisi 
cioè a diventare una «gran- 
de» potenza sotto ogni aspet- 
to, sono una grossa preoccu- 
pazione per Mosca, che natu- 
ralmente preferirebbe tenerli 
sotto tutela. 

Una prova dei rapporti, 
cordiali solo formalmente, tra 
Mosca e Pechino, l'abbiamo 
avuta nelle reazioni di Mao 
Tse e compagni all'annuncio 
dell’incontro diretto russo- 
americano. Si è trattato di 
reazioni ufficiali e freddissi- 
me. La notizia dell’incontro è 
stata minimizzata, come un 
evento di scarsa importanza, 
e nessun caloroso appoggio e 
consenso sono venuti a Mosca, 
da Pechino, ma. solo, anzi, 
dubbio e sospetto. 

Non è la prima volta che 
capita. Anche un anno fa sta; 
va per arrivare in porto un 
incontro fra Kruscev e i tre 
«grandi» dell'Occidente, in oc- 
casione della sessione dell’as- 
semblea dell'ONU, alla fine di 
agosto. L'occasione andò al 
l’aria per l’opposizione di Mao 
‘Tse, che voleva essere presen- 
te come quinto «grande» del- 
la politica mondiale. 

Come allora. anche oggi i 
capi di Pechino sono ostili al- 
l’incontro russo-americano. Se 
fra ‘gli occidentali ci posso 
no essere da parte di taluni 
dubbi e timori che alla fine 
un accordo tra j due maggio 
Ti, Stati del mondo porti a 
qualche concessione da parte 
americana, che metta in peri- 
colo la sicurezza europea, da 
parte cinese i timori e i dub- 
bi verso Kruscev sono ancora 
maggiori, e certo più fondati. 

Kruscev fa della politica 
realistica, non c'è dubbio, E' 
pronto, su questa base, a 
trattare e a decidere senza 
tener troppo conto dei «desi 
derata» cinesi, c'è da giurar- 
lo. Concessioni di qualche con- 
to. nell'Europa centrale, da 
parte americana (ad esempio 
il riconoscimento della repub- 
blica di Pankow) potrebbero 
portare a concessioni da par- 
te russa all'America nel set- 
tore asiatico. Non per niente 
uno dei fautori del «nuovo 
corso» della politica della Ca- 
sa Bianca, è Nixon che fa 
parte di quel gruppo degli 
esponenti repubblicani, detto 
degli «asiatici», che vorrebbe 
Una maggiore iniziativa della 
politica statunitense in Asia. 

In altre parole Mao Tse 
non ha alcuna fiducia che 
Kruscev nel suo «dialogo» di- 
retto con Eisenhower funga 
da avvocato di fiducia degli 
interessi cinesi, 

Un anno fa Mao Tse fece 
fallire l’incontro fra Kruscev 
e gli occidentali. Stavolta éer- 
tamente non riuscirà in tale 
intento. E’ però da porre in 
Tilievo che l'annuncio del dia- 
logo ha riportato a galla la 
vecchia incrinatura fra Mo- 
sca e Pechino. 

E° un risultato, questo, del- 
la prima fase del nuovo corso 
della. politica internazionale, 
e non è risultato da nulla, 
perchè potrebbe aprire pro- 
spettive a lunga scadenza di 
un certo interesse. 

Finora oltre cortina abbia- 
mo avuto due casi di «auto- 
nomia> clamorosi; il primo, 
di Tito, ha dato i risultati no- 
ti e ha portato la Jugoslavia 
ad una via di mezzo fra i 
due blocchi; il secondo, di 
Gomulka e dei polacchi, ha 
lasciato questi ultimi nel 
mondo d’oltre cortina ma ha 
anche dimostrato che l’aspi- 
razione di Varsavia all’autono- 
mia non è finita, anzi conti. 
nua (le recenti calorose acco- 
Elienze a Nixon sono una di- 
mostrazione evidente). Il «dia- 
logo» potrebbe in avvenire 
portare ad un terzo caso cla- 
moroso nel mondo d’oltre cor- 
tina; a quello di Pechino, do- 
Ve. l’aspirazione all’autono- 
mia è assai più preoccupante, 
per Mosca, di quella di Var- 
savia e di Belgrado, perchè 
dietro essa vi sono oltre sei- 
cento milioni di cinesi che da 
secoli tendono verso sud-est 
e sud, ossia verso il Pacifico. 


Gaetano Mattioli 
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INATTESA VISITA DELL'AMBASCIATORE RUSSO A COLOMBEY 


KRUSCEV AVREBBE SOLLECITATO 
UN INCONTRO CON DE GAULLE 


Si parla con insistenza di una sosta che il leader sovietico farebbe a Parigi 
al suo ritorno dagli Stati Uniti - Una grande occasione per la Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

Il generale De Gaulle incon- 
trerà Kruscev a Parigi o a Mo- 
sca. Questa notizia è scoppiata 
€ il caso di usare un simile 
termine — stasera a Parigi ed 
ha destato grande emozione in 
tutti gli ambienti politici e di- 
plomatici. Essa è nata in con- 
seguenza di un segreto rivela- 
to. d'improvviso: 
nella sua villa di Colombey les 
Deur Eglises, ha ricevuto do- 
menica l’Ambasciatore russo @ 
Parigi, Vinogradov, il quale è 
restato nello studio del gene- 
rale per un'ora e mezzo, 

Cosa sì sono detti i due uo- 
mini nell'intimità di quella re- 
sidenza nascosta fra gli alti 
abeti del parco dì Colombey? Se 
le nostre informazioni sono buo- 
ne (e provengono da una fon- 
te per solito assai bene infor- 
mata), Vinogradov avrebbe 
consegnato a De Gaulle un 
messaggio personale di Kru- 
scev, nel quale il Capo del Go- 
verno sovietico esprime il de- 
siderio di avere un colloquio 
con il Presidente della Repub- 
blica francese. Il colloquio po- 
trebbe avvenire a Parigi, dove 
Kruscev farebbe scalo e sosta, 
tornando da Washington dopo 
le conversazioni con Eisenho- 
wer, oppure a Mosca, dove De 
Gaulle potrebbe recarsi nell’in- 
tervallo di tempo che correrà 
ra il ritorno în Russia di Kru- 
scev e la visita nell'Unione So- 
vietica di Eisenhower. 

L'eccezionale durata dell’in- 
contro fra De Gaulle e Vino- 
gradov sarebbe dovuta, appun- 
to, alla discussione dei partico- 
lari di un tale clamoroso in- 
contro e, soprattutto, alla scel- 
ta della sede di esso. Appare 
probabile che De Gaulle si sia 
dimostrato più favorevole a 
una visita di Kruscev a Parigi, 
anche per il fatto che ciò gli 
darebbe una maggior impor- 
tanza e confermerebbe agli oc- 
chi del mondo che non si può 
fare una gran politica interna- 
zionale senza passare da De 
Gaulle a Parigi. Vi è poi una 
ragione meno enfatica: ed è 
che. De Gaulle è, anche per ra- 
gioni: di salute, ostile ai viaggi 
e alle lunghe. soste fuori di 
Francia. Poichè sembra che 
Kruscev abbia spinto la sua 
cortesia fino a lasciare arbi- 
tro di ogni decisione in pro- 
posito il Capo dello Stato fran- 
cese, è assai probabile che, do- 
po il quindici settembre, lo sta- 
tista sovietico venga a Parigi. 

Altro problema trattato da 
Vinogradov sarebbe stato il te- 
ma delle conversazioni (benchè 
esso, si dice, sia stato affron- 
tato soltanto nelle sue grandi 
linee), Kruscev vorrebbe par- 
lare con De Gaulle, si sostiene 
piuttosto prematuramente, mi 
sembra, non solo dei rapporti 
fra Est e Ovest, ma vorrebbe 
chiedergli un aiuto a risolvere 
la guerra fredda nel senso del- 
la revisione della alleanza a- 
tlantica. Kruscev potrebbe ga- 
rantire a De Gaulle una egua- 
le revisione per il patto di Var- 
savia che raggruppa i satelliti. 
C'è anche un motivo sentimen- 
tale, si afferma, nel desiderio 
di Kruscev di vedere De Gaul- 
le: il generale è il solo Capo 
di Stato in funzione dei «quat- 
tro grandi» che condussero la 
guerra e fecero l'armistizio con 
la Germania. 

La Germania: ecco un altro 
argomento che, appagato il 
sentimento; Kruscev vorrebbe 
affrontare molto realisticamen- 
te con De Gaulle. Sì sa che 
esiste fra De Gaulle e Ade- 
nauer (se non fra Germania 
occidentale e la Francia) una 
specie di «sacra intesa» che uni- 
sce i due uomini nella stessa 
linea di condotta politica, Ade- 
nauer sa di avere nel Capo di 
Stato jrancese un alleato «per- 
sonale» nella concezione della 
diplomazia da seguire nella 
questione tedesca e nel proble- 
ma particolarmente spinoso di 
Berlino, Kruscev potrebbe chie- 
dere a D: Gaulle, anche in no- 
me dell'antica solidarietà al- 
leata, del patto di amicizia fra 
Russia e Francia, che lo stesso 
De Gaulle, primo fra gli sta- 
tisti mondiali, firmò con Stalin 
subito dopo la guerra a Mo- 


De Gaulle, | 


sca, di porre i suoi «buoni uffi- 
ci», al fine di convincere Ade- 
nauer ad abbandonare il suo 
atteggiamento ostile nei con- 
fronti del disgelo politico fra 
Russia e Stati Uniti, fra Orien- 
te e Occidente, 

Se Da Gaulle accettasse una 
siffatta missione, ci sì chiede 
in molte Ambasciate di Parigi 
stasera, quale sarebbe la con- 
tropartita che egli potrebbe 
chiedere a Kruscev? ‘Alla do- 
manda non si osa rispondere, 
benchè essa sia posta con mol- 
ta chiarezza dai diplomatici 
occidentali e non soltanto da 
essi. C'è anche un altro pro- 
blema: Kruscev non cercherà 
di forare, con un cuneo d’oro, 
la crepa che si è formata nel 
l'alleanza atlantica proprio per 
la politica «scissionista» inau- 
gurata da De Gaulle, dopo il 
rifiuto gl suo memorandum per 
la costituzione di un «diretto- 
rio» a tre (Francia, Stati Uni- 
ti, Inghilterra) nella Nato? An- 
che l’interpretazione che il ge- 
nerale dà all'incontro fra Eisen- 
hower e Kruscev fa parte di 
quella politica: se Ike non par- 
la a nome dell'Occidente 
pensa De Gaulle — allora la 
frattura si è creata sponia- 
neamente nell’alleanza e ogni 


paese della Nato può avere la 
libertà di iniziativa nei suoi 
rapporti. politico - diplomatici 
con altre potenze, De Gaulle si 
è sforzato finora a dare all’in- 
contro Eisenhower-Kruscev il 
tono di una trattativa bilatera- 
le, ciò che serve alla Francia 


! per sentirsi libera nelle inizia- 


tive politiche. 

E’ questa «dottrina» che Kru- 
scev vuole spingere fino in fon= 
do nelle conversazioni che po- 
trebbe avere con il generale? 
Anche questa domanda, come 
è logico, resta senza risposta: 
tuttì gli interrogativi che ci si 
pongono stasera non sono che 
temi che debbono essere svilup- 
pati nei prossimi giorni nel 
mondo della diplomazia inter- 
nazionale, se è vero che Vino- 
gradov ha portato il sensazio- 
nale invito. 

Comunque, il Belgio sembra 
avere avuta partita vinta con- 
tro tutte le ostilità per una 
tiunione della Nato durante la 
visita di Eisenhower. a Parigi; 
stasera nei corridoi dell’allean- 
za atlantica si dava per certa 
una conferenza dei Ministri de- 
glì Esteri del Patto atlantico, 
davanti aì quali il Segretario 
di Stato, Herter, farebbe una 
Telazione sui colloqui che Eisen- 


hower avrà con Kruscev. In- 
somma, l’incontro di Washing- 
ton potrebbe trasformarsi non 
în una discussione bilaterale 
americano-sovietica, ma nel pri- 
mo contatto ad alto livello dei 
due «campioni» di blocchi con- 
trapposti, în attesa di un col. 
loquìo al vertice fra è Capi del- 
le maggiori potenze. La «dot- 
trina» di De Gaulle sarebbe 
così distrutta dalla nuova coe- 
sione che potrebbe nascere in 
quella «consultazione» multila- 
terale che Herter consacrerebbe 
intorno al tavolo ovale delle 
conferenze della Nato. (Benchè 
resti sempre un dubbio sull’at- 
teggiamenio francese a una 
tale riunione). 

‘Altro argomento che è di- 
scusso: verrà Kruscev a Pari- 
gi per unire a quelle di Fisen- 
hower le sue argomentazioni 
per convincere De Gaulle a ri- 
nunciare alla sua bomba. ato- 
mica? Ma allora, ci si chiede 
a Parigi, poichè quella bomba 
che è venuta tropno tardi de- 
sta preoccupazioni di ordine 
morale (mon certo militare), 
che cosa sarà dato in cambio 
a De Gaulle perchè accetti di 
distruggere la sua bomba? E 


siamo ancora, come si vede, al-| € di delusione. 


la parola «cambio». Nessuno 


stasera dubita del fatto che il 
colloquio di De Gaulle con 
Eisenhower e quello con Kru- 
scev — se veramente ci sarà — 
si risolverà in un grande van- 
taggio per De Gaulle, che è 
dato come «vincente» al tavo- 
lo dei suoi prossimi colloqui. 
E? venuto per De Gaulle il 
gran momento che egli aspet- 
ta da quindici inesi, dalla ri- 
voluzione di Algeria. E’ quasi 
certo che egli non se lo lasce- 
tà sfuggire. Un solo problema 
gli resta da regolare perchè la 
sua vittoria in campo interna- 
zionale possa avverarsi: far tor- 
nare la pace în Algeria prima 
che sia troppo tardi. Se Eisen- 
hower e Kruscev si troveran- 
no davanti all'uomo che non 
ha saputo risolvere il dramma 
algerino, allora De Gaulle può 
rinunciare fin da ora a ogni 
suo progetto di far tornare la 
Francia jra «i grandi». Invece 
di prendere, dovrà dare: che 
abbia 0 no la sua bomba ato- 
mica. Questa è una frase che 
si è sentita ripetere spesso sta- 
sera în molti ambienti di Pa- 
riai, Non è stata sempre det- 
ta con entusiasmo e, anzi, qual- 
che volta aveva un tono amaro 
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VIAGGIO A CADENABBIA DEL PRESIDENTE DEL CONS.GL'0 


E PREVISTO 


PER SABATO 


IL COLLOQUIO SBGNE-ADENAUER 


Si torna a parlare del centrismo del P.D.I. 
Attività precongressuale degli andreottiani 


Roma, 17 

Secondo informazioni anco- 
ra non confermate ufficialmen- 
te, il Presidente del Consiglio 
Segni s’'incontrerà sabato 22 a 
Cadenabbia con il Cancelli 
Te Adenauer, Nel corso del col- 
loquio i due uomini di Stato 
esamineranno i problemi inter- 
nazionali di comune interesse. 

L'on, Segni rientrerà a Ro- 
ma dopodomani e in serata 
avrà probabilmente il prean- 
nunciato colloquio con l'on, 
Pella che pure dovrebbe rien- 
trare mercoledì da Chianciano. 
Giovedì mattino, il Presidente 
del Consiglio, accompagnato 
dall’on. Andreotti, si recherà a 
Napoli, dove assisterà nel gol- 
fo alle manovre della 6.a Flot- 
ta americana, Il Presidente del 
Consiglio e il Ministro della 


Difesa saliranno a Ciampino 
su un elicottero americano a 
bordo del quale raggiungeran- 
no le unità della 6.a Flotta che 
sono impegnate in un ciclo di 
manovre operative nel Mediter- 
Taneo occidentale. 

Dopo. giovedì il programma 
dell'on. Segni non’ è ancora 
stabilito; è molto probabile che 
egli abbia. dei nuovi incontri 
con l’on. Pella per predisporre 
gli argomenti da affrontare nei 
colloqui con Eisenhower a Pa- 
rigi ai primi di settembre, e 
il pro-memoria che intendereb- 


LE DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SICILIANA 


Milazzo conferma la politica 
di esasperato autonomismo 


Il socialdemocratico Napoli ha dato finalmente le dimissioni 


Contestata dalla DC la legittimità del Governo - La battagli 


ed è partito per il Portogallo 
a per l’esercizio provvisorio 


Palernio, 117 

L'Assemblea. regionale. sici. 
liana si è riunita stasera alle 
37. Il Presidente on. Stagno 
ha dato comunicazione di una, 
lettera  pervenutagli. da. parte 
dell'on. Bino Napoli, con la 
quale. il «deputato socialdemo- 
cratico «dichiara di non accet- 
tare l'incarico di assessore ef- 
fettivo della Giunta regionale 
siciliana». L'on. Napoli, avver- 
te di aver comunicato la pro- 
pria. intenzione di dimettersi 
«per i provvedimenti di con- 
seguenza da parte della Presi- 
denza dell’Assemblea». L'on. 
Napoli è partito ieri sera ‘alla 
volta del Portogallo a bordo 
della. «Vulcania». In conse- 
guenza di ciò l'on. Stagno ha. 
annunciato che nella seduta di 
domani sarà inserita allo.d.g. 
l'elezione di un nuovo assesso- 
re effettivo. Il Presidente della 
ARS ha inoltre comunicato che 
l’on. Trimarchi, liberale, è as. 
sente dall'aula, essendogli mor- 
to il fratello. 

Successivamente il Presiden- 
te della Regione Milazzo ha 
letto le sue dichiarazioni pro- 
grammatiche, in cui ha speci- 
ficato che il gruppo al quale 
appartiene auspicava la costi- 
tuzione di un Governo di cen- 
tro nettamente caratterizzato 
in senso autonomista. Dopo 
aver detto che ia formazione 
che risulta dalla chiamata as- 
semblea è composta sblo di el 
menti dell’Unione siciliana cri- 
stiano-sociale. del partito de- 
mocratico italiano e di indipen- 
denti, l’on. Milazzo ha così pro- 
seguito' «Questo significa che 
non vi sono altre coscienze au- 
tonomiste nei settori di centro 
di questa Assemblea? Non lo 
credo. Credo invece. che esse 
soggiaccione, inspiegabilmente, 
a' taluni dirigenti i quali, pri- 
ma per miopia politica, poi per 
testardaggine e per orgoglio, 
hanno portato il partito di mas- 
gioranza, relativa ad una scon- 
fitta tanto clamorosa quanto 
inutile. Sia detto subito che il 
nostro perseverante sforzo per 


tentare un ‘colloquio con. quei 
dirigenti è finito. 

«Nel superiore interesse del- 
la Sicilia, che esige di chiama- 
re a raccolta forze quanto più 
numerose e quanto più qualifi- 
cate è possibile, non ci stan» 
cheremo di cercare consensi do- 
ve ancora non li abbiamo, Pen- 
siamo che nella DC potremmo 
trovare non solo suffragi, ma 
anche energie sufficientemente 
affini per unirsi wile nostre, 
nella fatica quotidiana di una 
comune politica. Ma un dove- 
Te di lealtà e di chiarezza ci 
impone di dichiarare, perchè si 
sappia a Palermo, e anche a 
Roma, che ignoreremo quei di- 
rigenti politici o di gruppo par- 
lamentare che non hanno esi- 
‘ato ad ingannare sulle nostre 
intenzioni o sui nostri reiterati 
passi concreti l'opinione pubbli» 
ca, le forze politiche con le 
quali sono in contatto e — 
cosa quasi incredibile — i loro 
stessi compagni di gruppo. An- 
che se costoro verranno alla 
tribuna a tentare di smentirmi 
tutti in questa Assemblea, ed 
essi per primi, sanno che io 
dico il vero, e ciò mi basta». 

Quindi Milazzo ha così pro- 
seguito: «Applicazione dello 
statuto siciliano, di tutto lo 
statuto; difesa degli interessi 
siciliani in ogni sede e in ogni 
tempo; impiego di tutti i mez. 
zi possibili per lo sviluppo eco- 
nomico e sociale delle popola- 
zioni siciliane: questa è in sin- 
tesi la nostra politica. Nella sua 
enunciazione non è rinnegabi- 
le, E’ l’unica politica per la 
Sicilia. Chi non l'accetta volta 
le spalle alla Sicilia». 

«Ai momento di rendere alla 
Regione, con l'esercizio provvi- 
sorio, la normalità dell'Ammini- 
strazione — ha concluso il Pre- 
sidente dellARS — ci basta, 
come abbiamo fatto, di procla- 
mare i fini della nostra politica 
e assicurare che li perseguire 
mo con tutte le forze e con 
la più appassionata dedizione. 
Qualsiasi specificazione o detta 
glio è veramente superfluo e 


L’Avana: Fidel Castro ha 


(Radiofoto al «Piccolo») 


effettuato personalmente davanti alla televisione cubana un interro- 


gatorio di prigionieri, e precisamente quelli catturati a bordo di un aereo carico di armi a 
Trinidad nei giorni scorsi. Dietro a Castro, tre prigionieri aspettano il loro turno 


guasterebbe. l’insieme». (Il di- 
scorso è stato applaudito dai 
deputati socialcomunisti e dai 
cnistiano-sociali. 


Aperta la discussione; l'on. 
Lanza, capo del gruppo demo- 
cristiano, ha rilevato innanzi 
tutto  l’incompletezza del Go- 
verno in seguito alla non ac- 
cettazione. dell'on. Napoli ed 
ha sottolineato la mancata 
qualificazione politica del Go- 
verno stesso attraverso le di- 
chiarazioni dell'on. Milazzo, 
che il deputato democristiano 
ha definito offensive per l'As- 
semblea, 


In considerazione di ciò, il 
gruppo democristiano non in- 
tende rispettare l'impegno as- 
sunto nel corso di una recente 
riunione dei capigruppo, nel 
corso della quale era stata pre- 
vista una procedura abbrevia- 
ta della discussione. «Soltanto 
dinanzi ad un vero programma. 
— ha detto l'on, Lanza 
avremmo potuto rispettare 
quell'impegno. Inoltre le di- 
chiarazioni del Governo con- 
tengono falsi. apprezzamenti 
nei confronti dell'operato dei 
dirigenti democristiani, in me- 
rito ai quali è necessario che 
l’on. Milazzo renda dei chia- 
timenti». L'on. Lanza ha chie- 
sto infine la sospensione della 
seduta per dar modo ai capi- 
gruppo di riunirsi nell’ufficio 
del Presidente dell’Assemblea. 

Di parere contrario è stato 
l’on. Ovazza, Il capo del grup- 
po comunista si è detto mera- 
vigliato per le dichiarazioni 
dell’on, Lanza, «Nessuno — egli 
ha dichiarato — può contesta- 
re ai deputati democristiani di 
protestare e avversare le di- 
chiarazioni programmatiche del 
Governo, manifestando quella 
opposizione che è stata prean- 
nunziata. Ma io debbo prote- 
stare perchè la DC dichiara 
di voler denunciare un patto 
preso in buona fede, senza che 
alcuna giustificazione esiste ad 
un tale comportamento, Per 
questi motivi mi dichiaro con- 
trario alla riunione dei capi- 
gruppo». Analogo parere ha 
espresso l'on. Martinez a nome 
dei deputati socialisti, mentre 
l'on. Buttafuoco, capo del grup- 
po missino, si è detto favore- 
vole alla sospensione della se- 
duta ed alla riunione dei capi- 
gruppo. 

La seduta è stata quindi so- 
spesa per permettere la riunio- 
ne dei capigruppo, e ripresa al- 
le ore 20. Il presidente on. Sta- 
gno ha comunicato che i capi 
gruppo all’ unanimità hanno 
suggerito la seguente procedu- 
ta: interventi dei due relatori 
di maggioranza e di minoranza 
in seno alla giunta di bilan- 
cio sullo esercizio provvisorio 
e successivamente replica del 
Presidente della Regione. 

Il relatore di maggioranza, 
on. Nicastro (PCI), ha defini 
to ineccepibile, dal punto di 
vista. contabile, il disegno di 
legge sull’esercizio provvisorio. 
La previsione non è spinta ma 
anzi risponde a criteri di cau- 
tela, e del resto esso — ha det- 


_|to ancora l’on. Nicastro — au- 


torizza a gestire solo un terzo 
del bilancio della Regione. Per 
questi motivi l’oratore ha ri- 
tenuto di dover rinviare alla 
trattazione degli stati di’ pre- 


visione per l'esercizio 1959-60, 


la discussione dei rilievi di or- 
dine procedurale sollevato dai 
deputati de circa l'incomple- 
tezza del Governo. Il deputato 
comunista ha concluso sotto- 


lineando la necessità dellap- 
provazione del bilancio provvi- 
sorio per superare la paralisi 
amministrativa della vita della 
‘Regione, 

Il relatore di minoranza, on. 
La Loggia (DC). ha detto che 
l’attuale situazione è strana 
non solo dal punto di vista po- 
litico, ma anche da quello co- 
Stituzionale per l’incompletezza 
del Governo, ormai documen- 
tata dalla lettera di non accet- 
tazione inviata dall’on. Napoli. 
L'oratore ha prospettato la ne- 
cessità che si proceda alla di- 
scussione dell'esercizio provvi- 
sorio soltanto quando il Gover- 
no sia completo in tutti i suoi 
membri. Rilevato come non si 
sappia ancora chi sarà chia- 
mato a reggere i singoli rami, 
perchè l’on. Milazzo non ha an. 
cora distribuito gli incarichi 
assessorali, l'on. La Loggia ha 
definito insufficienti e prive di 
qualificazioni politiche le di- 
chiarazioni del Governo. Per 
questi motivi egli ha preannun- 
ciato il voto contrario del suo 
gruppo all’esercizio provvisorio. 

‘Prendendo la parola in sede 
di replica, il Presidente della 
Regione ha dichiarato di aver 
ricevuto la lettera di dimissio- 
ni da parte dell'on. Napoli, su- 
scitando battute polemiche da 
parte dei democristiani, 

«Io ed il mio Governo — ha 
detto successivamente Milazzo 
— siamo il frutto della chiama- 
ta fiduciaria nominativa che 
deriva dal voto segreto e che 
dà, per questo, pienezza di li. 
bertà». Replicando alle polemi. 
che seguite alle sue precedenti 
dichiarazioni, l’on. Milazzo ha 
detto che egli avrebbe dovuto 


cazione dello statuto siciliano 
da parte dei precedenti Gover- 
Ni e dello Stato. Dopo aver ac- 
cennato alla mancata integra 
zione dei membri dell'Alta Cor- 
te ed alla inapplicazione di al- 
cuni articoli dello statuto per 
la creazione di una Camera di 
compensazione siciliana per la 
creazione ‘di sezioni staccate 
della Corte di cassazione, l’on. 
Milazzo ha fatto particolare ri- 
ferimento alla situazione agri- 
cola siciliana, affermando che 
lo Stato ha sottratto, in questa 
settore, il reddito alle popola- 
zioni siciliane, soprattutto in 
Tiferimento ai mancati provve- 
dimenti del Governo centrale a 
favore del grano duro e per la 
concessa autorizzazione alla im- 
portazione di grano dall'estero. 
«Se risento di tanta persecuzio- 
ne — ha proseguito l'on, Milaz- 
zo — lo si deve al fatto che ho 
sollevato questi problemi». 

Dopo altre accuse mosse al 
‘Governo, Milazzo ha così con- 
cluso: «La ragione per cuì in- 
voco l'immediata approvazione 
dell’esercizio provvisorio — ha 
concluso il Presidente della Re- 
gione — risiede nella conside- 
tazione che siamo all’inizio del- 
l'annata agraria, per cui sono 
necessari urgenti provyvedimen- 
ti per evitare l’ageravarsi della 
crisi agricola siciliana», 

Il discorso del Presidente del- 
la ‘Regione è stato frequente- 
mente interrotto dai deputati 
democristiani ai quali hanno 
replicato i deputati della sini 
stra. La seduta è stata tolta al- 
le ore 21.30 e rinviata alle 9 
di domattina, 


[ea alla mancata appli- 


La situazione 


La preparazione per la vi- 
sita «europea» di Eisenhower 
è ormai compiuta dal lato 
organizzativo. Egli visiterà 
Londra, Parigi e Bonn, avrà 
colloqui con gli statisti in- 
glesi, francesi, tedeschi, ita- 
liani e anche con altri espo- 
nenti della Nato. Da parte 
sua Herter provvederà a in- 
formare il Consiglio della 
Nato sulle direttive della Ca- 
sa Bianca per gli incontri di. 
retti russo-americani. In tal 
modo gli americani intendo- 
no ribadire che Eisenhower 
e Herter nella loro visita eu- 
ropea dovranno superare le 
perplessità di alcuni loro al 
leati, vedi î tedeschi ei jran- 
cesi, Inoltre dovranno esami- 
nare a fondo la questione 
della Francia, che continua 
« insistere per. una revisione 
del sistema della Nato, nel 
quale desidera avere un po- 
sto di maggior rilievo, com'è 
noto. Le due visite più diffi. 
cilì per Eisenhower saranno 
quindi a Bonn e a Parigi. 

A proposito dei francesi è 
da rilevare il lungo colloquio 
che De Gaulle ha avuto con 
l’Ambasciatore russo Vino- 
gradov; si dice che i due 
avrebbero esaminato l'even- 
tualità di un incontro Kru- 
scev-De Gaulle, con relativa 
visita di quest'ultimo a Mo- 
sca. Gli atteggiamenti della 
Francia suscitano preoccupa- 
zioni tra gli alleati: persino 
il Governo di Bonn è preoc- 
cupato per gli ultimi atteg- 
giamenti francesi. 


In Asia, la situazione del 
Laos è sempre. incerta; le 
truppe governative stanno 
rioccupando le posizioni che 
erano state conquistate dai 
comunisti. Però il Governo 
tusso ha accusato quello del 
Laos di voler allearsi agli 
americani e contemporanea 
mente Pechino ha lanciato 
accuse agli occidentali di vo- 
ler creare una situazione dif- 
ficile nella zona dell’Indoci- 
na. C'è da ritenere che la 
situazione possa tornare a 
peggiorare. 

La conferenza dei Ministri 
degli Esteri americani si è 
chiusa con un appello ai 
paesi della zona dei Caraibi 
perchè rispettino la politica 
del non-intervento. Sarà fat- 
ta anche un'inchiesta. In- 
tanto tra Cuba e San Domin- 
go la situazione è sempre 
tesa e potrebbe portare a 
complicazioni. 

La ripresa delle relazioni 
diplomatiche fra RAU e 
Giordania porta a ‘na nor- 
malizzazione del settore me- 
diorientale. Però c'è chi teme 
che ciò possa servire a Nas- 
ser per attaccare Iraq o 
Israele. 

Per l'Algeria, Ferhat Abbas 
ha ribadito ancora di essere 
disposto a negoziati con la 
Francia senza condizioni. 

Segni sì incontrerà con 
Adenauer a Cadenabbia, sa 
bato 22 per esaminare la 
situazione internazionale. 


bero presentare al Presidente 
americano e che sottoporrebbe- 
To anche al Cancelliere Ada 
nauer nel corso del prossimo 
incontro. Le linee di questo 
pro-memoria, si afferma in cer- 
ti ambienti ufficiosi, furono get- 
tate nell’udienza che l’on, Gr. n- 
chi accordò agli onorevoli Se 
gni e Pella subito prima del 
Ferragosto, 

A proposito della. politica 
estera e degli orientamenti 
governativi, ambienti di sini. 
stra hanno asserito che ci sa- 
rebbe un forte dissenso tra il 
Quirinale e il Viminale e che 
alcuni Ministri ritenuti vicini 
all'on. Gronchi, e cioè gli ono- 
revoli Angelini e Del Bo, avreb- 
bero richiesto la convocazione 
del Consiglio dei Ministri per 
criticare l'impostazione della 
politica di Palazzo Chigi. Ma 
in riferimento a tali voci si è 
fatto presente che la riunione 
consiliare era ‘in programma 
già da tempo per la fine del 
mese, avendo all'ordine del 
giorno appunto la politica este- 
ra e le direttive da seguire nal 
prossimo periodo, per cui le vo- 
ci suddette non avrebbero al- 
cun fondamento, secondo am- 
bienti ufficiosi. 

Nel campo della politica in- 
terna per ora v'è da segnalare 
soprattutto l'attesa per. l’atteg- 
giamento del PDIÎ che do- 
vrebbe essere chiarito in que- 
sti. giorni dall’on. Covelli in re. 


lazione agli avvenimenti sici. 
liani e alle connessioni che so. 
no state poste in rilievo da ta- 
luni fra questi avvenimenti e 
le prospettive autunnali della 
politica. nazionale, 

In pratica si è creduto di ve. 
dere nell’atteggiamento tenuto 
dal PDI negli ultimi avveni. 
menti in Sicilia, un mutamen. 
to della condotta politica segui. 
ta fin qui dal partito. Tale mu- 
tamento, che porterebbe il PDI 
da una politica di centro-destra 
quale quella attuale, ad una po- 
litica centrista, che preludereb- 
be sostanzialmente ad un isola. 
mento del MSI all'estrema e a 
un allineamento del PDI con il 
PLI e il PSDI su posizioni filo- 
centriste, è stato avallato da al- 
cuni commenti del giornale so- 
cialdemocratico nei giorni scor- 
si, Questi commenti sono stati 
ufficialmente dichiarati infonds- 
ti da alcuni ambienti del PDI; 
però si è poi saputo che i com. 
menti socialdemocratici erano 
nati da una serie di colloqui e 
sondaggi tra taluni esponenti 
della destra del PSDI (leggi 
gli amici di Simonini) e del 
PDI (leggi amici di Foschini, 
Greco, Muscariello, dello stes- 
so Covelli e altri), Tenendo con. 
to di tutto questo e anche di 
quanto si è andato dicendo ne. 
gli ultimi due mesi su una 
specie di evoluzione centrista e 
sociale che sarebbe in atto, par- 
zialmente, nel PDI, è evidente 
che si è reso necessario o si 
sta rendendo necessario un 
«chiarimento» dell’effettiva  po- 
sizione del partito monarchico. 

Interessante sarà anche il col. 
loquio che nei prossimi giorni 
avranno Malagodi e Bozzi, in 
quel di Siena, dove in questo 
periodo si trova il segretario 
del PLI per le vacanze. I due 
esponenti liberali esamineranno 
i vari aspetti della situazione 
politica e le loro decisioni po- 
tranno avere una certa impor. 
tanza, tenendo conto del fatto 
che il PLI dovrebbe avere un 
ruolo di rilievo in un even 
tuale ritorno al centrismo, in 
autunno. 

C'è da dire che i liberali 
considerano con interesse e 
quindi con favore l’eventualità 
di un rifiuire del PDI verso il 
centro; l’ha fatto capire abba: 
stanza chiaramente oggi l'on. 
Bozzi conversando con alcuni 
giornalisti. D'altra parte l'in 
teresse del PSDI per tale «con 
versione al centro» del PDI non 
sembra minore. 

Nel campo interno democri- 
stiano c’è qualcosa da segna- 
lare e cioè l’intensa attività de. 
gli andreottiani, Il. Ministro 
della Difesa, che in questi gior. 
ni ha trascorso un breve pe- 
riodo di riposo in Alto Adige, 
sì è incontrato a San Candido 
con alcuni esponenti politici, 
economici e sindacali del Nord 
Italia per compiere con loro un 
esame collettivo della situazio- 
ne nazionale sotto ogni aspetto. 


{In un comunicato diramato da- 


gli ambienti andreottiani si di. 
ce fra l’altro, al riguardo: «So- 
no stati affrontati i temi che 
l'attuale congiuntura politica 
italiana pone sul tappeto in.oc- 
casione ed oltre il congresso 
) della DC. L'approfondito esa- 
me dei problemi relativi allo 
Sviluppo delle strutture politi. 
che italiane e dei suoi rifiessi 
Nel settore. dell’economia na- 
zionule ed in quelli della con- 
giuntura internazionale ha mes, 
so in rilievo l'opportunità di 
chiare prese di posizione sul 
piano del rilancio dell’unità 
politica europea nonchè sul ri- 
Chiamo esplicito agli ideali del- 
la Resistenza per una efficace 
Politica. post-fascista. Per con- 
tinuare, sviluppare e diffondere 
la trattazione di questi temi, 
sì è deciso di dare vita alla 
pubblicazione di un foglio pe 
tiodico edito a cura di una nuo. 
va agenzia, ‘Primavera Euro- 
pea”, che inizierà la sua atti 
vità nei prossimi giorni a _Mf- 
lano», 

E' evidente che con questa 
nuova pubblicazione la corren- 
te di Primavera” intende com- 
piere una ulteriore intensifica- 


zione della sua attività precon- 
gressuale, cercando di allarga- 
te il proprio raggio d'azione in 
tutti i settori della vita nazio- 
nale. per acquistare maggior 
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TRENTANOVE MORTI 


SULLE STRADE PER FERRAGOSTO 


Registrata una notevole diminuzione rispetto al 1957 e ’58 - La «Stradale» 
ha percorso quasi un milione di km. - Elevate 45,452 contravvenzioni 


Roma, 17 

In merito agli incidenti stra 
dali verificatisi nei tre giorni 
di Ferragosto di quest'anno € 
cioè dal 14 al 16 agosto, il Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici co- 
munica che i dati relativi per- 
venuti: al Ministero registrano 
complessivamente 930 incidenti 
con 39::norti su una densità di 
circolazione rilevata di circa 8 
milioni di unità. Nei corrispon- 
deriti periodi del 1557 e del 1958 
si ebbero rispettivamente 110 e 
71 motti. Nei medesimi periodi 
di tempo il numero dei mezzi 
circolanti rilevati era di-4 mi- 
lioni 680 mila nel 1957 e 5 mi 
lioni 260 mila nel 1958. 

Sempre nei tre giorni di Fer- 
ragosto, da parte della Polizia 
stradale sono stati svolti servi- 
zi particolarmente intensi su 
tutte le strade del territorio 
nazionale; 8011 pattuglie auto- 
montate e motomontate hanno 
svolto la loro attività di vigi- 
lanza percorrendo complessiva- 
mente. 965.636 chilometri, Sono 
state elevate 45.452, contravven- 
zioni-e sono stati prestati 2092 
soccorsi, stradali, 

In particolare, durante i tre 
giorni «ferragostani» di vener- 
di, sabato e domenica, i militi 
della Polizia stradale di Torino, 
dislocati in forze sulle strade 
della provincia per controllare 
il traffico, hanno inflitto ben 
3608 contravvenzioni, per un 
importo di cinque milioni e 
mezzo, Per 187 utenti della 
strada l’infrazione è stata «ver- 
balizzata». Nella maggior parte 
si è trattato di sorpassi in cur- 
va e di eccessiva velocità nei 
centri abitanti, ma non sono 
mancati gli automobilisti che 
non tenvano rigorosamente la. 
destra, che non rispettavano i 
segnali di «stop», che superava- 
mo. il numero » dei passeggeri 
consentiti, che tenevano una 
velocità pericolosa. 

Più di 150 mila veicoli sono 
circolati sull’intera rete ‘stra 
dale controllata dalla Polizia 
stradale di Milano nel periodo 
di Ferragosto, richiedendo la 
‘mobilitazione totale di tutti gli 
agenti a disposizione. La punta 
massima è stata registrata sul- 
la «Milano-Laghi» con oltre 20 
mila automezzi, di cui un terzo 
composto da motocicli. Minore 
la circolazione sull'autostrada. 
per Genova, su cui sono tran- 
sitate circa 10 mila macchine, 
Sull’«Autostrada del Sole» sono 
transitati 14 mila autoveicoli, 
in prevalenza stranieri. Cento 
macchine al minuto è stato lo 
imponente. flusso ieri sera al 
casello di Lainate, sull’autostra- 
da proveniente dai Laghi, Sul- 
la via Emilia si è avuto un 
transito di 12 mila automezzi 
in 24 ore e sulla Milano-Berga- 
mo di 18 mila. 

Molta severità è stata inoltre 
usata dalla Polizia della strada 
contro i trasgressori alle norme 
di circolazione. A tale proposi- 
to, il comando di Milano co- 
munica che sono state commi- 
nate circa 1500 multe. 

Intenso è stato in tutta la 
provincia di Como il movimen- 
to turistico nelle due giornate 
di Ferragosto. Dal valico di 
Ponte Chiasso sabato e dome- 
nica sono entrate in Italia cir- 
ca 5 mila autovetture, in mag- 
gioranza straniere, mentre dal | 
nuovo valico sussidiario di Bro- 
geda ne sono arrivate altre sei 
miladuecento. 

La funicolare per Brunate ha 
trasportato nei giorni scorsi, 15 
mila passeggeri. Da Como per 
Chiasso sono transitati cinque 
treni supplementari e altret- 
tanti ne sono transitati in sen- 
so inverso. 

I battelli nella settimana di 
Ferragosto hanno trasportato 
sul lago circa 150 mila perso 
ne, 20 mila in più dello scorso 
anno, Il traghetto fra Bellagio 
e Cadenabbia e Varenna ha 
trasportato circa 2300 ‘auto 
mezzi. 

Durante tutta la giornata 
odierna è stato registrato un 
traffico intenso lungo l'Aurelia. 
seno colonne di auto, nei due 


sensi, con turisti che rientrano 
alle loro città dopo il Ferrago: 
sto, Alle 18.30.il comando della 
Polizia. stradale di Albenga ha 
annunciato che la punta mas- 
sima: del traffico nel corso della 
giornata è stata di 2800 auto- 
mezzi all'ora. 


Le vacanze di Adenaner 
sul Lago di Como 


Cadenabbia, 17 

Adenauer, dopo aver trascor- 
so diverse ore nei locali della 
«Piccola Cancelleria» di Grian- 
te, ha lasciato villa «Collina» 
a mezzogiorno per una breve 
partita alle bocce sul campo di 
Villa «Arminio». Anche nel po- 
meriggio il Cancelliere tedesco 
è uscito dalla villa. 

Intanto si è appreso che ieri, 
padre Amerigo Halbedu, unghe- 
rese di nascita, ma italiano di 
elezione, ed il colonnello della 
riserva Giovanni Vanetti, han- 
no fatto pervenire al Cancellie: 
re l’invito ufficiale all'inaugura- 
zione del sacrario internaziona. 
le «alla memoria dei Caduti di 
tutte le guerre senza distinzio- 
ne di razza, nazionalità o ideo- 
logie politiche» che avrà luogo 
prossimamente a Vergiate di 
Varese, 

Padre Amerigo ed il colonnel- 
lo Vanetti, delegati del Comita- 
to esecutivo per l’erezione del 
Sacrario, compiranno in settem- 
bre una tournée attraverso tut- 
te le capitali europee al fine di 
ottenere le bandiere dei singo- 
li Paesi destinati a fare coro- 
na alla campana del «Donn» 
(cimelio di guerra della! Divi- 
sione «Sforzesca»), che, con la 
sua mistica voce, dovrà ricor- 
dare il sacrificio dei Caduti su 
tutti i campi di battaglia, 


Il «caso Marzano» 


IL VIGILE DI ROMA 


doveva essere licenziato ? 


Roma, 17 

Sul caso Marzano - Melone 
un giornale della sera, molto 
attivo nella polemica fin da 
quando per primo propalò la 
notizia, che allora sembrava 
incredibile, della punizione e 
dell’«appiedamento», scrive og- 
gi che il vigile Melone era sta- 
to licenziato per indegnità, su- 
bito dopo aver riferito al co- 


mando l'incidente col Questore, 
Il giornale scrive che la let- 
tera di licenziamento. sarebbe 
stata redatta tre giorni dopo 
il burrascoso colloquio di via 
Cristoforo Colombo, Lo scan- 
dalo scoppiato nel frattempo e 
la risonanza davvero impreve- 
dibile che ebbe in tutta Italia, 
avrebbero bloccato il licenzia- 
mento, ma la lettera — secon- 
do le rivelazioni del giornale 
romano — sarebbe ancora cu- 
stodita agli atti del comando 
dei vigili urbani di Roma. 
Lo stesso giornale narra an- 
che che Melone, appena rien- 
trato al comando, disse all’uf- 
ficiale di servizio di aver fer- 
mato la macchina del Questo- 
re. L'ufficiale sbraitò immedia- 
tamente: «Ah si? e bravo fesso! 
sei fesso, fesso, tre volte fesso!» 
Melone avrebbe replicato: «Ho 
creduto. di fare il mio dovere. 


Non penso che il compito dei 
vigili sia quello di fare le mul. 
te soltanto ai camionisti e ai 
motociclisti», 

rr ss rn. 


39 Kg. di uranio in Italia 
per il centro di Saluggia 


Milano, 17 

Nei giorni 15, 16 e 17 sono 
giunti da New York all’aero- 
porto della Malpensa tre cari- 
chi di uranio arricchito desti 
nato al reattore nucleare da 
ticerca della Società Ricer- 
che Impianti Nucleari-Sorim 
(Fiat - Montecatini), recente- 
mente ultimato al centro di ri- 
cerche nucleari di Saluggia 
(Vercelli). Domani arriverà un 
ultimo carico, complessivamen- 
te la quantità dell'uranio è di 
25 chilogrammi. 


IL PICCOLO 


eci 


NDO NOTIZIE DI UN GIORNALE AUSTRIACO 


Tutto sarebbe pronto 
per la Venezia-Monaco 


Il progetto verrebbe 


presentato fra breve 


al Governo di Vienna - Due anni di lavoro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 17 

Ml giornale «Express am 
Abend» riporta la notizia che, il 
prazetta per la costruzione del- 
l'autostrada Venezia-Monaco 
sarebbe ormai perfetto e che il 
passaggio attraverso i Tauri 
verrà svolto mediante l’escavo 
di una grande galleria. Il gior- 
naie annuncia che nei prossimi 
giorni il progetto verrà presen- 
tato al Governo austriaco, al 
suo rientro dalle vacanze esti- 
ve. La costruzione dell’autostra» 
da verrà intrapresa da un 
gruppo finanziario veneziano 6 
vi parteciperanno sia, gruppi 
finanziari austriaci che bava- 
Tesi... è 

Il percorso della grande ope- 
ra, costruita parzialmente me- 
diante strutture sopraelevate, e 
cui sarà accoppiate anche un 
oleodotto collegante il porto dei 
petroli di Sant'Ilario con. Mo- 
naco di Baviera, si svolgerà 


Oslo: sono prossime le nozze di Steven Kockefeiler, figiio del miliardario Governatore di 
New York, con l’ex-camericra norvegese Anne Marie Rasmussen. Ecco i due fidanzati 


d 


lungo la seguente linea: Vene- 
zia, Belluno, Cortina, Brunico, 
Sankt Jacob, e, passando sotto 
la cresta principale della cate- 
na dei Tauri, giungerà a Mayr- 
hofen, nella Zillertal, donde 
proseguirà lungo la valle del- 
l'Inn fino a Monaco di Payviera. 

L'autostrada avrà uno svilup- 
po di 388 chilometri, il che rap- 
presenterà un raccorciamento 
di circa un terzo dell’attuale 
distanza stradale intercorrente 
fra Venezia e la Capitale della, 
Baviera. 

Il giornale rileva che median- 
te la costruzione di questa gran- 
de opera sarà possibile raggiun- 
gere Venezia in poco più di tre 
ore.da Innsbruck e in poco più 
di quattro ore da Salisburgo. Il 
progetto prevede che mediante 
la costruzione di pendii lungo i 
tratti del percorsa. particolar- 
mente delicati sarà possibile 
viaggiare ad alte andature an- 
che durante l’inverno, I proget- 
tanti sottolineano che la costru- 
zione di questa autostrada non 
costituirà impedimenti al pro- 
seguimento della costruzione 
delle autostrade Vienna-Trieste 
& Vienna-Brennero, 

L’oleodotto collegato alla stra- 
da dovrebbe avere una capacità 
di trasporto di tre milioni di 
tonnellate, e poichè l’autostra- 
da passerebbe ad appena una 
ventina di chilometri da Inn- 
sbruck. un gruppo finanziaria 
austriaco ha già in progetto la 
costruzione di una raffineria 
nella Zona franca della città. 

Il giornale rivela che la co- 
struzicne dell'autostrada ver- 
rebbe a costare oltre cento mi- 
liardi di lire e sarebbe ultimata 
entro due anni. Il redattore 
crede di sapere che il passaggia 
sulla ‘nuova costruzione sarà 
unito a un pedaggio compren- 
sivo delle spese di manutenzio- 
ne e di ammortamento, in ma- 
niera da ammortizzare ìl capi- 
tale in otto o dieci anni. 

Da quanto il giornale cè riu- 
scita ad apprendere, la Baviera 
è altamente interessata al pro- 
getto e il Ministro dell’Econo- 
mia bavarese, Scheidl, si sareb- 
be interessato della cosa in oc- 
casione della sua recente visita 
a Vienna, La Baviera si ripro- 
mette dalla costruzione dell’au- 
tostrada un più sollecito disbri- 
go delle forniture di frutta e 
verdura dall'Italia, che assom- 
mano attualmente a circa ses- 
santamila vagoni all'anno. 


Vice 


UN’ ALTRA DRAMMATICA SCIAGURA DI FERRAGOSTO NEL LAZIO 


Quattro morti in fondo a un lago 
nell’automobile precipitata da una scarpata 


Hanno lottato invano per cercar di sfuggire all’orribile fine 


Rieti, 17 

Un'altra impressionante scia- 
gura stradale — dopo il disa- 
stro di Cittaducale, nel quale 
sono perite tre persone ed al- 
tre cinque: sono rimaste ferite 
— ha turbato la giornata di 
Ferragosto nella Sabina, Quat- 
tro persone che viaggiavano a 
bordo di una Fiat «1100» sono 
precipitate con la macchina nel- 
le acque del bacino artificiale 
del Salto, al 34.0 km. della 
provinciale Salto-Cîicolana, \po- 
co dopo l’abitato di Borgo San 
Pietro, La sciagura è avvenutu 
due giorni fa, ma solo oggi se 
ne è avuta la notizia. 

Secondo quanto sì è appreso 
verso le 14 di sabato scorso un 
gruppo di gitanti ternani, a 
bordo di tre automobili, ritor- 
nava a Terni dopo aver trascor- 
so la mattinata di Ferragosto 
sulle rive del lago. Durante il 
tragitto, una delle tre macchi- 
ne è rimasta distanziata, ma 


i passeggeri delle altre due non 
si sono preoccupati, pensando 
di aspettare gli amici a Terni. 
L'attesa si è prolungata in mo- 
do preoccupante, finchè i gitan- 
ti hanno informato del ritardo 
dei loro amici la Questura di 
Terni, che ha disposto immedia- 
tamente le ricerche, 

Non è stato facile rintraccia» 
re la macchina scomparsa, fin- 
chè non sono stati trovati due 
dei tre canì da caccia porta- 
ti seco dai quattro gitanti. Le 
bestie erano riuscite: — proba- 
bilmente passando attraverso i 
finestrini dell'auto — a raggiun- 
gere la riva, dove sono state tro- 
vate, dopo che avevano. più 
volte ripercorso. il tragitto. fra 
il luogo del sinistro e quello in 
cui la comitiva aveva sostato. 
Una macchia di benzina sulla 
superficie dell’acqua ha persua- 
so î soccorritori che era acca- 
duta una disgrazia, 

Due sommozzatori hanno su- 


=== 


NUOVI ARRESTI DI PERICO 


LOSI TEPPISTI 


La decisa repressione 
dei «teddy-boys» a Milano 


Un articolo dell’«Osservatore» sul preoccupante. fenomeno 


Milano, 17 

Continua a Milano la repres- 
sione: dei «teddy boys». Nove 
giovinastri dai 16 ai 20 anni so- 
no stati arrestati dalla Squa- 
dra Mobile perchè responsabili 
di una serie di malefatte. Essi 
sono: Antonio Giuliani di 17 
anni, Giordano Mangili di 20, 
‘Bruno Denti di 17, Olindo Ca- 
solari di 18, Giuseppe Cervini 
di 16, Giorgio Cervini, di 18, 
Giancarlo Baraldi di 20, Carlo 
Mario Restelli di 17, Ettore 
Lombardi di 19. Oltre a questi, 
quattro si sono resi irreperibili 
e altri sei sono stati denunciati 
a piede libero, quattro per con- 


‘arrestali e dei latitanti. vi è an-| 


che un'accusa di violenza com- 
piuta ai danni di una bambina 
di 13 anni. 

Da Roma si apprende che 
due bande di «teddy boys», una 
di Frascati e l’altra di Anzio, 
si sono scontrate nella giorna- 
ta di ieri nella cittadina bal 
neare per conquistare la supre- 
mazia di una sull’altra. Lo 
scontro fra i giovani teppisti si 
è iniziato sul pontile dello sta- 
bilimento tirreno e si è conclu- 
so con l'intervento dei carabi 
nieri che li hanno dispersi, pro- 
cedendo al fermo di sei di essi. 
I fermati sono: Giacinto Man- 


corso in furto e due per incay- 
to acquisto. 

Il via alle indagini che ha 
portato all’arresto dei nove gio- 
vani è stato dato dal fermo del 
Giuliani, sorpreso il giorno 12 
agosto a rubare in una, porti 
neria, Sottoposto ad interroga. 
‘torio il giovane si è confessato 
colpevole, insieme al Mangili, 
di una ventina di furti in va. 
rie portinerie della città, com- 
piuti negli ultimi quattro mesi. 
Il Giuliani. inoltre, circa due 
mesi fa, espatriò clandestina- 
mente in Svizzera e. insieme ad 
altri tre compagni tuttora lati- 
tanti, svaligiò due: negozi nel 
paese elvetico di Zenna e com. 
pì furti su ‘quattro macchine 
in sosta. A carico di tutti gli 


dolesì di'24 anni, Augusto De 
Angelis di 19, Roberto Lonzi di 
19, Sergio De. Angelis di 14, 
Luigi Bacchiocchi di 19 ed En- 
zo Sorci di 20, Essi sono stati 
denunciati a piede libero per 
rissa. I carabinieri di Anzio 
proseguono le indagini per 
identificare gli altri teppisti. 
Del fenomeno dei «teddv 
bovs» s1 occupa anche il nume- 
ro odierno de «L'Osservatore 
Romano» con un. articolo del 
suo direttore: «Pauroso feno- 
meno» — è detto tra l'altro — 
che tocca i limiti dell’inaudito 
e che è comune ormai a vari 
paesi, e dei più progrediti», Il 
foglio Vaticano prosegue affer- 
mando che i «teddy boys» sono 


«gli eredi. della. più ‘dolorosa 
malattia che abbia mai sofferto 
l'umanità»; sono «gli eredi del 
la ideologia della filosofia, del 
la catastrofe di due guerre 
mondiali». di cui questi giova- 
ni «non possono essere tarati 
psichici e fisici come e quanto 
fu ammorbato a. sua volta di 
brutalità usata o subita chi li 
generò e li crebbe in un clima 
che la prepotenza esalta o pen- 
sa fatale». 

Esaminando poi la possibili. 
tà di un rimedio, «L’Osservata- 
te Romano» riconosce che la 
diagnosi è grave, ma che essa 
«non esime dai rimedi nè deve 
indurre .a pessimismo», ricor: 
dando altresì che da secoli esi. 
ste «un sistema educativo che 
ha a proprio titolo insuperabile 
la sua applicazione all’incivili. 
mento dell'umanità, la reden- 
zione stessa del fanciullo: il si 
stema cristiano». «Sì. esiste e 
fu salutare — continua il gior- 
nale — il pensiero e il sistema 
educativo della chiesa e salvò 
il salvabile dalla frana raziona. 
listica, negatrice, che travoise 
gli stessi principi del Vangelo 
scoronandoli della loro divinità. 
«îl loro assoluto e avvilendoli a 
mistificazione e a menzogna 
posto che tutte le fi'osofie e le 
| pedagogie pretesero di posse- 
derli l’una contro l’altra ar 
mate». 


bito iniziato il sondaggio del 
Jondo, 

Sull’auto viaggiavano: Romao- 
lo Ciampi, che era alla ‘guida, 
di 55 anni, impiegato comuna» 
le; Fausto Cascili, di 50 anni, 
impiegato. alla Società Terni; 
Averardo Liti, colono, di 21 an- 
ni; Romualdo Marzi di 17 anni. 

Sulle cause della sciagura nul- 
la si sa ancora di preciso, ben- 
chè sembri probabile che il con- 
ducente sia stato colto da malo- 
re o sì sia addormentato. I gi- 
tanti, infatti, per andare a cac- 
cia non avevano dormito ed 
erono quindi stanchissimi. 

Nessuno è stato testimone 
dell’incidente. E° stato tuttavia 
accertato che la «1100», dopo 
essere uscita di strada, è preci- 
pitata lungo una scarpata di 
6-7 metri, poi. è caduta nel la- 
go; le cui acque sono profonde 
in quel punto una decina di me- 
tri. Dopo dodici immersioni, il 
sommozzatore Pasquale Ferra- 
ro, del distaccamento fluviale 
dei VV.FF. di Roma, è riuscito 
a imbragare la macchina, che è 
stata tratta a riva da una auto- 
gru dei vigili del fuoco. Nell’au- 
to quasi intatta, erano i corpî 
del Campi, il quale presenta fe- 
rite al braccio destro (egli ha 
infatti infranto con il pugno il 
vetro del finestrino nel tentati. 
vo di trovare una via di salvez- 
za, quando la macchina è ca- 
duta nell'acqua), del Cascioli e 
del Liti. Nel portabagagli era 
la carogna del terzo: cane da 
caccia. La salma di Romualdo 
Marzi era stata recuperata 
poche-ore prima. Il giovane era 
rimasto mezzo fuori e mezzo 
dentro la.macchina, mentre ten- 
tava di uscire dal finestrino. 


— Tragedia in Sardegna 
UCCIDE LA MOGLIE 


e ferisce il suo amante 

Cagliari, 17 
(Un giovane bracciante ha as- 
sassinato con un colpo di col- 
tello al cuore la giovane mo- 
glie ed ‘ha ferito gravemente 
il suo amante, costituendosi 
subito dopo il delitto ai cara- 
binieri. 

Il fatto di sangue è avvenu- 
to.a Sorso; i protaginisti sono 
il bracciante Andrea Salis di 
40 anni, i quale, dopo un vio- 
lentissimo litigio .con la mo- 
glie; Filomena Pischedda, di 33 
anni, e con l'amante di lei, il 
giardiniere Giovanni Addis, di 
46 anni, ha inferto alla donna 
un colpo di coltello e si è 
quindi scagliato contro l’Addis, 
che ha raggiunto con una col 
tellata al torace, 

Il Salis ha quindi abbando- 
nato le sue vittime sanguinan- 
ti e i due figlioletti (Tonino di 
8 anni e Giovanni di 5) i qua- 
li erano stati testimoni alla 
tre. cedia e, aperta la finestra 
della sua abitazione, ha grida- 
fo ai vicini di av» accotella- 
to la moglie, Mentre i due feri- 
ti venivano soccorsi, il Salis 


si è recato alla caserma dei ca- 
rabinieri e si è costituito, 

Filomena Pischedda è morta 
tre ore dopo all'ospedale civi- 
le di Sassari, mentre Giovan- 
ni Addis è stato ricoverato con 
prognosi riservatissima, I moti- 
vi che ‘avrebbero determinato 
la tragedia non. sono ancora 
noti, ma ‘pare che il Salis sia 
stato spinto all'assassinio dal 
comportamento della moglie 
che, dopo averlo abbandonato 
per andare a convivere con 
l'Addis, non avrebbe perdu- 
to occasione per schernirlo e 
insultarlo, 


Alpini di tre Nazioni 
oggi sul Monte Bianco 


Aosta, 17 

Sulla vetta del Monte Bianco 
si inecmntreranno fra alcune ore 
50 alpinisti militari di Francia, 
Germania e italia, che per tre 
diverse vie stanno scalando la 
più alta vetta d’Europa. Domat- 
tina alle 8, con l’incontro delle 
varie cordate ed una. comune 
stretta di mano, avverrà una 
simbolica manifestazione di so- 
lidarietà e di fratellanza fra 
appassionati della montagna 
rappresentanti di tre paesi, Gli 
scalatori lanceranno per l’oc- 
casione dei razzi e pianteranno 
sulla vettaitrè piccozze con gui 
doncini dai colori nazionali. 

I francesi, guidati dal loro 
comandante, appartengono alla 
«Ecole  d’aute montaigne» di 
Chamonix e stanno salendo lun- 
go la via dei Grands mulets; i 
tedeschi, capeggiati dal capita- 
no Hintermeyer (noto negli am- 
‘bienti alpinistici per aver per- 
corso in «seconda assoluta» la 
nord della «Grande» di Lava- 
redo), sono della scuola alpina 
di Mittelwald o procedono sul 
versante del Mont Maudit. La 
cordata. italiana, composta da, 
10 alpini della Scuola militare 
d’Aosta,è partita alle 17 da Cour- 
mayeur agli ordini del col. Cor- 
rado comandante della Scuola 
alpina. In serata saranno alla 
capanna Gonella dove si ferme- 
ranno fino a mezzanotte. Ripar- 
tiranno con il favore della 1una 
piena per scalare il Bianco lun- 
go la via normale, passando 


Muore dopo 100 multe 
L'ultima contravvenzione 
è fatale a un ubriaco 


Bari, 17 

Un uomo è morto poco dopo 
essere stato dichiarato per la 
centesima volta in contravven- 
zione per ubriachezza manife- 
sta. L'uomo, Valentino Spal 
lucci, di 57 anni, era stato tro- 
vato addormentato su una pan- 
china dei giardini di piazza Um- 
berto, al centro della città, da 
una pattuglia di agenti ‘i PS. 
Svegliato dagli agenti, lo Spal- 
lucci ha declinato le sue gene- 


ralità e si è sentito ‘dichiarare 
in contravvenzoine. Proprio al 
lora ha perso i sensi ‘ed è de- 
ceduto per’ paralisi cardiaca, 
dovuta ad etilismo: acuto. 


ARRESTATO L'ASSASSINO 
della bimba strangolata 


Bari, 17 

A Noicattaro è stato arresta. 
to l’uccisore dela piccola Giu- 
seppina Di Leo, la bambina di 
otto anni rinvenuta strangole- 
ta su una scogliera aila- peri. 
feria di Biscaglie. Si tratta di 
Salvatore Capacchione, di 38 
anni, ammogliato e padre di 
tre figli: un ragazzo di 11 an- 
ni e due bambine più piccole. 
Egli lavorava presso una ditta 
specializzata nella costruzione 
di cassette per l’uva di espor- 
tazione, Non si hanno altri par. 
ticolari sull’operazione compiu- 
ta dai carabinieri. 


Madrid: le recenti piogge torrenziali hanno tras! 
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formato la metropolitana della capitale spa- 
gnola in un vero e proprio fiume. Nella foto: una stazione ferroviaria dopo il nubifragio 


TRAGICA ASCENSIONE SOTTO L’INFURIARE DELLA TEMPESTA 


Stremato dallo sforzo 


muore sulla cima del Civetta 


E' stato il freddo a uccidere sulla Marmoladail giovane Pretore diPredazzo 
Il racconto del compagno superstite - Mortale scivolone di una ragazza 


‘Belluno, 17 

Una tragica avventura han- 
no Vissuto sul Civetta due gio. 
vani alpinisti bellunesi, l’acca- 
demico del CAI Berto Sorgato, 
di 24 anni, e il ventottenne 
Gianfranco De Biasi, Quest'ul- 
timo, colto da esaurimento fisi 
co e pare da paralisi cerebra- 
le, è deceduto mentre lo si star 
va trasportando al rifugio Tor 
vani, la capanna che si trova 
a mezz'ora dalla vetta della ce- 
lebre montagna dolomitica sul 
Pian della Tenda, a quota 3018. 

A provocare il decesso del De 
Biasi e mettere il Sorgato in 
stato di choc sono state le ter- 
(ribili, condizioni atmosferiche 
che hanno avversato l'ultima 
‘parte della scalata da essi com- 
piuta sulla. parete Nord-Ovest 
del Civetta, seguendo-la via. che 
nel ‘25 fu aperta da Solleder 
‘e Lettenbauer e che è. consi- 
derata una delle salite più com- 
plicate con difficoltà. di quin 
to e sesto grado inferiore. 

«L'ascesa era iniziata il giorno 
di Ferragosto e la notte era sta- 
ta dei due trascorsa in parete. 
Domenica mattina il De Biasi 
e il capocordata Sorgato aveva 
no ripreso la salita e fra le 9 
e le 10 erano ‘stati segnalati 
mentre proseguivano  sicura- 
mente, dimostrandosi in otti 
me condizioni. Le difficoltà nor- 
mali erano già aumentate per 
la caduta di neve e si sono fat- 
te addirittura proibitive quan- 
do, dopo le 10, si è scatenata 
‘una nuova. tempesta che ha 
sorpreso i due alpinisti mentre 
stavano per superare gli ultimi 
150 metri. 

La lotta di De Biasi e Sor- 
gato contro le forze della na- 
tura deve essere stata terribile, 
Alla fine hanno potuto guada- 
gnare.la vetta, ma per. il De 
Biasi era ormai tutto irrime 
diabilmente perduto. Accortosi 
che il compagno di scalata non 
avrebbe potuto più muovere un 
solo passo, Sorgato, con le sue 
grida richiamava. l’attenzione 
del ‘custode del rifugio Torra- 
ni, Giuseppe Da Rold. Questo 
ultimo immediatamente è sali- 
to sulla cresta e con Sorgaro 
ha iniziato il trasporto del De 
Biasi verso la capanna. Forse, 
se il giovane avesse resistito an- 
cora un po’, se la sarebbe po- 
tuta cavare, ma invece una ven- 
tina di metri prima del Torra- 
ni è spirato fra la angoscia del 
Sorgato e del Da Rold. 


Nel rifugio c'erano anche tre 
alpinisti di Mestre e in com- 
pagnia di costoro Da Rold ha 
lasciato stamane il Sorgato, 
mentre egli attraverso la via 
ferrata Tissi ha raggiunto, con 
‘una marcia di oltre tre ore, il 
rifugio «Vazzoler» per informa 
re dell'accaduto il gestore acca- 
demico del CAI, Armando Da 
Roit, Dal «Vazzoler», che è col- 
legato telefonicamente con Tai 
bon, la notizia veniva dirama- 
ta a Belluno ed Agordo, e dal 
le due località partivano di lì 
a.poco le squadre delle sezioni 
del. Soccorso alpino. Quattro 
uomini hanno potuto nel po- 
meriggio raggiungere il: «Tor- 
rani»: tra essi il bellunese dott. 
Pellegrini, che ha subito pre- 
stato al Sorgato le cure del ca- 
so. Domani mattina il cadave- 
re del De Biasi sarà traspor- 
tato a. Taibon, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. Anche 
per domattina è previsto il ri- 
torno a: valle del ‘Sorgato. La 
notizia ha destato: a. Belluno 
impressione vivissima e ‘non 
solo negli ambienti alpinistici. 
TI De Biasi lascia la moglie, 
sposata pochi mesi fa, in attesa 
di una creatura. 

Sul massiccio della Marmola- 
da (metri 3342) le condizioni 
del tempo permangono incerte, 
mentre una rigida temperatu- 
Ta, sopravvenuta alle recenti 
tempeste, mantiene sulle rocce 
uno strato «vetrato» di ghiac- 
cio, Nemmeno questa mattina 
pertanto le squadre alpine e 
le guide della Val di Fassa han- 
no potuto intraprendere ia sca- 
lata della via Solda, sulla par 
rete Sud-Ovest, per tentare il 
recupero del cadavere del gio- 
vane pretore di Predazzo, Giu- 
lio Gabrielli, deceduto cinque 
giorni or sono. 

Frattanto l’alpinista supersti- 
te della, cordata, Toni Masè da 
Pinzolo, ha raccontato come è 
avvenuto il tragico incidente. 
Trascorsa la prima notte al bi- 
vacco in un terrazzino, i due 
rocciatori avevano ripreso mer- 
coledì mattina la scalata sotto 
l’infuriare di una tremenda tor- 
menta di vento e di neve. Nelle 
prime ore del pomeriggio, quan- 
do erano già giunti a circa cen- 
to metri dalla vetta, la tempe- 
sta aumentò, scaricando, dalla 
montagna. piccole valanghe, 
sassi.e lastre di ghiaccio. Deci- 


sero allora di discendere di nuo- 
vo fino alla cengia, dove avreb- 


GRAVE GESTO DI UNA SQUILIBRATA A PALERMO 


ACCOLTELLA AL VOLTO 
IL «GUARITORE» PARALITICO 


Doveva ucciderlo per una mancata guarigione 


Palermo, 17 

Una donna di 37 anni, Cate- 
rina Butitta, ha colpito con una 
coltellata al viso tale Paolo Fe- 
derico, di 42 anni, paralitico e 
mutilato, abitante in via degli 
Sparsi, 

Il Federico, sedicente «guari- 
tore», aveva da qualche ti le] 
tra le sue «pazienti» la Butitta, 
la quale questa mattina si è re- 
cata nell’abitazione del «mago» 
e, per cause inerenti le cure 
che questi le praticava, è venu- 
ta a diverbio con lui. Nel cor- 
so della lite, la donna, armatasi 
di un coltello, ha inferto un 
colpo contro il volto del Fede- 
rico, producendogli una ferita 
alla guancia, e sì è data poi 
a precipitosa fuga, inseguita da 
alcuni abitanti della zona, ac- 
corsi in aiuto del paralitico, 

Successivamente, condotta in 
Questura, la Butitta è stata 
sottoposta a lungo interrogato- 
rio, mentre il Federico è stato 
dichiarato guaribile in dieci 
giorni. 

La Butitta è stata in serata 
ricoverata in osservazione alla 
clinica neuropsichiatrica, dopo 
aver dato segni di squilibrio 
mentale durante il suo interro: 
gatorio, La donna, che aveva 
nascosto l'arma in un grosso pa- 
ne di frumento, avrebbe dichia: 
rato fra l’altro di aver ricevuto 
stamane a Bagheria la visita 
di quattro mascherati che la 


avrebbero incaricata di uccide 
re il «mago» perchè questi non 
era riuscito a guarirla da una 
grave malattia all'addome, 


Singolare coincidenza 
nella morte di due amici 


Parigi, 17 

Due morti in un incidente 
stradale a Grues (Vendee), due 
Uomini che si erano ritrovati 
ad un anno di distanza per. fe- 
steggiare un anniversario parti- 
colarmente commovente: uno 
dei due aveva salvato la vita 
all’altro il 15 agosto 1958. Il 
destino che un anno fa li ave 
va uniti in una solida amici 
zia, ieri li ha uniti nella morte. 

Entrambi originari di Saint 
Benoist sur Mer, il quaranta 
cinquenne Boursenguin, ispet- 
tore di polizia a Suresnes, ed il 
manovale quarantatreenne Gil 
bert Mainfroid. Si erano ritro- 
vati lo scorso anno in vacanze 
nella stessa località. Nel pome. 
tiggio del 15 agosto 1958 il ma; 
novale, sul punto di affogare, 
era stato salvato dall’ispettore 
di polizia. Da allora i due uo- 
mini si erano legati da una sin. 
cera amicizia che li portò que- 
st’anno a ritrovarsi alla fatidi: 
ca data per un pranzo comme- 


morativo: un pranzo dell’amici- 
zia e della riconoscenza al qua 
le erano invitati anche due al- 
tri amici. 7 

Dopo il pranzo i quattro ami- 
ci disputavano una partita al- 
le bocce e quindi, verso le ore 
18,45 abbandonarono la località 
in direzione della spiaggia dove 
il manovale voleva essere alla 

tessa ora in cui un anno pri 
toa ds stato salvato dall’ispet- 
tore di polizia, In una curva è 
avvenuto lo scontro; la loro 
macchina ha urtato Un grosso 
camion. I due inseparabili ami- 
ci sono rimasti uccisi sul colpo 
mentre gli altri due occupanti 
la macchina sono all'ospedale. 
gravemente feriti, 

Particolare commovente: il 

famoso salvataggio dello scorso 
anno non aveva solamente ser- 
Vito. a cementare un'amicizia 
ma. era stato anche complice 
di un matrimonio, Il figlio del- 
l'ispettore di polizia aveva spo- 
sato nella scorsa primavera, la 
figlia del manovale. 
In complesso questo week-end 
è, secondo i primi dati, respon- 
sabile di diversi incidenti stra- 
dali per un complessivo di 43 
morti, Un totale che benchè 
importante, è di gran lunga in- 
feriore a quello degli anni scor- 
sì. Nel 1955 infatti per la Fe- 
sta di Ferragosto si sono do- 
vuti lamentare 97 morti e 
l'anno precedente 96. 


‘bero potuto ripararsi e trascor- 
Tere un secondo bivacco in at- 
tesa di condizioni di tempo mi- 
gliori. : 

Il freddo era intenso e Ga- 
brielli, dopo di essere precipi- 
tato per una decina di metri 
per il cedimento di un chiodo, 
senza tuttavia riportare ferite, 
incominciò a lamentare il rat- 
trappimento delle mani. Teme- 
va addirittura che si congelas- 
sero. E secondo Toni Masè, che 
riuscì poco dopo a raggiungere 
la cengia, deve essere stato 
proprio il freddo alle mani a 
tradire il giovane pretore di 
Predazzo. Pur facendo ogni 
sforzo, Gabrielli non potè stac- 
care un moschettone, nel quale 
era infilata la corda. Tentò per 
un'ora, forse più, mentre con 
il buio della notte la monta- 
gna, immersa nella nebbia, era 
battuta da frequenti scrosci di 
pioggia gelida e-da furiose sfer- 


zate di vento. Poi un. grido sof- 
focato ed il giovane alpinista 
cedette alla morte, i Cli° 

Per altri due. giorni e due 
notti il compagno superstite 
gridò al soccorso, finchè vener- 
dì pomeriggio, esausto ed inti- 
rizzito, ma salvo, venne rag- 
giunto dalle squadre della Val 
di Fassa. 

Infine, di un’altra sciagura 
alpina è rimasta vittima una 
ragazza di 18 anni, morta ieri 
pomeriggio cadendo per un cen- 
tinaio di metri sulle montagne 
circostanti Gressoney - Saint - 
Jean. Si tratta di Giovanna 
Galli, una sarta, che in gita 
aveva raggiunto la località 
Ciampono, a quota 2400, con al- 
tri tre compagni, Avventurata- 
si su un ripido pendio per rac- 
cogliere stelle, alpine, 


Le antichità del Cairo 
Funzionari del Museo 
colpevoli dei furti? 


I Cairo, 17 

L'inchiesta sui furti di anti 
chi oggetti faraonici dal Museo 
del Cairo si sta orientando ver. 
so la colpevolezza di alcuni 
funzionari dei servizi delle an- 
tichità. 

Sembra infatti accertato che 
la scomparsa di alcuni oggetti 
delle. collezioni di Tutanklia- 
men e la sostituizione con lin- 
gotti di rame dei lingotti di 
oro puro; del tesoro del tempio 
di Toud (nei pressi di Luxor), 
Si sia verificata durante i mesi 
di ottobre e novembre 1956, 
quando i pezzi rari del Museo 
erano stati rimossi in fretta al 
momento dell'intervento franco- 
britannico nella crisi di Suez e 
posti nel sottosuolo del Museo. 
Vetrine intere erano state ri 
mosse senza che venissero aper- 
te. Le chiavi di queste vetrine 
erano affidate ad alcuni funzio. 
nari del Museo i quali, soltan- 
to, erano autorizzati ad entra- 
re nel sottosuolo, a 

Gli stessi guardiani non do- 
vevano varcare la porta ma re- 
stare all'esterno. Sono precisa: 
mente questi ‘ultimi — annun- 
cia la stampa del Cairo — che 
hanno indicato, nel corso delle 
loro deposizioni, che quei fun- 
zionari in possesso delle chiavi 
si chiudevano spesso nelle sar 
le del sottosuolo dove si trova- 
vano una quantità di oggetti 
per la maggior parte non inven- 
tariati e provenienti dagli sca- 
vi degli ultimi anni. Secondo 
il giornale «Al Ahram» sei fun- 
zionari dei servizi delle antichi. 
tà sarebbero rinviati a giudizio. 


perse ala = 
| PREVISIONI DEL TEMPO] 


sull'arco alpino orientale, sul 
Veneto e sulle regioni adriatiche 
e meridionali, cielo nuvoloso con 
qualche pioggia e temporali iso= 
ati, Sull’arco 


Lom= 
bardia, la Liguria, le regioni cen- 
trali, tixreniche e sulle isole, pre= 
valenza di cielo sereno, con locali 
nuvolosità, specie sui rilievi. Tem- 
peratura stazionaria, Mari: basso 
Tirreno, Canale di Sicilia, Jonio e 
basso Adriatico mossi; rimanenti 
leggermenti mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 10, 23; Trento 19, 
24; Trieste 14, 17; Venezia IT, 24; 
Milano 15, 27; Torino 12, 26; Ge» 
nova 20, 28; Bologna 16, 27; Fi- 
renze 19, 28; Pisa 19, 28; Ancona 
19, 21, Perugia 15, 21; Pescara 18, 
23; L'Aquila 14, 23, Roma 18, 29; 
Campobasso 14, 18; Bari 21, 28; 
Napoli 17, 28; Potenza 14, 20; Reg- 
gio Calabria 22, 30; Messina 24, 
29; Palermo 22, 28; Catania 19, 31; 
Alghero 16, 27; Cagliari 17, 29. 


alpino centro-occi= . 
dentale, sul Piemonte, sulla 


IL PICCOLO 


RIVELAZIONI PREZIOSE SUL COMPLESSO CARATTERE DEL POETA .DI. FAUST 


Sempre operanfe in Goethe 
il desiderio della perfezione 


P Pag. 8 Martedì 18 agosto 1959 


INVAL DI MEVOLE 


poor suggestiva di Monteca-3 Diverso, scabro, moderno fin 

tini è quella che precede il | troppo nella sua concezione ‘al- 
tramonto. D'estate, furtivo e |legorica è l'altro monumento di 
clemente il sole scivola tra il|cui Collodi è venuto recentemen. 
verde denso dei parchi:o illu-|te.ad ornarsi: il recinto di Pi: 
mina d'un colore uniforme la {hocchio. Io ne consiglierei la 


\ 


vasta piana della Val di Nievo- 
le o indugia con riflessi perla- 
cei tra le foglie degli olivi che 
adornano. i colli. verso. Bug- 
giano. 

E’ un'ora distensiva ed attesa, 
La gente esce dagli. hétels. per 
popolare strade e. giardini, la 
Torretta schiude i suoi cancel 
li, le automobili partono per le 
escursioni serotine: un'aria cal. 
ma e borghese percorre viali e 
piazze, si respira un'atmosfera 
spensierata di vigilia come da 
sabato sera di grande città, 

Quel che di mondano, di go- 
dereccio e di ricercato mostra 
il «dopocena», l'ora del tramon- 
to lo.ignora e lo sfugge. 

Quest'ora crepuscolare  s’in- 
quadra .nel colore. di Monteca- 
tini come il lento passeggio se- 
rale lungo il viale Verdi, i pez- 
zi d'opera su al «rinfresco», le 
cialde e la chiacchierata al 
Gambrinus: cose che costitui 
scono per certi fissi frequenta- 
tori della città altrettante tap- 
pe obbligate della vita d'ogni 
anno e che francamente non 
mancano di avere il loro fa- 
scino, come tutto quanto.cerca 
di resistere al ritmo: dei tempi 
per conservare un tono minore 
d'altra epoca meno frenetica e 
certamente più saggia. 

Visti al tramonto i tanti pae 
sini accoccolati sui colli che 
intorniano Montecatini, danno 
la misura del loro limite, Ma 
quante scoperte-accade fare tra 
quelle vecchie mura; Già non 
c'è borgo che manchi di susci- 
tare ricordi storici o non evochi 
qualche figura del passato. A 
Lamporecchio ti viene incontro 
il Berni, a Vinci Leonardo, ad 
Altopascio Castruccio Castraca- 
ni, a Stignano Coluccio Salu- 
tati... 

Ville e castelli dalle memorie 
medicee, pievi ricche di ‘affre- 
schi giotteschi, torni e campa- 
ili di foggia romanica e perfi- 
no vestigia. d'epoca romana te- 
stimoniano della varietà di un 
paesaggio che sorprende piace- 


visita prima di quella del «Giar- 
dino», perchè qui lafantasià è 
esplosa in mille forme, mentre 
Îì bisogna entrare con la fanta 
sia riposata e pronta alla sug- 
gestione. del luogo. 

Si varca un recinto di siepî 
dominato dai lecci, entro il qua- 
le in poco spazio sono raccolti 
il gruppo in bronzo di Pinocchio 
e della Fata, la ‘piazzetta dei 
mosaici, il museo biblioteca con 
la mostra permanente delle edi- 
zioni, dei saggi e degli studi cri- 
tici su Carlo Lorenzini e su Pi- 
nocchio. 

Tutto il.complesso ha un ca- 
rattere. favoloso, ‘didascalico, 
simbolico e un non so che di 
freddo e di statico che lascia, a 
tutta prima, delusi. perchè non 
si presta ad essere ‘interpretato 
subito nei suoi significati espres: 
sivi, 

Questa impressione si prova 
particolarmente nel  cottiletto 
dei mosaici, che già è noto col 
nome di piazzetta magica «per 
quell’improvviso effetto che crea 
di sorpresa disttano mondo in- 
cantato delle favole. Bizzarra- 
mente contesto di pietre di for- 
ma buffa, concave e convesse, 
scheggiate, listate a gradina dal: 
lo scalpello, legivate dall'acqua 
perfino con una macina .di mu- 
lino, va girato tutto intorno per 
sbirciare l’interno dai fori e 
scoprire le numerose incisioni, 
il grande occhio, un ghirigoro, 
le scritte, il pinocchietto, un 
ritratto del Lorenzini». 

das 

I fiori sono forse la più lieta 
attrattiva della zona. I vivai del 
Pesciatino e del Pistoiese sono 
tra i più rinomati d’Italia e di 
Europa: essi si susseguono uno 
dietro l’altro splendidi dei più 
variopinti colori. Campi e giar: 
dini chiazzati di rosso, di giallo, 
di violetto risaltano al tramon: 
to contro un cielo ‘rosa-oro, 
mentre acuto il profumo si 
spande per l’aria. 

Quando c'è la Fiera del Fiore, 
Pescia sembra una serra. Quasi 


Alla fine riuscì a realizzare il personaggio che ammirava 


Pubblicate le sue lettere d'amore 


Nessuno, che io sappia, ha 
mai pensato a scrivere un 
saggio. sulle fughe di Goethe 
e sul suo significato. Eppure 
si. tratta di un particolare 
aspetto della ‘biografia goe- 
thiana che meriterebbe di 
essere. approfondito. Goethe 
è un uomo straordinariamen- 
te elusiìvo: il Kierkegaard ri- 
leva nei suoi scritti autobio- 
grafici una spiccata tenden» 
za @ «evadere», servendosi 
delle parole, da tutto. quanto 
possa ‘costituire per lui un 
argomento imbarazzante, le 
donne, Videa, dell'amore, il 
cristianesimo, e via dicendo. 
Ma qui non sì vuol parlare 
di quel tipo di evasione let- 
teraria legata ‘all’abilità, usa- 
ta forse inconsciamente, con 
cui un grande scrittore sa 
servirsi del vocabolario per 
dire senza dire, per girare in- 
torno. a un, soggetto senza 
mai. giungere al cuore di es- 
so; qui si parla della :fuga fi- 
sica intesa come VPeultima ra- 
tio» dell'uomo che si sente in 
pericolo. 

In genere la gente è por- 
tata a farsi un'idea piuttosto 
semplicistica dell’uomo-Goe- 
the. IT saggio di Weimar, ar- 
rivato al. colmo di una. tra 
le più prodigiose carriere let- 
terarie di tutti i tempi, del 
quale ‘il bravo Eckermann 
raccoglie devotamente» ogni 
parola per tramandarla ai po- 
steri nei suoi «Colloqui», na- 
sconde spesso. il vero Goethe 
che non è tanto nell’afferma- 
zione ultima della sua perso- 
nalità quanto nel lungo e non 
facile sforzo che egli compì 
per rendere possibile tale af- 


fermazione. Goethe stesso, sui 
trent anni, definì la propria 
vita «una vita nella quale mi 
esercito e cresco ogni gior- 
no», C'era infatti in lui, ope- 
rante, il desiderio di una mè- 
ta, e questa meta era il per- 
sonaggio che alla fine realiz- 
#ò; simile; ma più potente, 
ricco, e versatile, a quello che 
egli ammirava nel Winkel= 
mann, «compiuto e chiuso al 
modo degli Antichi». Incon- 
sciomente negli anni giova» 
nili, consapevolmente în quel- 
li virili e maturi, Goethe aspi- 
rò tutta la vita alla perfe- 
zione, e, con sublime egoismo; 
nutrì questa sua aspirazione 
@ spese di quanti entravano 
nel cerchio incantato di cui 
egli era il centro luminoso. 


Franca confessione 


Egli stesso lo confessava, di- 
rei ingenuamente, al fido 
Hckermann con queste paro- 
le registrate sotto la data del 
12 maggio 1825: «Che Lessing, 
Winkelmann e Kant avesse- 
ro più età di me,.e che i due 
primi abbiano operato sulla 
mia gioventù e l’ultimo sulla 
mia vecchiaia, è per me di 
grande ‘importanza. Inoltre 
che Schiller fosse tanto più 
giovane di me e nel più fre- 
sco rigoglio della sua attivi- 
tà. quando io cominciavo @ 
sentirmi stanco del mondo, e 
parimenti che i fratelli Hum- 
boldt:e gli Schlegel si affer- 
massero sotto i miei occhi, 
ciò fu della più grande im- 
portanza, e me me sono ve- 
nuti incalcolabili vantaggi». 

Le donne, naturalmente, s0- 


volmente per le ‘attrattive di|sembra di perdersi tra le più 


una natura continuamente: di- 
versa. 

Nè occorre andar tanto lon- 
tano da Montecatini o risalire 
tanto in alto; per godere di pro- 
spettive amenissime. Già ad Uz- 


svariate qualità di fiori e di 
piante che testimoniano dell’ar. 
te paziente dei coltivatori della 
valle. Pare incredibile che ibri- 
dando piante ‘e mescolando se. 
mi con cura da alchimista, gli 


circondato di acacie e di cipres- 


agricoltori - fiorai riescano a 
strappare alla natura il segreto 
di tanti meravigliosi. doni odo: 
rosi: rose e dalie, mammole e 
giacinti, gladioli e magnolie in 
cento colori e in un profuma 
che stordisce ed inebria. 

I coltivatori di Pescia, che si 
sono Specializzati soprattutto 
nella produzione dei garofani, 
esportano 140 milioni di fiori al. 
l’anno e si recano a curare l’im- 
pianto di vivai e di giardini in 
ogni parte d'Italia e all’estero, 

Della Val di Nievole portano 
lontano un ricordo di purezza 
e di grazia. 


zano si gode di una stupenda. 
Visione del Pistoiese e della Luc- 
chesia e poco più in alto al Pog- 
gio dei Pianacci lo sguardo può 
spaziare su un panorama che 
comprende tutto l'Appennino da 
Monte Cimone a Pratomagno e 
all'’Amiata e dall’altra. parte la 
îsola d'Elba e il mare; da Sti. 
gnano si scorgono, le.molte tor- 
ti di S. Gimignano e quando è 
chiaro, dalle stesse rovine del- 
l’antico castello. di Montecatini, 


si, anche Firenze s’intravedg 

lontano con.la suggestione delle 

sue cupole e delle sue torri. 
wa 


A Collodi, sul far della ‘sera; 


Mario Arpea 


RES 


iA ti S - 
La scrittrice americana Sheila Cole reduce da un viaggio in 


Africa mostra alcuni tipici oggetti acquistati nel Congo Belga, 


salire le scalinate del celebre 
giardino è fatica quasi piacevo- 
le: t'accompagna il canto del 
l’acqua che salta in mille giuo- 
chi e che sembra ripeterti i ver- 
sì del poeta Francesco Sbarra, 
estasiato ammiratore delle bel 
lezze del luogo. 

La guida loquace t’insegue nei 
labirinti e nei ninfei tediandoti 
ton complicate storie di conti e 
gi marchesi o con descrizioni 
delle..cose che sono una. ripeti 
zione di quelle del Repetti, ri- 
portate nello stile ‘ampolloso 
dell’epoca, dal .«dépliant» del- 
VEPT: «In mezzo ai pittoreschi 
boschetti sovrasta un vago tem: 
pietto della Fama, con una sta- 
tua colossale rappresentante 
questa allegorica deità nell’at- 
to di slanciarsi nelle regioni ae- 
ree e dà fiato alla sua grande 
tromba, con la quale produce 
rumoroso sibilo, mediante un 
diluvio d'acqua che si spande 
in aria per ricadere in rivi pre 


Bolzano, 17 


L'undicesima edizione del 
concorso pianistico internazio- 
nale «Ferruccio Busoni» batte 
ormai alle porte: chiuse le iscri- 
‘zioni il 10 di agosto, sono già 
in corso i preparativi per la 
attuazione della manifestazio- 
ne bolzanina, che avrà inizio 
alle ore 16 del 25 agosto e si 
concluderà il 5 settembre. Bi- 
sogna subito dire che il nume- 
‘ro dei partecipanti, pur restan- 
do presso a poco uguale a quel 
lo dello scorso anno, è però più 
indicativo, in quanto gli iscrit- 


cipitanti lungo una gradinata, 
fra statue e grotteschi di varia 
foggia e con giochi vari; e che 
risorge ai lati con nuovi getti e 
tampilli, sino al sottostante 
giardino tipico in mezzo al qua- 
le si spingono nel.tempo stesso, 
ad una-vistosa altezza, due co- 
piose. fontane che alimentano 
due grandi vasche. Il Mezzaro- 
sa crede che l'inventore di que- 
sti impressionanti spettacoli. di 
acqua sia Ottaviano Diodati, pa- 
trizio lucchese della metà. del 
secolo XVIII; ma piuttosto è a 
dirsi il perfezionatore, essendovi 
i giuochi d’acqua nel giardino 
di Collodi di un secolo avanti», 

Curiosa attrattiva del giardi- 
no sono i «bagnetti» che conser- 
vano intatto ogni minuto parti- 
colare, con le caratteristiche va: 
sche dei cavalieri, e delle dame, 
i mobili da riposo, le lampade 
ed i tendaggi, il minuscolo pal- 
chetto dell’orchestra, gli origi- 
nali leggi che sono altrettante 
vive testimonianze di quella ci- 
vettuola epoca settecentesca. Il 
maestoso palazzo che domina il 
giardino, corona degnamente 
quel fastoso e giustamente ce- 
lebre complesso architettonico. 


ti appartengono. a ben dician- 
nove paesi d’Eurora, dell'Asia 
® delle due Americhe, 

I paesi.sono: Austria, (1 con- 
corrente), Argentina (2), Bra- 
sile (1), Belgio (2), Bulgaria 
(1), Canadà. (1), Francia. (3), 
Germania (2), Giappone (1), 
Grecia (1), Inghilterra (2), Ita- 
lia (8), Israele (1), Spagna (2), 
Stati Uniti (7), Svizzera (2), 
Turchia (1), Ungheria (1), Uru- 
guay (1), C'è un progresso nel 
Numero degli Stati partecipan- 
ti: dai 16 della passata edizio- 
ne (cifra già elevata) si è pas- 
sati a ben diciannove, Da, ri- 
levare che il successo del: no- 
stro concorso pianistico è sem- 
pre più vasto nei continenti ex- 
tra europei, con particolare ri- 
guardo per le due Americhe. 
Ciò denota la vastità dell'in. 
teresse suscitato dalla manife- 
stazione artistica di Bolzano, 
impostasi ormai da tempo per 
la sua serietà, 

Dei 41 iscritti al concorso di 
quest'anno, 12 entreranno di ‘di. 
ritto nelle prove, o perchè han- 
no riportato premi di rilievo în 
altri concorsi importanti o per- 
chè hanno. già partecipato ad 
Una delle edizioni del ‘concorso 
«Busoni», avendo quindi supe- 
rato. l'esame preliminare per 
l'ammissione, 

Tra.le novità importanti in. 
trodotte quest'anno, la prima 
riguarda gli autori sui quali i 
concorrenti dovranno risponde: 
te, sia melle prove pubbliche 


che in quelle davanti alla giu- 
ria, Negli anni scorsi i pezzi 
obbligatori da eseguire, riguar 
davano solo i preludi di Buso- 
ni, I candidati potevano poi 
scegliere tre pezzi in. una rosa 
di compositori e tre altri pezzi 
in altra di autori moderni, » 

Nel concorso attuale, invece, 
dovrà essere eseguita obbliga 
toriamente anche una composi- 
zione di Ludwig van Beetho- 
ven che è il banco di prova de- 
finitivo di ogni pianista, 2 

Ma c'è un motivo di carat- 
tere, per così dire, funziona- 
le; il pubblico della serata fi- 
nale non è quello, o non è tut- 
to quello delle altre prove, Per- 
tanto ci sono parecchie. perso- 
ne presenti all'ultima prova, 
che non hanno già ascoltato 
una buona parte dei concorren- 
ti e non si sono formati. quin- 
di un giudizio completo. Per- 
tanto si è creduto opportuno 
istituire un sesto. premio di giu- 
ria, che ammonta, quindi, a 50 
mila lire (cioè a dire allo stes. 
so importo dell'ex premio del 
pubblico), Il vincitore del pre- 
mio «Busoni» non effettuerà 
più 10 concerti, come per il 
passato, ma, soltanto 6: questi, 
però, saranno eseguiti con or- 
chestra nelle maggiori città ita 
liane, e cioè: a Roma (Accade: 
mia di S. Cecilia), a Milano 
(Teatro alla Scala), .a Firenze 
(orchestra del Maggio Fioren 
tino), a Trieste (Teatro «Ver 
di») e a Bologna (Teatro Co 
munale), oltre a una trasmis 
sione con l'orchestra della, Ra- 
diotelevisione italiana, Il vin- 
citore del premio Busoni riscuo- 
terà, naturalmente, il mezzo 
milione per. il primo classifi- 
cato, 

Gli. altri premi: II premio 
Li, 250,000, della Cassa di Ri- 
sparmio ci Bolzano; III premio 
L. 150.000, dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Bolzano; IV premio L, 100.000, 
del Rotary Club di Bolzano; V 
premio 1. 100.000, della Fiera 
di Bolzano; VI premio L, 50,000. 
Infine saranno distribuiti at- 


L’UNDICESIMA EDIZIONE DI UN CELEBRE «PREMIO» 


CONCORRENTI DI 19 PAESI 
AL CONCORSO PIANISTICO BUSONI 


Interessanti novità nella manifestazione di Bolzano 


testati e diplomi si meritevoli. 

‘Alla giuria internazionale 
che sarà presieduta dal’ mio 
Cesare Nordio, direttore del 
Conservatorio «Monteverdi» — 
promotore dell'importante ma- 
Nifestazione — hanno finora 
aderito: i maestri Renzo Sil. 
vestri e Tito Aprea in rappre: 
sentanza dell’Accademia na; 
zionale di «S. Cecilia»; Silvio 
Scionti (U.S.A.), Wladimir Vo- 
gel (Svizzera), Friedrich Wuh- 
rer per la Germania, Pancio 
Vladigheroff di Sofia. per la 

lgaria, Peter Solymos della 
Accademia Superiore «F. Listz» 
di Budapest per l'Ungheria, Per 
le gare finali: Eduardo Del 
Pueyo (Spagna) e Remo Gia: 
zotto della Direzione generale 
della RAI. Si attende la desi. 
gnazione di una rappresentante 
della «Scala» di Milano, essen- 
do il maestro Antonino Votto, 
che: già faceva parte. della giu 
ria, impegnato: in. altra. mani» 
festazione artistica non riman. 
dabile. 

La sera del primo settembre 
si produrrà per la prima volta 
a Bolzano il celebre complesso 
dei «Virtuosi di Roma», diretto 
dal maestro Renato Fasano. Si 
tratta di 14 solisti famosi, che 
eseguono, pregevoli musiche del 
Settecento, 

La partecipazione di questo 
magnifico complesso sarà un 
avvenimento di prima grandez- 
za. che servirà a celebrare de 
gnamente l'undicesima  edizio- 
ne del concorso pianistico di 
Bolzano, ; 

I partecipanti al concorso 
debbono aver compiut- il quin- 
dicesimo anno di età e non su- 
perato il trentaduesimo, Da ri- 
levare che per la prima volta 
prendono parte al concorso can- 
didati bulgari e ungheresi. Le 
giornate del 25 e 26 agosto sa- 
ranno destinate alle prove eli- 
minatorie a porte chiuse, Il 27 
agosto, alle ore 16, nel salone 
del Conservatorio si iniezieran- 
no le gare pubbliche. Il secon- 
do turno avrà inizio a parti 
re dalle ore 20.45. 


| 


no le vittime più patetiche di 
questa gagliarda e spregiudi- 
cata fama goethiana. Le don- 
ne sono per Goethe una ne- 
cessità: tengono alta la sua 
temperatura spirituale, gli 
consentono di vivere in quel- 
l’atmosfera vibrante di pas- 
sione che è la più adatta a 
tener deste in lui le forze 
creative, a dargli <il sacro 
brivido» di cu Faust parla 
come della «miglior parte del- 
l’uomo». Ma se esse debbo- 
no accontentarsi di una par= 
venza di possesso: nel preci- 
so momento in cui una don- 
na sì illude di averlo legato 
a sè, Goethe comincia a sen- 
tire l’intollerabilità, la peri- 
colosità dei suoi legami e 
pensa a riacquistare la liber- 
tà per ridare la necessaria 
disponibilità al proprio spiri- 
to. Si badi bene, non c'è in 
ciò calcolo veruno, ma soltan- 
to lo. spontaneo concluder- 
si di un ciclo fatale. Un fi- 
ne ermeneuta della personali= 
ta goethiana, Marcel Drowin, 
scrive: | «Goethe sì impegna 
ma non sì crede impegnato; 
non promette nulla, ma il suo 
contegno è tale da promette- 
re per lui, desta speranze che 
non può soddisfare, sino al 
giorno in cui, liberandosi con 
la fuga, ricade nello stato di 
colpevole innocenza». Queste 
due ultime parole, «colpevole 
innocenza», sono dello stesso 
Goethe, il quale definisce la 
propria anima come una cit- 
tà dalle muraglie assai debo- 
lis egli la lascia indifesa ma 
tiene la cittadella che domi- 
na l'abitato, il che, al momen- 
to opportuno, gli permetterà 
di riconquistare ciò che il ne- 
mico gli ha tolto. Ma, come 
sappiamo, al combattere egli 
preferisce il fuggire. Tu' lo 
credi ancora asserragliato nel- 
la cittadella, e invece è già 
lontano: ha sellato egli stes- 
so il suo cavallo, di notte, al 
buio, gli è balzato. in groppa, 
e via!... Così, infatti, ha fat- 
to a Sesenheim, in Alsazia, 
dove si era quasi fidanzato 
con Federica ‘Brion che per 
questo abbandono stette per 
morire. 


Ciò avvenne nel 1770; Goe- 
the aveva ventun anni e. que- 
sto particolare suscita la no- 
stra indulgenza; ma più di 
mezzo secolo dopo, a settan- 
taquattro anni (cuore inesau- 
ribile!) lo ritroviamo in fu- 
ga ancora una volta, Vultima; 
fugge da Marienbad come un 
folle perchè la ventenne Ul- 
rica von Lowentzov ha re- 
spinta la sua domanda di ma- 
trimonio, e nella berlina che 
lo riporta a Weimar scrive, 
invasato, affidando ai versi la 
propria disperazione...’ Così 
nacque la stupenda «Elegia 
di Marienbad». Si sa d’altron- 
de, e questi dati biografici 
danno al comportamento di 
Goethe un profondo significa 
to, che anche. il. «Werther» 
fu composto dopo una fuga, 
quella da Wetzlar con la qua- 
le il poeta sì sottrasse al tor- 
mento di un altro amore im- 
possibile, l’amore per Carlot: 
ta Buff, piccola borghese in- 
significante destinata a una 
gloria letteraria che forse 
non desiderava menomamen= 
te. Sono queste due tra le 
più celebri fughe di Goethe, 
importantissime entrambe per 
le loro conseguenze lettera» 
rie; aggiungiamone una ter- 
za. non. meno. importante: 
quella che nel’ settembre 
1786, portò il poeta segreta- 
mente e direttamente ‘da 
Karlsbad in Italia. 

La donna da cui si allonta- 
nava era questa volta una 
grande dama, Carlotta von 
Stein, sua amica appassiona- 
ta da quel 1776 in cui, chia- 
mato dal giovane duca Carlo 
Augusto, era venuto a stabi- 
lirsi a Weimar. A quel tempo 
quella che è la seconda Car- 
lotta nella vita amorosa di 
Goethe, moglie dello scudie- 
ro di corte. Federico von 
Stein, madre di ben sette fi- 
gli, aveva trentaquattro an- 
ni; sette più del poeta. Io me 
la immagino come una tipica 
<«bas-bleu» settecentesca con 
aspirazioni scientifiche (si oc- 
cupava della morfologia del- 
le piante), aristocratica, «pru- 
de» e probabilmente frigida... 
Ma î poeti fanno, come dico- 
no i francesi, frecce d'ogni 
legno, e Goethe, subito inna- 
morato, vide in Carlotta la 
donna inviatagli dal cielo per 
compiere la sua trasformazio- 
ne morale e per decantare il 
suo spirito da quanto v'era 
ancora in esso di torbìdamen- 
te romantico. La relazione 
durò circa dodici anni e poi- 
chè in questo periodo Goethe 
scriveva tutti i giorni e spes- 
so più volte in un giorno al- 
Vamica, ci restano di questa 
assidua corrispondenza un mi- 
gliaio circa di lettere e bi- 
glietti di cui l’editore Paren- 
ti (Firenze, 1959) ci offre la 
traduzione completa a cura 
di Alberto Spaini, in due ari- 
stocratici volumi illustrati da 
cinquanta incisioni neoclassi- 
che tratte dalle antichità er- 
colanensi apparse a Parigi 
mel 1780. 

Si tratta, come dice il ti- 
tolo: «Lettere d'amore di 
Wolfgang Goethe alla signora 
voin Stein», di un epistolario 


alla signora von Stein 


unilaterale e incompleto, giac- 
chè la prudente Carlotta ha 
distrutto tutte le proprie let- 
tere e quelle di Goethe (i 
tre quarti circa) che giudi- 
cava compromettenti; ma an- 
che così, questa raccolta, che 
è giustamente molto amata 
e letta in Germania, è pre- 
ziosa ‘per quel che ci rivela 
del carattere tanto comples- 
so del poeta di Faust. La 
calcolata prudenza della si- 
gnora von Stein ha lasciato 
agli studiosi di Goethe, i 
«Goetheforscher», un proble- 
ma da risolvere: quale fu il 
vero carattere delle relazioni 
del poeta con Carlotta? Alcu- 
ni tengono per una platonici- 
tà esasperata che, a mio pa- 
rere, avrebbe qualche cosa di 
inumano, ma altri pensano 
che, dopo uno «stage» di cin- 
que anni, Goethe passò dalla 
condizione di amante platoni- 
co.a quella di amante effet- 
tivo, Ciò sarebbe avvenuto: 
nella primavera del 1781: @ 
questa data, affermano certi 
studiosi, il tono delle lettere 
di Goethe cambia e lascia 
trasparire la gioia dell'aman- 
te. finalmente appagato. Lo 
Spaini arretra questa data di 
più di un anno, ma nega che 
il tono. più sereno dell’episto- 
lario autorizzi le illazioni pic- 
canti di certi critici e osser- 
va inoltre che nel 1782 Vepi- 
stolario ridiventa a tratti 
desolato, disperato, iracondo 
quanto e. più di quanto lo 
era stato prima del periodo 
di pacificazione, 

A ogni modo, mon ci tro- 
viamo davanti a una relazio- 
ne placida, felice, ma, come 
scrive bene lo Spaini, a «un 
amore tempestoso, che trasci- 
nava colla sua furia gli in- 
namorati su tutte le vette 
della gioia e del dolore», e 
questo genere di amori, io 
penso, non possono rimanere 
indefinitamente platonici. Ma 
comunque siano andate le co- 
se, e mell’epistolario si. può 
trovare di che avvalorare en- 
trambe. le. tesi, quella . del- 
VPamor puro e Valtra, una co- 
sami par certa: quando im- 
provvisamente, nel settembre 
del 1786, Goethe lascia Karls- 
bad, dove si trova da circa un 
mese, per passare în Italia, il 
ciclo; del suo amore con Car- 
lotta, anche se egli non ne 
ha piena coscienza, è chiuso; 
la sua partenza <insalutato 
hospite» è una fuga liberatri- 
ce non diversa dalle altre che 
l'hanno preceduia. 3 


Volontaria illusione 


Per i 18 mesi che il poetatra- 
scorse în Italia (e tutti san- 
no quale valore egli attribui- 
se. a questo soggiorno al di 
qua delle Alpi) non vi sono 
lettere: in suo luogo, dice lo 
Spaini, abbiamo «il Diario di 


nella sua casa la bella Cri- 
stiana Vulpius dai riccioli bru- 
ni, una ragazza semplice che 
gli si diede semplicemente. 
Questo fatto, conosciuto da 
Carlotta in.novembre, deter- 
minò la fine del grande amo- 
re che, probabilmente, finì co- 
me finiscono tutti gli amori 
grandi e piccoli, con recipro- 
ci rimproveri. Noi conoscia- 
mo soltanto quelli di Goethe 
che non sono ‘molto aspri. 
Egli non lasciò Cristiana co- 
me sembra volesse Carlotta. 
Cristiana gli aveva dato un 
figlio e diciott'anni dopo egli 
doveva fare di essa la sua 
sposa, La corrispondenza con 
la signora Stein fu ripresa, 
da amico ad amica, nel 1796 
e durò ancora, molto spazia- 
ta, sino alla vigilia della mor- 
te di lei, avvenuta il 6 gen- 
naio 1827. Essa lasciò scrit- 
to che desiderava sì evitasse 
di far passare il suo funerale 
dinanzi: alla casa di Goethe 
che aveva allora settantasei 
anni, perchè, pensava, ciò 
avrebbe potuto turbarlo. 


Cesare Giardini 


Hiroscima: numerosi giapponesi sono convenuti in questa 
città dopo una «marcia della pace» di 5000 chilometri in occ- 
casione del 14° anniversario del lancio della bomba atomica 


SUI PALCOSCENICI DELLA CAPITALE 


Le divertenti recite 
della compagnia Durante 


E° auspicabile che vengano prese iniziative 
per. la conservazione del Teatro romanesco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, agosto 

In Campidoglio non c'è, che 
io sappia, un ufficio per il ri- 
spetto per la cultura delle tra- 
dizioni; tuttavia, nelle grotte 
della Rupe Tarpea si tengono 
in gabbia una lupa ed un'aqui- 
la, mentre si concede l’uso del- 
la Villa Aldobrandini a Checco 
Durante ultimo cimelio di una 
già fiorente scena romana. Se- 
condo me bisognerebbe conser- 
vare anche un esempio del Tea- 
tro di Pupi del quale possedia- 
mo centinaia di copioni in ro- 
manesco, recentemente annessi 
all'Archivio. Capitolino nello 
stupendo palazzo della Chiesa 
Nuova, Il teatro di Cassandri- 
no, il Pulcinella romanesco e 
‘Rugantino dovrebbero, per re- 
ligione, essere vivi in questa 
patria della scanzonatura, La 
cultura delle tradizioni servi- 
rebbe a conservare quel carat- 
tere cittadino che nell'Urbe spa. 
risce ogni giorno di più, col di- 
luvio di provinciali che vi si 
vengono a stabilire, Se il Co- 
mune. erogasse una. modesta 
sovvenzione a un burattinaio 0, 
meglio, incaricasse Maria. Si- 


viaggio” scritto fra Karlsbad, gnorelli, quirite, i nuovi roma- 


e Roîma e che altro non è se 
non una lunga lettera all’ami- 
ca». Ma vi' furono anche, lo 
sappiamo, lettere indirizzate 
privatamente a Carlotta; eb- 
bene, ella ha tutto distrutto 
lasciando. sussistere una sola 


lettera insignificante datata 


da Palermo, 18 aprile 1787, 
che contiene questa frase nel- 
la quale è forse la chiave del- 
la fuga di Goethe: «ora che 
la grande lontananza, l’assen- 
za, ha spianato tutto ciò.che 
negli ultimi tempi sì era frap- 
posto fra noi, è tornata a 
splendere nel ‘mio cuore la 
bellr. fiamma dell'amore, del- 
la fedeltà, del ricordo». 
Naturalmente, non ci sa- 
rebbe bisogno di dirlo, è tut- 
ta un'illusione, e sia pure una 
volontaria illusione, il tenta- 
tivo di trattenere qualche co- 
sa che si invola. A Roma, tra 
altre cose ‘importanti, Goethe 
ha appreso come sia dolce 
comporre versi tra le braccia 
di una donna amata e scan» 
dire gli esametri col dito sul- 
la schiena ignuda. Tornò @ 
Weimar il 18 giugno 1?88. 
Pochi giorni dopo entrava 
nella sua vita e ben presto 


ni saprebbero Roma, E° nel se- 
greto del passato che si na- 
sconde agli ignari e si conser- 
va agli amatori lo stampo delle 
cose. A. guardare i quartieri 
nuovi, nei quali le città vec- 
chie si affogano quasi a spa- 
rire, certe strade sono le stesse 
a Roma, a Bombay ad Oslo, So- 
no osservazioni comuni a chi 
viaggia. Però ad Oslo hanno 
raccolto in una spaziosa zona 
case antiche di legno e perfi- 
no settecentesche cattedrali di 
tronchi, facendole venire dalle 
regioni più nordiche della Nor- 
vegia e hanno rianimato. gli 
interni con autenticità, mentre 
nelle strade della città ricom- 
posta corrono fiacres vecchi di 
almeno un. secolo e mezzo. Que- 
sto quartiere antico originale è 
come uno stemma di famiglia. 
I teatri ‘in Njmorsk, vecchia 
lingua norvegese, fanno risor- 
gere la vena autentica della 
Tazza fuori dell’infiuenza  da- 
nese. Peer Gynt; tornato nor- 
vegese, dopo tanto che parlava 
danese, è oggi più paesano, 

Se anche noi ascoltassimo 
vecchie commedie romane — 
ve ne sono del Settecento e del 
Seicento — sentiremmo Roma 
nella sua originalità: tiberina 
e ciociara, non interprovinciale. 
Invece il teatro romano sì è ri 
dotto al solo Checco, e non 
suoni dispregio per lui, 


Negli ultimi anni il cinema, familiare, Le compagnie fami 
e la Rai hanno impedito la fio-| liari di attori anziani, nelle 
ritura di nuove compagnie ro-iquali il marito della figlia è 
manesche, I romani che avreb-|primo attor giovane, «cor se- 


bero potuto darsi alla recitazio- 
ne dialettale fanno il cinema 


dione» e la figlia è di diritto 
prima donna giovane, mentre 


o recitano alla. Rai. Il teatro 
dei Sette. Colli si è trasferito 
nei mezzi meccanici e il dialet- 


per regola i parenti laterali 
fanno parti di carattere e. ge- 
neriche, hanno vantaggi eco» 
to romano è diventato di com-|nomici preziosi per la resisten- 
prensione nazionale come il na-|za, ma escludono, purtroppo, 
poletano. I.cisalpini per questo | l’accatto di elementi buoni se- 
protestano, ma a Roma si se-|gnalatisi nelle compagnie infe- 


guita a. produrre film in roma- 
nesco perchè la lingua tosca- 
na è distante dai non toscani, 
mentre ogni parlata vernacola 
è diretta, 


Curiosi espedienti 


Una volta.a Roma le compa- 
gnie. secondarie, sempre vivai 
di comici erano molte; ora ce 
n'è qualcuna minima; ma è 
difficile raggiungerla. I figli di 
Zan Bamber, già detti «sca- 
valcamontagna», quelli che an- 
davano da Roma a Frascati e 
anche da Napoli a Roma, a 
piedi col vestito da recita in 
un fagotto issato sul bastone 
a spalla, oggi vanno nelle «piaz- 
ze» con gli autobus o con la 
«Seicento». Mi pare di aver 
fatto cenno al mio lettore di 
una troupe di giocolieri — tali 
patentati dalla licenza d’eserci- 
zio — che, abusivamente, in- 
vece di fare i giuochi talvolta 
si mette: a recitare, Quando il 
palo segnala un agente della 
Società Autori, e si tacciono 
di botto e si sbagliano a far 
salti mortali come se i perso- 
naggi della recita fossero di 
colpo impazziti, Allontanato il 
pericolo SIAE la parola tor- 
na a fiorire sulle bocche, già 
ammutolite, dei virtuosi saltim- 
banchi, filodrammatici profes 
sionisti. Leggete la «Difesa del 
Montambanco» di Buonafede 
‘Vitali; la sua compagnia era 
bene apprezzata da Goldoni Di 
formazioni come la sua ve ne 
erano centinaia in tutt'Italia 
fino a vent'anni fa, Nel con- 
corso tra Compagnie minime 
che feci nel 1940 l'eliminatoria 
esaminò settecento compagnie 
di tutta la Penisola. Fu in que- 
sto concorso. che, tra gli altri, 
si segnalò Giròla e anche la 
Braschi che io, poi, scritturai 
er il Teatro ‘del Ridotto, a 

‘enezia, 

Conosco alcuni comici roma: 
ni, appartenenti a compagnio- 
le .secondarie, che stanno al 
l'altezza artistica. della buona 
tradizione. La formazione di 
Durante è di qualità, benchè 


riori. Così avviene che ogni fa- 
miglia è una compagnia e ogni 
compagnia è una famiglia. 


Se il Campidoglio procedesse 
alla manutenzione della scena 
romana pensando al futuro 
(Checco campi cent'anni!) fa- 
rebbe cosa ottima. Si nomini 
una commissione per la ricer 
ca e l'esame delle compagniole 
romanesche girovaghe per la 
periferia e pei Castelli. E’ ne 
cessario un inventario patrimo- 
niale ed in questo bisogna se- 
gnare anche i recitanti del ci- 
nema ‘e della TV; e non per 
far fronte ai miliardi del tea- 
tro meccanico ma in vista di 
eventuali straordinarie presta- 
zioni dei .venduti, in casi so- 
lenni che si possono pure orga- 
nizzare. Se Cimara, Stoppa, la 
Magnani, la Pagani e altri 
prendessero parte a una gran- 
de recita ‘romanesca di colpo 
la scena: tiberina andrebbe in 
Olimpo. Una.volta Luchino Vi- 
sconti, milanese romanato che 
ama parlare romanesco, aveva 
in amimo di far qualche cosa 
di simile, e Gererdo Guerrieri 
suo aiuto, e già mio, mi inter- 
pellò per consigli eruditi, Bella 
idea era quella e stupenda rea- 
lizzazione sarebbe stata, oltre 
chè omaggio milanese all’Urbe, 
corrispondente alla devozione 
che Giuseppe G. Belli nutriva 
per il gran poeta Porta, dal 
quale.egli prese il coraggio emu. 
lativo di scrivere i «Sonetti», 


Simpatica atmosfera 


Ma io avevo l'obbligo di re 
censire lo spettacolo che Chec- 
co Durante sta presentando tra 
secolari pini e ì cipressi, alle 
attente Erme della villa pensi. 
le al Quirinale. Cosa dobbiamo 
recensire? Il lettore sa che le 
commedie dialettali son fatte 
su misura per i comici i quali 
le parlano sempre a un modo 
perchè non recitano, 

Come quest'anno anche que. 
st'altranno non ci sarà da dir 
niente delle recite di Checco, 
come non c'è stato niente da 
dire l’anno passato. Una cosa 
è da ripetere e confermare, la 


simpatia della parlata nella 


& i 


Pascal Petit con il regista Eduard 


S 


Molinaro in-un locale alla moda nella capitale. francese 


gradevole fresca bellezza del 
giardino dei principi. Andato a 
sentire Checco e sua moglie, 
così brava, e bevete una limo- 
nata nostrana sotto i nobili 
‘alberi augurandovi che il Co- 
mune prenda iniziative per la 
conservazione della scena ro- 
mana d'oggi, e per il ricordo 
delle maschere di ieri, 


Anton Giulio Bragaglia 


Elogi di Pablo Casals 


all'Accademia chigiana 


Siena, 17 

Dopo aver tenuto un corso di 
lezioni all'Accademia musicale 
chigiana, il violoncellista catala. 
no Pablo Casals si appresta a 
lasciare Siena per la Svizzera. 

Pablo Casals ha espresso un 
caloroso riconoscimento per la 
opera svolta dal conte Guido 
Chigi Saracini, fondatore e ani- 
matore della Accademia musi. 
cale chigiana. Di quest’ultima 
‘ha detto: «Immaginavo che fos- 
se una realizzazione di un 
grande altruista e nulla più. Vi 
ho trovato invece un alto livel. 
lo. musicale. Devo ammettere 
che è un esempio pressochè 
Unico nel suo genere; esistono. 
è vero. altre istituzioni consi. 
‘mili. ma nessuna con queste 
spiccate caratteristiche e con 
un simile valore musicale» 


Martedì 18 agosto 1959 
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SINGOLARI FENOMENI DEMOGRAFICI | DOPO LA COLLISIONE NEL MAR DI MARMARA 


Un quinto della popolazion 
ha superato i sessant'ann 


La percentuale è la più alta dell’indice nazionale 
Deficitario invece il bilancio per le classi giovani 


A interessanti risultati è per- 
venuta un’indagine del Centro 
censimenti e studi, sulla com- 
posizione della popolazione re- 
sidente nella zona (Trieste e 
i cinque Comuni minori) rela 
tivamente alle classi d'età. Tali 
risultati, messi poi a confronto 
con i dati della media nazio- 
nale, fanno rilevare in manie 
ra evidente l’aspetto singolare 
del fenomeno demografico lo- 
cale, il processo di invecchia- 
mento cioè a scapito di una 
minore presenza di abitanti in 
giovane età. Questa interessan- 
te indagine, che per la prima 
volta viene portata a cono- 
scenza. pubblica, riguarda il 
periodo di sette anni che va 
dal 1.0 novembre 1951 al 31 
ottobre 1958. 

L'analisi dei dati relativi alla 
popolazione residente distinta 
per classi di età conferma 
il progressivo «invecchiamento» 
della popolazione che, fatta ec- 
cezione per la battuta di arre- 
sto registrata nel 1956, è in 
atto ormai da anni, In seguito 
a tale fenomeno — determina- 
to dalla concorrenza di svaria- 
ti fattori, come il prolungarsi 
della vita media degli indivi- 
dui, quale conseguenza delle 
migliorate condizioni di vita 
ed igienicosanitarie; il dimi- 
muito tasso di natalità; il ri 
dotto movimento immigratorio 
verificatosi negli ultimi anni, 
ecc. — gli abitanti compresi 
‘fra i 61 ed i 65 anni sono pas- 
sati da 14.867 nel novembre 
1951, a 18.675 nell’ottobre 1958, 
vale a dire dal 5,0 al 6,1 per 
cento della popolazione; e le 
persone in età di «66 anni e 
più» sono aumentate da 29.083 
2 39.425, passando dal 9,8 al 
12,9 per cento della popolazio- 
ne. Complessivamente, quindi, 
gli ultrasessantenni sono saliti 
nel corso di sette anni, dal 
14,8 al 19,0 per cento della po- 
polazione. Questa percentuale 
è notevolmente più elevata di 
quella riscontrabile nel com- 
plesso della Repubblica, nella 
quale gli ultrasessantenni rap- 
presentano il 12,8 degli ‘bi- 
tanti. 

Contemporaneamente la po- 
polazione giovanile appare in 
diminuzione. In particolare i 
giovani di età inferiore ai 15 
anni sono scesi da 46.281 nel 
novembre :1951 a 39.950 nell’ot- 
tobre dello scorso anno, cioè 
dal 15,6 al 13 per cento della 
popolazione, Quest'ultima per- 
centuale appare sensibilmente 
inferiore a quella riscontrabile 
nel complesso della Repubblica, 
dove i giovani al di sotto dei 
15 anni costituiscono il 23,2% 
della popolazione, I giovani fra 
i 15 ed j 20 anni sono numeri. 
camente aumentati, passando 


da 22,448 a 25,675, vale a dire 
dal 7,5 all’8,4% della popolazio- 
ne; malgrado tale aumento, 
questa percentuale rimane tut- 
tavia inferiore a quella riscon- 
trabile sul piano nazionale 
(10,1%). Complessivamente, i 
giovani di entà inferiore ai 21 
ammi rappresentano il 21,4% del- 
la popolazione locale, contro il 
33,3% sul piano nazionale. 
Per quanto concerne i due 
sessi, va rilevato come la po- 
polazione femminile presenti 
un grado di invecchiamento 
superiore a quello riscontrabile 
fra i maschi. Infatti, coloro 
che hanno superato il 60.0 an- 
no di età rappresentano il 21,7 
per cento della popolazione 
femminile ed il 15,9% di quel 
la maschile. Sul piano mazio- 
nale, gli ultrasessantenni rap- 
presentano il 140% delle fem- 
mine e 1°116 dei maschi, vale 
a dire percentuali notevolmen- 
te più basse di quelle riscon- 
trabili nel nostro territorio. 
Contemporaneamente, j gio- 
vani al di sotto dei 15 anni 
rappresentano a Trieste, il 
145% dei maschi e 1°11,7% del- 
le femmine, contro il 242% e 
rispettivamente il 22,2% riscon- 
trabili sul piano nazionale, An- 
che la classe «da 15 a 20 anni» 
comprende una percentuale di 
giovani di sesso maschile supe- 
riore a quella femminile, tanto 
a Trieste quanto sul piano na- 
zionale. I giovani di età fra 
j 15 e i 20 anni rappresentano, 
infatti, il 9,6% della popola- 
zione maschile locale ed il 10,3 
per cento di quella, nazionale; 
mentre per la popolazione fem- 
minile. tali. percentuali corri- 
spondono rispettivamente al 
74% ed al 99% del totale. 
Complessivamente, j giovani al 
di sotto dei 21 anni costituisco- 
no il 24,1% della popolazione 
maschile a Trieste ed il 345% 
di quella nazionale; e rispetti 
vamente il 19,1% della popola- 
zione femminile locale ed il 
32,1% di quella nazionale. Co- 
me si vede il divario fra la 
nostra media e quella naziona- 
le è maggiore per l'elemento 
femminile. 
(EAST 


Fissato il calendario 


dell'anno scolastico 


Ai primi di settembre verrà re- 
so noto il calendario scolastico 
dell'anno 1959-60, che comprende 
rà l’esatta durata delle lezioni e 
i giorni di vacanza, € segnerà con 
precisione l’inizio e la fine del 
tre periodi di insegnamento al fi- 
nì degli serutini. 

Da fonte competente, si ha, 
sull'argomento, qualche anticipa- 
zione. A differenza dell'anno scor. 


AI 31 ottobre 1958 la composizione della popolazione per 


gruppiì d’età era la seguente: 


Età M È Totale 
fino a 15 anni «ese 20.625 19.325 39,950 (13 %) 
da 15220... se 13575 12.100 25,675 . ( 8,4%) 
da 21230 ... . 19,575 18.650 33,225 (12,5%) 
da 31240 <a. + 21,050 25.025 46.095 (15 %) 
da 41 2.50 ... . 22.575 26.125 48.700 (15,9%) 
da 51260... + 21095 27700 49.475 (162%) 
da 612 65 ... . 8,325 10,350 18.675 (61%) 
oltre 66 anni +. «+0. 14.150 25275 39.425 (12,9%) 


NEL VIAGGIO ATTRAVERSO L’ITALIA 


A Trieste l’ultima sosta 
della Madonna di Falima 


Il comitato per l'erezione del 
Tempio a Maria «Madre e Re- 
gina», si è riunito ieri sera in 
Curia sotto la presidenza del 
Vescovo mons. Santin, Erano 
presenti anche il Sindaco dott. 
Franzil e l'on, Sciolis, Il Ve- 
scovo ha reso noto il risultato 
della raccolta di offerte effet 
tuata a Trieste, aggiornato & 
tutto lunedi, che hanno rag- 
giunto l'importo di lire 9 milio- 
ni 100.000, Successivamente ha 
illustrato alcune forme di par- 
tecipazione e di offerte, anche 
di grosse entità, pervenute da 
parte di Enti e da altre pro- 
vince italiane, Sono stati quin- 
di posti in discussione i punti 
previsti dall'ordine del giorno, 
relativi alla sistemazione del- 
l’area sul Monte Grisa, dove 
sorgerà il Tempio, e al lavoro 
di progettazione del Tempio 
stesso, ormai entrato nella fa- 
se iniziale di elaborazione, 


Il Vescovo mons. Santin ha 
comunicato poi ai presenti il 
programma Gelle manifestazio- 
ni religiose che avranno svol 
gimento nella nostra città nel 
le giornate precedenti la. ceri- 
monia per la fondazione del 
Tempio allorchè sarà ospitata 
la statua della Madonna di Fa- 
tima, che sta ora attraversan- 
do l'Italia e che concluderà; il 
viaggio a Trieste, Il program- 
ma prevede nelle sue linee es- 
senziali la costituzione di cin- 
que centri di preghiera e di 
venerazione della Madonna, in 
piazza Unità d’Italia, nella Ba: 
silica di San Giusto, nella chie- 
sa di Sant'Antonio Taumatur- 
go, alla Vedetta d’Italia e nel 
la piazza di Muggia. 

Alla cerimonia poi del 19 set- 
tembre, che celebrerà la posa 
della prima pietra del Tempio 
Mariano, presenzieranno alte 
autorità ecclesiastiche delle Tre 
Venezie, Sono già giunte le as- 
sicurazioni, i. risposta all’invi- 
to rivolto dal Vescovo di Trie- 
ste, da parte degli Arcivescovi 
di Gorizia e Udine e dei Vesco- 
vi di Belluno e Rovigo, Sono 
attese altre importanti adesio- 


ni, oltre quelle, già annuncia- 
te dei Cardinali Lercaro e Ur- 
bani. 

Intense saranno pertanto le 
manifestazioni religiose nella 
seconda decade di settembre, 
aperte dalla celebrazione del 
Sinodo diocesano e che prose- 
guiranno poi con l'arrivo del 
ia Madonna di Fatima e la 
posa della prima pietra del 
Tempio Mariano, per culminare 
infine nel pellegrinaggio dioce- 
sano a Roma, per l'udienza 
pontificia. 


dine 


Corsi di aggiornamento 
per esercenti e commercianti 


La Federazione del Commercio 
di Trieste sta mettendo a punto 
l'organizzazione dei due corsi di 
aggiornamento per commercianti 
ed esercenti che verranno svolti 
nei mesi di settembre, ottobre e 
novembre nella nostra città in 
applicazione del piano didattico 
fissato dal Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale, su pro- 
posta della Federazione stessa e 
dell'ENALC. I due corsì di lezio- 
ni saranno svolti da professori 0 
assistenti universitari, professio= 
nisti e tecnici altamente specia- 
lizzati, nella sede della Federazio- 
ne del Commercio in via S. Ni- 
colò n. 7, in ore pomeridiane 0 
serali, a scelta degli iscritti; pos- 
sono essere frequentate dai tito- 
lari di ditte individuali, dai loro 
familiari e dai loro collaboratori 
nell'azienda e dal dirigenti o loro 
collaboratori delle ditte collettive. 

L'iscrizione e la partecipazione 
ai corsi sono assolutamente "gra- 
tuite. Le domande di ammissione 
devono pervenire, entro e non ol- 
tre il 24 agosto alla segreteria del- 
la Federazione del Commercio di 
Trieste (via S, Nicolò n. 7, I pia- 
no sinistra, tel. 36783 e (36784). 
Non verranno però accolte quelle 
domande che dovessero giungere 
entro tale data ma ad avvenuta 
copertura del posti ancora dispo- 
nibili. 


so, rimanendo inalterato l'inizio 
delle lezioni, fissato per il primo 
ottobre, ì tre periodi di cui si è 
detto, verranno stabiliti nel modo 
‘seguente: il primo andrà dal 1.0 
ottobre al 23 dicembre; il secon- 
do dalla fine delle vacanze con- 
cesse per l’Epifania al 25-26 mar- 
zo, € il terzo dalla fine delle ver 
canze pasquali al 31 maggio. 

Resta fissata al 16 settembre la 
data di inizio degli esami di ma- 
turità classica e scientifica, non- 
chè di abilitazione magistrale e 
tecnica, Il 15 settembre, pertanto, 
i componenti le commissioni giu- 
dicatrici si riuniranno presso lo 
istituto dove svolsero la loro ope- 
ra durante la prima sessione di 
esami. 

Le prove orali sono state fis. 
sate per il 21 settembre (abili- 
tazione magistrale) per il 23 set- 
tembre (maturità classica e scien- 
tifica). e per il secondo giorno 
feriale successivo a quello in cui 
saranno terminate le prove scrli- 
te e grafiche (abilitazione tecnica). 


e Si conclude in bacino 
e l'avventura della «S.Giorgio» 


Atteso stamane l’arrivo della motonave 


La motonave «San Giorgio» del- 
l'<Adriatica», danneggiata nella 
collisione, avvenuta nel Mar di 
Marmara il 4 agosto, con il piro- 
scafo ungherese da carico «Beke» 
di mille tonnellate, arriva oggi a 
‘Trieste. Nell'episodio, che vide lo 
istantaneo affondamento del «Be- 
ke», la «San Giorgio» ebbe a ri- 
portare danni sulla fiancata si- 
nistra di prua riuscendo tuttavia 
a proseguire con i.propri mezzi 
fino a Istanbul. 

Dopo le riparazioni più urgenti 
agli impianti di bordo la moto- 
nave dell'’«Adriatica» ha ripreso il 
mare con i propri mezzi per ll 
viaggio di ritorno, 

Le «San Giorgio» attraccherà al- 
le 7 alla testata del molo VI al 
Porto nuovo; qui si recheranno a 
bordo dell’unità i rappresentanti 
e i periti della società assicura- 
trice e il capitano d'armamento 
dell’«Adriatica» per i rilievi neces- 
sari all'istruzione delle relative 
pratiche connesse all'episodio del 
‘Mar di Marmara. Poi la «San Gior- 
gio» sarà trasferita nel nuovo ba- 
cino dell’eArsenale» per le neces- 
sarie. opere di riparazione alla 
fiancata danneggiata nella collì- 
sione con il «Beke». Ripartirà a 


fine mese, perdendo soltanto un 
viaggio completo rispetto al pro- 
gramma originario sulla linea del 
Medio Oriente. 


Severa disciplina 


per il commercio 


Il Ministro dell’Industria e Com- 
mercio, Colombo, ha inviato una 
circolare ai prefetti invitandogli 
a svolgere un'opportuna azione 
diretta ad eliminare l'abusivo eser- 
cizio di attività commerciali svol» 
te da determinati enti ed orga- 
nismi; sì tratta, come fa rilevare 
il Ministro, di associazioni varie, 
cooperative di consumo, enti as- 
sistenziali, che sprovvisti dì licen- 
za, svolgono spesso una vera e 
‘propria vendita al pubblico. 

La circolare precisa inoltre che 
le cooperative di consumo e gli 
enti assistenziali possono vende- 
re le merci ai propri iscritti o soci 
senza per questo munirsi della li- 
cenza di commercio, ma deve es- 
sere assolutamente vietata ogni 
loro arbitraria estensione di tale 
attività. Abusi al riguardo — con- 
clude la circolare — non potran- 
No essere ulteriormente consentiti. 


COLTI NELL’ ESPATRIO DAI MILITI JUGOSLAVI 


Separata dalla «linea bianca» 
una famiglia di profughi croati 


Vareato il confine dal padre e dai due figlioli 
Bloccata invece la madre nella drammatica fuga 


Una drammatica avventura 
ha corso domenica mattina un 
gruppo di jugoslavi che tenta- 
vano di varcare clandestina- 
mente il confine nei pressi di 
Lipizza; si tratta di due fami- 
glie che nella zona di frontiera 
-— quando distavano forse un 
centinaio di metri dal territo- 
rio italiano — sono state sor- 
prese dai militi jugoslavi, I pro- 
fughi, rimasti terrorizzati allo 
apparire dei militi, sono poi 
fuggiti a precipizio. prendendo 
varie direzioni e disperdendosi 
lungo la linea di demarcazione, 
sempre nel tentativo di rag: 
giungerla e di varcarla. 

A raggiungere per prima il 
territorio italiano è stata una 
bambina di 11 anni, la quale 
verso le.10 è stata fermata dai 
carabinieri della Stazione di 
Basovizza, distaccati al Posto 
fisso di Lipizza, mentre si aggi- 
rava smarrita e indecisa tra le 
siepi che crescono nelle imme- 
diate vicinanze del valico. E' 
stata. la bambina a riferire i 
particolari dell’avventurosa fu- 
ga dalla Jugoslavia, compiuta 
assieme ai genitori e a un fra- 
tellino: provenivano dalla Croa- 
zia, precisamente da Grabovac; 
e del gruppetto faceva inoltre 
parte una giovane coppia di co- 
niugi, Dopo la fuga disordina- 
ta non si erano più ritrovati. 
Impaurita, lei aveva proseguito 
la marcia e aveva superato da 
sola la frontiera, 

La giovanissima clandestina 
— che si chiama Mila Vasilije- 
vic — è stata quindi accompa: 
gnata al campo profughi di S. 
Sabba; qui è stata successiva. 
mente raggiunta dal padre, 
Panta Vasilijevic di 27 anni, il 
quale era pure riuscito a varca- 
re il confine, ma in un punto 
diverso; nella fuga il profugo 
aveva tenuto presso di sè il fi- 
glioletto Miodrag di 7 anni, ma 
aveva perduto di vista la mo- 
glie e gli altri. Riteneva che la 
moglie l’avesse preceduto al 
campo, ma vi ha trovato solo la 
piccola Mila. La moglie. deve 
essere stata evidentemente cat- 
turata dagli jugoslavi: si ripete 
così il dramma di una famiglia 
separata dalla «linea bianca». 

I profughi sono stati ieri in- 
terrogati dalla Polizia assieme 
alle due persone che avevano 
tentato insieme a loro la fuga, 
e che pure sono riuscite a var- 
care la linea di demarcazione, 


Operai specializzati 
richiesti in Germania 


H' aperto un reclutamento per 
la Germania di lavoratori appar 
tenenti alle seguenti qualifiche: 
aggiustatori meccanici, falegnami 
costruzioni civili,  installetori. im 
‘pianti elettrici, saldatore elettri. 
co, tornitore in ferro ed un elet. 
tromeccanico. 

I cendidati interessati ai reclu- 
tamenti in parola, sono pregati 
di presentarsi alla: sezione emi- 
grazione dell'Ufficio regionale del 
lavoro, piazza Oberdan 6, 1.0 pia- 
no, stanza n. 12, delle ore 8.30 
alle 11, dove potranno avere del 
le informazioni ulteriori in me 
tito. 

PIO A RI 


Eccedenza di carico 


nei veicoli da trasporto 


Il Ministero dei Lavori Pubbli- 
ci, riferisce l'Agenzia Intra, ri 
chiama l’attenzione sulle norme 
dettate dall'art, 121 del T. U. sul- 
la disciplina della circolazione e 
precisamente sulla necessità che 
il trasporto di cose sui veicoli a 
motore, sui rimorchi, sui rimor- 
chi agricoli e sui carrelli rimor- 
chiati, non superi, in nessun ca- 
so, la portata utile indicata nel 
documento. di circolazione, 

Al riguardo, si fa presente che 
l’unica tolleranza ammessa è quel- 
la prevista dal 2.0 comma dell'art. 
121 del T. U. 15 giugno 1959, n, 
393, nella misura massima del 5% 
del peso complessivo del veicolo 
a pieno carico. L'accertamento 
della. differenza consentita deve 
essere effettuato con le modalità 
previste dall'art, 555 del regola- 
mento di esecuzione. Poichè è ne 


cessario che le disposizioni della 
nuova legge sulla circolazione sia- 
no rigorosamente osservate, nes- 
suna ulteriore tolleranza, oltre 
quella sopraindicata può essere 
ammessa. 
i e Ii 


Shalzo di sei gradi 


. . è Jie 5 
in due giorni di pioggia 

Proprio in coincidenza con il 
Ferragosto il tempo ha trovato 
modo di fure uno scherzo di cat- 
tivo gusto ai turisti, a quelli di 
casa ed a quelli che sono scesi 
d'oltralpe per avere negli occhi 
il nostro caldo sole, Quasi una 
beffa, 

Da due giorni intanto la. città 
ha assunto un aspetto autunnale: 
i passanti sono forniti di. imper- 
meabili ed ombrelli, e più di qual- 
cuno esce in sonori starnuti: ef- 
fetto dello sbalzo di temperatura, 
non affrontato con ile necessarie 
precauzioni. E? invece in. questi 
frangenti che. si rivela sempre va- 
lido. Vimmancabile consiglio di 
tutte le mamme a proposito della 
maglia di lana da portare sempre 
con sè, anche nel tascapane delle 
gite di un giorno. 

Il sole intanto da sabato non 
ha fatto più la sua comparsa, ed 
un grigio velo di nubi si è diste- 
so a coprire il cielo. Da domenica 
sera ‘infatti non ha mai cessato 
di piovere, anche se in sordina, 
ma la scarsa quantità di acqua ca- 
duta (mm. 8,2) non ha impedito 
di disturbare tutti i progetti per 
i due giorni di vacanza. 

Le strade hanno assunto un 
aspetto autunnale, e la ‘tenuta 
estiva di qualche turista che un- 
cora trova il coraggio di girare 
in calzoncini corti non fa che au 
mentare la malinconia delle cose. 
Ma il tempo, dicono gli strumenti 
dell'ufficio competente, sta volgen- 
do al bello; avremo ancora gior- 
nate di caldo e di solleone, in 
barba at pessimisti che ravvisa- 
no nella pioggia di questi giorni 
il primo annuncio di un'autunno 
in avanseoperta. Per tornare ai 
bagni però sarà forse meglio at- 
tendere almeno un giorno di sole: 
la temperatura è ‘infatti diminui- 
ta sensibilmente: eccone un dia- 
gramma, Domenica: ore 8: gradi 
20; ore 14: gradi 20,3; ore 19: 
gradi 17,2. Lunedì: ore 8: gradi 
1?; ore 14: gradi 16,5; ore 19; gra- 
di 15,8. 

A tarda sera intanto aveva qua- 
si del tutto smesso di piovere: s0- 
lo qualche goccia solitaria stava 
a ricordare lo scherzetto giocato 
a Giove Pluvio in combutta con 
Eolo, che per qualche ora gli ha 
doto man forte liberando: i suoi 
venti, ma senza troppa convin- 
zione, La punta massima della 
velocità del vento si è infatti fat- 
ta registrare alle 14 di ieri: km. 
28. Ma Eolo riserva le sue armi 
per quest'inverno, ancora tanto 


lontano, nonostante le fallaci ap- 


nurenze del cielo, 


Lavoratori capi-famiglia 


e assistenza di malattia 


Ai fini del diritto all'assistenza 
di malattia a favore dei familiari 
viventi a carico, il Consiglio di 
amministrazione dell’Inam ha sta- 
bilito che sono da considerarsi 
«capi famiglia»: 

a) il padre, nei confronti dei 
figli legittimi ed equiperati; 

b) la madre, nei confronti dei 
figli legittimi ed equiparati, nel 
seguenti casi: sia vedova; sia ab- 
bandonata dal marito; sia sepa- 
rate dal marito; abbia il marito 
inabile permanentemente al lavo- 
ro; abbia il marito disoccupato 
e mon usufruente delle speciali 
quote di maggiorazione, per i figli, 
dell'indennità o del sussidio stra- 
ordinario di disoccupazione; il di 
cui marito sie in servizio militare, 
semprechè non rivesta il grado 
di ufficiale o sottufficiale; il di cui 
marito sia detenuto in attesa di 
giudiz'o o per espiazione di pena 
o assente perchè colpito da prov- 
vedimenti di polizia; sia nubile 
con prole riconosciuta del padre, 
ma quest'ultimo: l’abbia abbando- 
nata; oppure sia morto; o sia ina- 
bile permanentemente al lavoro; 
o sia disuccupato e non usufruen- 


te delle speciali quote di maggio- 
razione per i figli, dell'indennità. 0 
del. sussidio straordinario di di- 
soccubazione; o sia detenuto in 
giudizio o per espiazione di pe- 
na; o sia in servizio mlitare e 
semprechè non rivesta il grado 
di ufficiale o di sottufficiale; 

©) il marito nei confronti. dell: 
moglie. n 

Nel caso in cui la moglie lavo- 
ratrice sj trovi nella particolare 
posizione di «disoccupata» o. «so- 
spesa» dal lavoro, la sua iserizio- 
ne nel libretto del lavoratore as- 


sicurato può effettuarsi anche pri.. 


ma che s'a scaduto il periodo di 
protezione assicurativa previsto, 
dalle norme.in vigore, per i lavo- 
ratori disoccupati o sospesi; 

d) la moglie nei confronti del 
marito inabile permanentemente 
al lavoro, oppure di età superiore 
ai 65 anni e semprechè sia viven- 
te a carico; 

e) il lavoratore nei confronti 
dei genitori ed equiparati; 

£) il lavoratore nei confronti dei 
fratelli, o sorelle, o nipoti ed 
equiparati, quando il padre: sia 
morto; li abbia abbandonati; sia 
inabile permanentemente al lavo- 
ro; sia disoccupato e non usu- 
fruente delle speciali quote di 
maggiorazione dell’ indennità o 
sussidio straordinario di disoccu- 
pazione; sia in servizio militare, 
semprechè non rivesta il grado di 
Ufficiale o sottufficiale; sia dete- 
nuto in attesa di giudizio o per 
espiazione di pena; sia assente 
perchè colpito da provvedimenti 
di polizia. 


st’'anno dagli 
dali. E' un dato confortevole, 


punta. 


scuno dei conducenti. La. pru- 


_ La cronaca di Ferragosto non 
è stata riempita nemmeno que- 
incidenti stra- 


che attesta. l’accresciuta co- 
scienza di tutti gli utenti, acui- 
ta proprio in presenza di un 
traffico eccezionale, che ha in- 
vitato alla prudenza tutti i con- 
ducenti. Le eccezioni ci sono 
state, naturalmente, ma nel 
l'insieme non hanno pesato nel 
quadro generale rappresentato 
dalle infrazioni rilevate dalla 
Polizia del traffico nel nostro 
territorio, ‘nelle giornate di 


L'incidente mortale ‘verifica. 
tosi nel tardo pomeriggio di sa- 
bato fra Monrupino e Opicina 
non può essere incasellato fra 
quelli da addebitarsi al traffico 
eccezionale dei giorni scotsì, 
perchè, come è già stato rile 
vato, le sue cause hanno origi- 
ni ben diverse. Altri incidenti 
non si sono verificati, sia per 
la costante sorveglianza eserci- 
tata dalle pattuglie lungo le 
strade, sia soprattutto per l’au- 
tosorveglianza impostasi da cia- 


denza è stata la grande prota- 
gonista in questa circostanza, 
ed ha agito in senso positivo, 
con i risultati che si sono visti. 

Il comandante della locale 
sezione di Polizia stradale, cap. 
Raffaele Tronci, ha sottolinea- 
to la disciplina riscontrata nel- 
la maggioranza dei conducen- 
ti, rilevando che le infrazioni 
riscontrate sono quelle consue- 
te: eccessi di velocità in corri- 
spondenza degli abitati, dove 
non vengono rispettati i limi 
ti di 50 chilometri, sorpassi in 
corrispondenza degli incroci 0 
di curve, inosservanza. della 
mano da tenere e della prece 
denza agli incroci, Le 25 pattu- 
glie della polizia hanno svolto 
una vasta opera di sorveglian- 
za, particolarmente intensa nel 
pomeriggio e nella serata di ve- 
nerdì, vigilia di Ferragosto, in 
cui è stata registrata la punta 
massima nella circolazione lun- 
go le nostre strade. Ad esse va 
rivolto un vivo plauso per la 
comprensione e l’abnegazione 
dimostrate nella contingenza, 
ottenendo risultati così soddi- 
sfacenti. 

Intanto, dopo aver preso atto 
con compiacimento della disci- 
plina dimostrata dai conducen- 
ti nelle nostre strade, è da rile- 
vare quanto contribuisca all’e- 
liminazione degli incidenti la 
buona volontà degli utenti della 
strada, E° stato dimostrato in- 
fatti che essa ha un valore dè 
terminante nel regolare svolgi- 
mento del traffico, al di fuori 
della larghezza della strada e 
della sua scorrevolezza. L'ope- 
Ta di persuasione, svolta in 
ogni direzione allo scopo di fa- 
vorire la creazione di una co- 
scienza stradale in tutti, non 
sarà mai sprecata quindi, 
quando ha per obiettivo la sal- 
vezza della vita umana. 

Diamo uno sguardo adesso a 
quello che è stato il movimen- 
to del traffico, riferendoci ai 
dati relativi ai passaggi attra; 
verso i valichi del territorio. 
Nei due giorni festivi sono sta- 
te registrate punte molto ele- 
vate, Per Ferragosto sono tran: 
sitati oltre 41 mila titolari di 


lasciapassare, 32 mila dei quali 
triestini, Il giorno successivo i 
passaggi sono stati 23.700; i re- 
sidenti nelle aree adiacenti so- 
mo stati 6700, Eccezionale è sta- 
ta l’affluenza dei passeggeri 
sulle cinque linee automobili- 
stiche fra Trieste e i maggio- 
ri centri istriani, 


—._ 


Concorso per vicesegretari 


dell’ Archivio di Stato 


Con decreto del Ministero dello 


Interno 15 aprile 1959, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica n. 175 del 28 luglio 1959, 
è stato bandito un concorso per 
esami per il conferimento di:5 po- 
sti di vicesegreterio in prove nel 


tuolo della carriera di concetto 


dell'Amministrazione degli Archi- 
vi di Stato. Per l'ammissione al 
concorso è richiesto il possesso dei 
diploma di maturità classica. 


Possono ‘partecipare, altresì, al 
concorso anche gli impiegati del- 


le. carriere. esecutive delle ammi 
‘nistrazioni  stetali che non sianoldeì Governo, Ufficio di Gabinetto. 


CRONACA DELLA CITTA 


MALGRADO 1L TRAGICO INCIDENTE DI SABATO 


Protagonista la prudenza 
nel traffico di Ferragosio 


41 mila persone transitate in due giorni 
attraverso i valichi della Zona Bedel Carso 


in possesso del titolo di studio 
predetto purchè rivestano qualifi: 
ca non inferiore e quella di ar 
chivista o equiparate ed abbiano 
il diploma di istituto d'istruzione 
secondaria di primo grado. I can- 
didati devono aver compiuta il 
18.0 anno di età e non superato 
il 80.0; detto limite massimo di 
età è elevato @ favore delle sin- 
gole categorie indicate nel bando 
di concorso. 

Le domande di ammissione al 
concorso, redatte su carta da ‘bollo 
da, lire 200 e indirizzate el Mini 
stero dell'Interno, Direzione Ge- 
nerale dell'Amministrazione Civi- 
le, Ufficio Centrale degli Archivi 
di Stato, dovranno essere presen- 
tate o dovranno pervenire alla 
Prefettura della Provincia in cui 
il candidato risiede, entro il ter 
mine ‘perentorio di sessanta gior 
ni, che decorre del giorno succes 
sivo a quello della pubblicazione 
del decreto stesso nella Gazzetta 
Ufficiale. Per maggiori informe- 
zioni, gli interessati possono ri 
volgersi al Commissariato generale 


LA TUTELA DELLA 


Nel settore 


SALUTE PUBBLICA 


amnonario 


vigilanza intensificata 


Interventi contro la vendita abusiva 
fatta nelle case, del latte e della carne 


Particolarmente durante i me- 
si estivi si intensifica l’attività 
degli organi della polizia ammi- 
nistrativa e urbana per la tu- 
tela della salute e dell’igiene 
pubblica, con una efficace azio- 
ne di salvaguardia e per il ri- 
spetto dei regolamenti e delle 
disposizioni comunali in mate- 
ria. Nello scorso mese di giu- 
gno il Corpo della Polizia am- 
ministrativa ha effettuato ben 
1180 sopraluoghi, così suddivi- 
si: 630 in negozi nel settore 
dell’alimentazione, 250 in eser- 
cizi pubblici e 300 in negozi del 
settore dell’abbigliamento e di 
altre attività commerciali. 

L'azione di repressione alle 
infrazioni ai regolamenti vigen- 
ti si è concretata in tredici de- 
nunce e una diffida per inos- 
servanza all’obbligo dell’esposi- 
zione dei prezzi per i generi di 
vendita; due denunce per in- 
frazione ai divieti di vendita 
di bevande alcooliche in botti 
glie chiuse; una denuncia e due 
diffide per la mancata esposi- 
zione delle tabelle indicanti le 
tariffe dei prezzi per le consu- 
mazioni nei pubblici esercizi e 
due denunce per inosservanza 
alle norme igieniche nella la- 
vorazione del pane e infine in 
cinque denunce e due diffide 
per la vendita abusiva di latte 
da parte di villiche. 

In luglio invece sono stati ef- 
fettuati 820 sopraluoghi, in 600 
negozi di generi alimentari, 150 
esercizi pubblici e 70 negozi di 
abbigliamento e altro. Sono 
state elevate sei denunce e.due 


Lettere perdute 
Trieste, innegabilmente, è e 
deve restare legata alla Madre- 

patria, ma c’è qualcuno che non 

sl dà pace di questo stato di cose, 

Sì tratta del consigliere comuna- 

le indipendentista Valerio Borghe- 

se, il quale ha inviato una lettera 

di protesta ad Eisenhower, al se- 

gretario dell'ONU Hammarskjoeld 

e atutti i paesi firmatari del Trat- 

tato di pace. Oggetto dell’epistola: 

una vibrata protesta perchè gli 

Stati Uniti hanno conglobato nel- 

l’Italia, l'aliquota di triestini che 

potevano  immigrare. negli  «Sta- 
tes», Secondo il Borghese, i trie- 
stini di diritto, non fanno parte 
dell’Italia. Le lettere di Valerio 
Borghese. hanno ricevuto adegua: 
ta risposta, e ognuno può facil. 
mente indovinarne il tono. I ma- 
ligni però idicono, a denti stretti, 
che, anche se le risposte sono sta- 
te negative, una buona raccolta 
di francobolli... 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Pensiamo al <Rossetti» 


Il Politeama, Rossetti, da trop- 

po tempo chiuso, fa sentire la 
sua mancanza, E' un po’ come se 
si fosse spenta un'eco di ricordi: 
tanti bei ricordi legati al vecchio 
«Politeama». Un lettore ci ha 
seritto assicurando che, dati 1 le- 
gami sentimentali. dei triestini 
con. il palcoscenico suggestivo del 
«Rossetti»; una sottoscrizione po» 
polare permetterebbe di raccoglie- 
Te la cifra necessaria a comperar- 
lo e ad ammodernarlo. Con cento 
lire ciascuno si raccoglierebbero 
30 milioni, dice il lettore. Ma pur- 
troppo tale cifra non basta. Certo 
è che di un teatro e di una sala 
da concerti in città se ne sente 
‘un gran bisogno ed il problema sl 
ripropone, attualissimo, proprio in 
queste giornate di tempo incerto, 
per la difficoltà di ospitare a Trie- 
ste spettacoli e manifestazioni di 
grande richiamo. 


CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 17.5, 
minima 14,8; umidità 88 per cen- 
to; temperatura del mare 24.3; 
‘pressione mb. 1017,1 stazionaria, 
regolare; pioggia mm, 8.2; ven- 
to km, 2 N-E. 

Oggi: S. Elena. — Il sole sorge 
alle 5.7, tramonta alle 19.10. La 
luna nasce alle 18.54, tramonta 
domani alle 6.5. 

Maree. — OGGI alta alle 9.38, 
em. 48 e alle 21.12, cm. 45 sopra, 
il 1 m,; bassa alle 15,32, cm. 28 
sotto il 1. m. — DOMANI: bassa 
alle 3.4, cm, 54 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
‘Barbo-Carniel, piazza Garibaldi. 5; 
Benussi, via Cavana 11; Al Gale- 
no, via S. Cilino 36 (San Giovan- 
ni); Alla Minerva, piazza S. Fran- 
cesco 1; Ravasini, piazza della Li- 
bertà 6; dott. Miani, Barcola; Ni- 
coli, Servola. 


Chiamate d'imbarco per oggi al. 
le 10. Turno «Lloyd Triestino»: 
1 cameriere ripostiere, turno 8; 9 
camerieri di I cl., prec. 189, 196, 
10; turno 37, 38, 39, 40,41; 2 ca- 
merieri di II c., prec, 6,; turno 29; 
2 camerieri di III ci. prec. 5; tur- 
no 38; 2 camerieri sal. uff., prec. 
1; turno 5; 3 camerieri pompieri, 
prec. 6, 9; turno 12; 4 garzoni ca- 
mera I cì., turno 41, 42, 43; prec. 
10; 4 garzoni camera II cl., prec. 
24, 26; Turno 64, 65; 2 piccoli ca 
mera scelti, turno 19; prec. 3; 2 
cameriere (donne), prec. 19, tur- 
no 30; 1 cuoco III cl., prec. 17; 1 
garzone cucina, prec. 14; 1 gar- 
zone. cambusa,. turno 3; 1 capo 
panettiere, prec. 4; 2 panettieri, 
turno 7, 8. 


STATO CIVILE 


dei giorni .15, 16 e 17 agosto 1959 
Nati 16, morti 25, matrimoni 1. 


MORTI: Bertetich ved. Camoz- 
zo Beatrice a. 84; Sbogar Stelio 
a. 25; Zollia Mario a. 62; Pegorer 
Carolina a. 75; Cesaratto ved. Ca- 
del Anna a. 79; Bernabich ved. 
Riva Iride a, 63; Zorzetto Fulvio 
a. 45; Magnana ved, Gasparin Bri- 
gida a. 81; Perentin ved, Dardi 
Angela a. 88; Taucer Giovanni a. 
52; Faggiano Giovanni Battista a. 
86; Berti Carlo a. 82; Crasso Adol- 
fo a. 64; Sedmak in Basile Bruna 
a 55; Ralcevich Giorgio a. 74; 
Leoni Martino a. 74; Sabadin T: 
burzio a. 74; Punter Luigi a, 
Giorgi ved. Miniussi Vittoria. a. 

Ferluga ved. Scoria Anna a. 

Clon Damiano ore 15; Bordon 
ved, Godina Giovanna a. 58; Mi- 
chelazzi ved. Redivo Angela a. 73; 
Lichtenberg Milan a. 61} Simeoni 
ved. Marchi Vittoria a. 73. 


MATRIMONI CIVILI: Bortoluz- 
zi Mario barbiere con Derin Pal- 
ma casalinga. 


———_—__: 


E’ aperto un reclutamento per 
la Germania di lavoratrici tessili, 
dai 21 ai 35 anni. Le candidate 
sono pregate di presentarsi alla. 
sezione emigrazione dell'Ufficio 
regionale del lavoro di Trieste, 
piazze Oberdan 6, io piano, 
stanza n. 12, dalle ore 8 alle 11, 
dove potranno avere delle informa 
zioni ulteriori in merito. 


Daniele - Vil i 
ranno collegate con Trieste dalle 
nuove eutolinee giornaliera della 
Soc,, U.S.A., in 
ste alie ore 
festive 
verrà prolungata fino a Monte Ne- 
ro d'Iaria. Prenotazioni presso gli 
Uffici Viaggi e la Biglietteria C.I.T, 
della Stazione autocorriere. 


= = 


Nozze d'oro 


di armoniosa unione il capita- 
no di macchina a riposo Gustavo 
Frangini e le signora Giovanna 
Messè, unitisi in matrimonio il 
18 agosto 1909 nella Cattedrale di 
S. Giusto. I figli dott. Gustavo 
e prof.ssa Laura, la nuora Lucia 
Lipizzer, il genero dott. Giorgio 
Buda, e i nipoti Liana Buda e 
Fioretta, Paola e Gianni Fran- 
gini, assieme agli altri congiunti 
e agli amici si stringono affettùuo- 
samente intorno alla felice  cop- 
pia porgendo ad essa fervidi voti 
augurali. 


dr è 
Chi l'ha smarrito? 
Qualcuno, fra una goccia e 
l’altta di pioggia, ha. trovato 


modo di perdere, percorrendo piaz- 


za Oberdan, un pullover. Non è 


però. perduto del tutto. E' stato 


raccolto da una brava persona, 
desiderosa di restituirlo ‘al. pro- 


Dprietario. Il rinvenitore risponde 
al numero telefonico 36306. 


Con le lavatrici Castor 
giorno di bucato significa 
. giorno di riposo, Da Balcor, 
via S. Maurizio 2 I piano. Faci- 
litezioni di pagamento, 
____—_________ 


Autolinea Trieste - Duttogliano 
s. Daniete-Vipacco. Aidussina 


GIOVEDI’ 20 CORRENTE 
INIZIO DEL SERVIZIO 


ttogliano - Sen 
IRE) ‘Kidussina, ver. 


‘pertenza de Trie- 
6.45, Nelle giornate 
l'autolinea 


e domenicali, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


diffide per mancata osservanza 
dell'obbligo per l’esposizione 
dei prezzi sui generi in vendi- 
ta; una diffida per infrazione al 
divieto di vendita di bevande 
alcooliche in ‘bottiglia chiusa; 
‘una diffida per infrazione al di-. 
vieto di vendita di superalcoo- 
lici; una diffida per inosservan- 
za all'esposizione della tabella 
per le tariffe delle consumazio- 
ni e una diffida per inosservan- 
za alle norme igieniche nella 
lavorazione del pane. Due de- 
nunce infine sono state elevate 
per la vendita abusiva di carne 
a domicilio. 


PER RISCALDAMENTO ; b 
Depositi privati 
di olio combustibile 


Com'è noto, per i depositi di 
olio combustibile «per usi privati», 
cioè di olio combustibile destina- 
to al riscaldemento, le vigenti di- 
sposizioni stabiliscono un regime 
meno oneroso di. quello prescritto 
per i depositi di olî minerali de- 
stinati @d usi industriali. Ed 
invero: 

a) per i depositi «per usi priva- 
ti» il limite di capacità al di sot- 
to del quale non sussistono gli 
obblighi della denuncia all'UTIF, 
della richiesta, di licenza. trienna- 
le allo stesso UTIF, e della tenu- 
ta del registro di carico e scarico 
è stabilito in 25 metri cubi, men- 
tre per i depositi di oli destinati 
ad usi industriali tale limite è 


stabilito in 10 metri cubi (artico- 
li 1 e 8 del decreto-legge 5 mag. 
gio 1957 n. 271, convertito con mo- 
dificazioni, nella legge 2 luglio 
1957 n. 474); 

b) per i depositi «per usi priva 
ti» di qualsiasi capacità è con- 
sentito che le annotazioni di sca- 
rico siano fatte, durante ì periodi 
di attività! degli impianti, alla fi- 
ne di ogni settimana, mentre per 
i depositi di olì destinati ad usi 
industriali tali annotazioni devo- 
no essere effettuate ‘giornalmente 
(art, 5 del decreto ministeriale 18 
agosto 1957). 

In relazione alla diversità di 
trattamento come sopra rilevata, 
l'elemento rilevante, ai fini delle 
quelificazione di un deposito come 
privato o industriale, è costituito 
dalla destinazione degli oli in es- 
so. contenuti e che, pertento, quan- 
do tali oli siano destinati al fun- 
zionamento. di termosifoni il depo- 
sito stesso deve considerarsi ad 
uso privato, ancorchè nello stabi- 
le riscaldeto abbia sede une ditta 
industriale. 


EI ao svavarsi 
° 
Gite e soggiorni 
CAT . ASSOC, XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato gite al Rifu- 
gio Zacchi (Leghi Fusine) per la 
Salita ‘alla Veunza per la via del- 
la vite. Soggiorni a Valbruna ed 
in Vel Badia, Informazioni 
iscrizioni in sede sociale, via Di 
Rossetti 15, telefono 98329. 


[ ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 46 15 2572 1 
CAGLIARI 71 20 70 7 6 
FIRENZE 42 21 80.68. 9 
GENOVA "76 51 43 18 19 
MILANO 67 36 55 56 30 
NAPOLI 57 23 60 41 11 
PALERMO 4 "831 5 54 
ROMA 82 80 70 75 35 
TORINO 39 13 88 30 45 
VENEZIA 40 81 24 76 51 


ENALOTTO: 
x,2, x, 2,2,x,1,2,x,x,1,2 


Non è stato realizzato alcun 
dodici, È 
Gli undici sono stati 208 e ri- 
ceveranno ciascuno lire 132.816; 1 
dieci sono stati 1986 e riceveran- 
no ciascuno lire 13.910. 

Nella zona del Veneto Orientale 
si sono avuti 13 undici e 169 die- 
ci. A Trieste ci sono 2 undici, uno 
su scheda doppia, anonimo, glo- 
cato presso il Banco lotto di 
Marcella  Guercini, via Ginnasti- 
ca 22 e uno su scheda sestupla, 
conseguito da Virgilio Mince, abi- 
tante ìn via Cadorna 25 e giocato 
presso il Bar di Bruna Tommasi- 
ni, piazza Venezia 4. 


Confortata dai crismi della 
nostra Santa Religione e con 
la particolare ‘benedizione, del 
S. Padre, è spirata oggi all'alba 


Maria Toso v. Marangoni 


Addolorati la ricordano a quanti 
la conobbero le figlie DALIA ved. 
DALL'OGLIO, FRIDA ved. CO- 
"TICH; i nipoti dott. PAOLO MA- 
RANGONI, ing, ALESSANDRO 
COTICH e mar.lo DARIO CO- 
TICH con le famiglie. 


Le esequie avranno luogo nella 
Cappella del cimitero di S. Anna 
mercoledì 19 alle ore 10.30, 


Treviso-Trieste, 17.8.1959 


[menare nt] 
Î Dopo lunghe sofferenze, mu- 
mita dei conforti religiosi, si è 
spenta la nostra cara mamma 
Maria Koban ved. Gruden 
Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO con la moglie SIL= 
VANA LUCCHESI, la figlia SO- 
NTA con il marito ALDO TORRA- 
NOVA, i nipotini PAOLO, LUCIO 

e DIEGO. 

Famiglie: 


GRUDEN - TERRANOVA 
LUCCHESI . ALACEVICH 


Le esequie avranno luogo il 
giorno .18/8 alle ore 16 dall’abita- 
zione di via io 16. 

Si dispensa 
dallé visite di condoglianza 


‘Trieste, 17 agosto 1959 


Teri è spirata con i conforti 
della Fede 


Amelia Giovacchini 
ved. Nelder 


Ne danno l’annuncio le 
addolorate figlie MAY con il 
marito dott. GUIDO STEI 
DLER, PATRIZIA ved. FINI- 
ZIO, DAFNE ved. MANGIA- 
GLI, la sorella ELVIRA ved, 
MINZI e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16,30 dall'abitazione di 
via Battisti 18. 

TESI OLII 
Il 16 corr. munito dei con- 
forti religiosi è spirato se- 
renamente il 


cav. Lodovico Berton 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, le figlie SILVA- 
NA e IOLE, i fratelli, la so- 
rella, i generi, le adorate nipo- 
tine e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore Î5 dalla via Bel 
poggio 29. A 


Partecipa al lutto la famiglia, 
TIBERI. 
CER DR ARE IE EZZITI 


ii TI giorno 15 corr. si è spenta 


Carolina Pegorer 


A' tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il de- 
solato fratello e i cugini. 


È Il giorno 15 agosto è spirato 
|. serenamente 
Giorgio Raicevich 

A esequie avvenute ne dà 
l'annuncio la desolata famiglia. 

Un sentito ringraziamento 2 
tutti coloro che si sono uniti 
‘al nostro dolore, 

Famiglia RAICEVICH 

ore inn] 


Le sottoscritte profondamen- 
te commosse ringraziano tutte 
quelle gentili persone che in 
vario modo vollero onorare la 
memoria della loro cara mam- 
ma e nonna 


Anna ved. Cadel 


Famiglie 
BERTUZZI e DALLASTA 


CROSTATA ZA 


Comm.ossa per le attestazioni di 
affetto tributate al suo Caro 


Albino Zoch 


la moglie GIULIA ringrazia quanti 
‘hanno voluto partecipare al suo 
dolore ed in particolare: il dott. 
‘Renzo Cescon, la famiglia Niero, 
la Soc. PRO.ZOO., i parenti e gli 
amioi tutti. 


eur era ciao pena 
UN ANNO 


7 18 agosto 1958 si è spento 1 
Nairobi il nostro caro 


maestro Ezio Marchi 


La mamma, la sua MARISA, , 
suoi zii con dolore che non ht: 
conforto lo ricordano si suoi col 
leghi e a quanti gli vollero bene 

Famiglie: 
MARCHI - RAGUZZINO 


Trieste, 18 agosto 1959 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Mariuccia Raldi 
nata Bronzin 


la famiglia La ri Le 
finito affetto. OE 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N.6 
Telefoni 24-793, 24796 


C.I. T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL, 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME giorn, ore 7, 11 e 17.30. 
GENOVA via Mantova - Cremo- 
na, giornaliera, ore 8.15. 
GENOVA lun., mere., ven, 21. 
GRADO giornaliera, ore 83.30. 
MILANO giornal., ore 9 e 21. 
PORTOROSE 10.4, giorn. L. 250 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


LE GRANDI MARCHE DI 
PROFUMI, COLONIE, ECC. 


Per REGALI da 
CILLIA - Via Roma 20 


e ne ei 
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IL PICCOLO 


Martedì 18 agosto 1959 


GENEROSO SLANCIO DI SPELEOLOGI TRIESTINI 


Partono in quattro stamane 


erando di salvare una vita 


La spedizione tenterà di trovare il milanese 
inghiottito da un torrente nei pressi di Salò 


Quattro speleologi triestini, 
appartenenti all’Alpina delle 
Giulie, partiranno stamane per 
tentare di trovare lo speleologo 
milanese Roberto Ferrari, che 
da quattro giorni è scomparso 
in un anfratto del torrente Ti 
gnale, un fiume che scorre lun- 
go una stretta gola vicino a Sa- 
lò, I quattro speleologi sono re- 
duci della spedizione che nella 
giornata di venerdì e sabato 
scorso ha raggiunto il fondo 
dell’abisso Polidori, nella zona 
di Pontebba. Partiranno pe- 
tò' ugualmente, nonostante la 
stanchezza che deriva loro dalla 
faticosa esplorazione, per ten- 
tare di salvare lo sfortunato 
collega milanese, o per lo meno 
di ritrovarne il corpo. 3 

La spedizione triestina di soc- 
corso è formata da Carlo Fi- 
nocchiaro, Giorgio Coloni, Mari- 
no Vianello e Gianni Tomei, Il 
loro intervento è stato richie 
sto telegraficamente dal co- 
mandante dei vigili volontari 
di Salò, in quanto l’anfratto in 
cui è scomparso il Ferrari pre- 
senta delle difficoltà superabili 
soltanto da speleologi provetti. 

Come si ricorderà, lo speleo- 
logo milanese Robetto Ferrari 
doveva scendere con un battel- 
lo di gomma il corso tortuoso 
del Tignale, e dopo una scala- 
ta di uno strapiombo. avrebbe 
dovuto raggiungere il laghetto 
di Campione. Lì aveva fissato 
un appuntamento con l’amico, 
e collega Sergio Spighi, pure di 
Milano; ma l’incontro fra i due 
non è avvenuto. Il Ferrari in- 
fatti è stato trascinato dalla 
corrente del Tignale in un pro- 
fondo anfratto dal quale non è 
stato in grado di uscire. Fino 
a venerdì si sono uditi i suoi 
lamenti, poi ogni invocazione 
di soccorso è cessata, e si è te- 
muto il peggio. 

Il corso del fiume, scanda- 

gliato accuratamente, non ha 
però rivelato tracce del passas- 
gio dello sfortunato speleologo: 
è stato ritrovato il battello di 
gomma. sul quale viaggiava, 
mentre del suo corpo nessuna 
traccia: è rinata così la speran- 
za di ritrovarlo in vita. Si pen- 
sa infatti che abbia trovato ri- 
fugio in una delle numerose 
grotte scavate nella roccia dal 
corso del torrente: da tre gior- 
ni egli sarebbe rifugiato lì, in- 
tirizzito dal freddo, senza pos- 
sibilità di muoversi. Nell'opera 
di soccorso sono impegnati vi- 
gili del fuoco, speleologi e som- 
mozzatori. Un valido e decisivo 
aiuto si spera dai quattro trie- 
stini, 
- La Commissione grotte della 
Alpina delle Giulie ha intanto 
aggiunto un’altra impresa alla 
lunga collezione di esplorazioni 
compiute nell’Alta Italia: il 
raggiungimento del fondo dello 
‘Abisso Polidori, finora inesplo- 
tato. Come si ricorderà, l’abis- 
so Polidori è uno dei più pro- 
fondi del Friuli, e si trova ad 
‘una quota eccezionalmente al- 
ta (m. 1.700), sulla Creta d'Aip 
‘(Pontebba), vicino al confine 
austriaco. L'abisso è stato tro- 
vato lo scorso anno dall’Alpina 
delle Giulie durante una rico- 
gnizione, ed è stato oggetto di 
mumerosi tentativi di esplora- 
zione, interrotti sempre dai 
temporali che scoppiano soven- 
te nella zona, e che aumentano 
pericolosamente il volume del- 
le acque the filtrano dalla vai- 
le chiusa sovrastante. L'ultima 
spedizione ha avuto invece la 
fortuna di trovare inizialmente 
‘alcune giornate serene, o qua- 
si, che hanno permesso di toc- 
care il fondo, a 220 metri di 
profondità. 

Il fondo della parte percorsa 
dalle acque è stato toccato dal 
la prima squadra della Com- 
missione grotte nella giornata 
di venerdì: la parte terminale 
dell’abisso è costituita da un 
sifone fangoso oltre al quale è 
impossibile penetrare. Sabato 
invece, con l’arrivo della secon- 
da squadra, è stata ripresa la 
esplorazione del ramo asciutto 
dell’abisso, che da 180 metri cir- 
ca ha portato gli speleologi trie- 
stini alla profondità di 220 me- 
tri. I dati non sono ancora uf- 
ficiali, in quanto in via di con- 
irollo con speciali. apparecchi 
di misurazione... .. 

Le piogge cadute in questi 
giorni anche nel Iriuli hanno 
comunque ostacolato notevol- 
mente la fine esplorazione, per 
l’ingrossamento. delle. acque sot- 
terranee; specialmente nella 
giornata di sabato, - un’abbon- 
dante pioggia. ha reso difficol- 
toso il ricupero del materiale e 
degli ‘attrezzi.- 

Gli speleologi triestini, per 
raggiungere il fondo del «Poli- 
dori» hanno dovuto sopportare 
notevoli disagi -e superare non 


poche difficoltà. Nella cavità 
sotterranea infatti precipitano 
numerosi corsi d'acqua gelida, 
che hanno investito gli esplora- 
tori irrigidendone gli arti e ren- 
dendo loro difficile ogni movi- 
mento. Da notare inoltre che 
la lemperatura ambiente dello 
abisso è di appena tre gradi. 
Le difficoltà ambientali però, 
brillantemente superate, stan- 
no a testimoniare la prepara- 
zione e la serietà dei giovani 
dell’Alpina delle Giulie. 

Nella riuscita spedizione agli 
speleologi triestini è stato por- 
tato un decisivo aiuto da parte 
del comando del battaglione al- 
pini di stanza a Pontebba, che 
ha messo a disposizione una 
ventina di muli per il traspor- 
to del materiale occorrente al- 
l'alta quota di 1.700 metri, dove 
è situata l’imboccatura dello 
abisso, raggiungibile solo con 
tte ore di marcia in aspra mon- 
tagna. Gli alpini hanno inoltre 
assicurato il collegamento ra- 
dio fra la zona, di esplorazioni 
ed il campo base di Pontebba. 

La spedizione, comandata da 
Luciano Medeot, era composta 
da venticinque soci dell’Alpina 
delle Giulie. Per raggiungere la 
difficile meta sono stati impie- 
gati 450 metri di scala di ac- 
ciaio e altrettanti di corda, Du- 
rante le discese, anche a causa 
delle docce d’acqua fredda, gli 
esploratori. hanno indossato 
speciali tute impermeabili, che 
hanno consentito loro di resi- 
stere nel difficile ambiente, che 
oltre all'oscurità ed alle diffi- 
coltà solite presentate da ogni 
discesa abissale, impressionava 
particolarmente per le. colate 
d'acqua ghiacciata e la viscidi- 
tà della roccia. 

Questa mattina intanto sa- 
ranno a Salò anche dieci spe- 
leologi monfalconesi, che sono 
partiti ieni sotto la guida di 
Giovanni Spangar. I Soccor- 
ritori monfalconesi hanno ri- 
sposto prontamente ad un ap- 
pello lanciato dal comandante 
dei vigili del fuoco di Maderno 
del Garda; la storia della loro 
partenza è però legata ad un 
fatto singolare. Gli speleologi 
infatti non avevano a loro di- 
sposizione un mezzo di traspor- 
to che consentisse loro di rag- 
giungere la zona dei soccorsi 
con tutte le attrezzature, ma 
ad un appello lanciato dalla 
Rai ha risposto generosamente 
il sig. Bonessi, titolare di una 
ditta di autotrasporti, il quale 
ha messo a disposizione dei 
soccorritori un autocarro, Già 
questa mattina essi inizieran- 
no le- ricerche del Ferrari. 

Nella giornata di ieri, nono- 
stante le difficoltà, un gruppo 
di montanari locali ha chiesto 
alle autorità di poter operare 
per proprio conto le ricerche 
lungo la valle, ma l’autorizza- 
zione è stata negata a causa 
delle attrezzature inadeguate 
di cui i montanari dispongono. 
Soltanto familiari dello scom- 
parso si sono recati sul luogo 
sotto la guida di Luigi Com- 
patelli, il giovane speleologo 
del centro ricerche scientifiche 
di Roma, giunto ieri a Tosco- 
lano Maderno, in seguito a un 
appello-radio, Per scandagliare 
il tratto del torrente finora ine- 
splorato (500 metri circa di tor- 
tuosa fortra profonda 150 me- 
tri) sarebbero necessarie îngen- 
ti attrezzature, probabilmente 
disponibili nei prossimi giorni, 
grazie all'offerta di due milio- 
ni di lire da parte della Socie- 
tà Prealpina di Milano. 

I familiari del Ferrari e gli 
amici di Toscolano e di Salò, 
dal canto loro, stanno metten- 
dosi in contatto con cacciatori 
e con vari esperti di spleolo- 
gia, oltre che con una società 
milanese che gestisce elicotteri, 
al fine di organizzare pattuglie 
di ricerca, collegate con ponte 
radio, E' necessario infatti, a 
causa delle molte difficoltà che 
presenta il tortuoso corso del 
torrente, che sia utilizzato un 
mezzo che, dall'alto, possa te- 
nere in comunicazione le squa- 
dre dei ricercatori, con una ba- 
se a terra, 

—————_——— 


DOMANI ALLA D.C, 
La commemorazione 
di De Gasperi e don Sturzo 


Domani, anniversario della mor- 
te di Alcide De Gasperi, alle ore 
10, nella chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo, per iniziativa della 
Democrazia cristiana, verrà cele- 
brata una Messa in suffragio del- 
l’uomo politico trentino e di don 
Luigi Sturzo. Alle ore 19, a Pa- 
lazzo Diana, in piazza San Gio- 
vanni, la commemorazione uffi- 
ciale sarà tenuta dal senatore Ti- 
ziano Tessitori. 


Una rappresentanza della DC 
triestina sarà presente alla glor- 
nata commemorativa di Alcide De 
Gasperi, che avrà luogo a Trento 
domenica prossima. Essa sarà for- 
mata dai segretari di tutte le se- 
zioni del territorio, con vessillo, e 
da un gruppo di dirigenti pro- 
vineiali. 


Riprendono le trattative 
per i licenziati del. Felszegi 


Due questioni sindacali di note- 
vole importanza saranno esami- 
nate oggi e domani, presso l’As- 
sociazioni degli industriali e pres- 
so l’Ufficio del lavoro, presso le 
cui sedi sono state convocate le 
parti in controversia. All’Associa- 
zione degli industriali sarà di- 
scusso! il problema, del cantiere 
«Felszegi», sorto con il preannun- 
ciato provvedimento dell'azienda, 
ai procedere a 182 licenziamenti. 
Un. primo incontro sì è avuto la 
scorsa settimana e quest'oggi le 
parti dovrebbero esaminare più a 
fondo il problema. Da parte sua, 
il Sindacato metalmeccanici della 
Camera del lavoro sta. proceden- 
do, con la commissione interna e 
con i suoi rappresentanti, a un 
riesame di tutta la situazione in 
atto al cantiere muggesano. 

Domani pomeriggio all’Ufficio 
del lavoro avrà luogo invece l'in- 
contro delle parti per dirimere la 
vertenza delle Cooperative operaie, 


(«Giornalfoto») 


Le lunghe e lente colonne di autotreni che si snodano nella 


parte alta di via Fabio Severo sono un invito a violare gli 
articoli del Codice della strada, come mostra questa fotografia 


FERMATO DA UN TRILLO DI FISCHIETTO 


Impiega la licenza 
trafugando un'auto 


L'ingenuo soldatino 


è finito al Coroneo 


Guidava senza patente e su strada vietata 


Deve ritenersi senz'altro un 
ladro sfortunato quel soldato 
triestino, in servizio di leva ad 
Albenga, che appena rientrato 
per una licenza di tre giorni 
ha pensato di mettersi alla gui- 
da' di una macchina non sua. 
Si tratta di Ferruccio Samitz 
di 22 anni, abitante in via Fla- 
via 8, il quale è stato sorpreso 
da due vigili urbani mentre at- 
traversava in automobile la 
piazza Goldoni nella corsia ri- 
servata al transito dei filobus. 
L'hanno fermato con un ener- 
gico colpo di fischietto, poi gli 
hanno chiesto la patente; ma 
egli non era in grado di esi 
bire il documento, e pertanto è 
stato scortato nella sede dei vi. 
gili urbani in via Madonna del 
Mare. 

Quando il Samitz veniva in. 
terrogato, ai vigili è pervenuto 
un fonogramma diramato dal 
Commissariato di via Giulia, 
per mezzo del quale veniva da- 
ta notizia del furto di una mac- 
china targata TS 14445: la de- 
nuncia di scomparsa era stata 
presentata un momento prima 
dal proprietario, il macellaio 
Mario Sugan, il quale aveva 
parcheggiata l’auto in via Re 
voltella all’altezza del n. 65; 
tra le 22,15 e le 22,45 essa gli 
era misteriosamente sparita. 
La targa dell’auto rubata cor- 
rispondeva a quella guidata dal 
militare in licenza. Il giovane 
ha cercato a questo punto di 
sostenere la propria estraneità. 
al furto, affermando che usci 
to di casa alle 21,30 per recarsi 
da una sorella che avita in via 
Baiamonti, aveva fermato. una 
macchina col tradiziohale se- 
gno degli «auto-stoppisti». Den- 
tro, per combinazione, c’era 


SBANDATO PER VOCAZIONE E TRADIZIONE. 


Con la bussola rubata 
ha mostrato il Nord ai poliziotti 


Fermato per il furto commesso su un cutter, ha poi vuotato 
il sacco confessando una ‘lunga serie di colpi riusciti 


Un giovane ha rubato una 
bussola nautica, l'altra settima- 
na, a bordo di un «cutter» or- 
meggiato a! molo Istria. ma le 
Sue mosse: erano attentamente 
seguite da due agenti del Com- 
missariato di via Giulia, sicchè 
egli è stato prontamente ac- 
ciuffatio. Si chiama Silvio Gei, 
ha diciotto anni e risulta re- 
sidente im via Duca d'Aosta 8. 
ima attualmente egli è senza 
fissa dimora. Un giovane sban- 
dato; diremo... scombussolato, 
per suggestione dell'oggetto da 
lui trafugato. Egli è figlio di 
un noto pregiudicato e può 
vantare egli stesso un passato 
poco invidiabile; nel suo curri- 
culum figurano precedenti di 
furto, appropriazione indebita, 
truffa, lesioni, è stato anche 
chiuso in casa di correzione, 
Ora è finito al Coroneo. 

L'episodio che gli ha meri. 
itato l'arresto prende l'avvio 
dalla sera del 7 corrente, quan- 
do verso le 21 è stato notato 
nei pressi del monumento 2 
Rossetti da due poliziotti. Ha 
dato loro nell’occhio il suo at- 
teggiamento classicamente so- 
spetto; camminava lento, con 
circospezione, bighellonava con 
le mani affondate nelle tasche, 
guardandosi attorno, girando %o 
sguardo in qua e in là, come 
uno che cerchi un oggetto qual- 
siasi su cui polarizzare la pro- 
pria attenzione. Gli agenti gli 
si sono messi alle costole. co- 
me due angeli custodi. Ha at- 
traversato mezza città, ha in- 
contrato casualmente un amico 
e insieme si sono diretti verso 
Marina. Si sono» fermati in un 
bar, uno ha offerto la consu- 
mazione, sì sono seduti allo 
esterno di un caffè, ed ha pa- 
gato l’altro. Hanno ascoltato 
della musica e infine l’amico 
ha salutato il Gei, il quale — 
era circa l’una — si è diretto 
verso le rive. 

A un trotto il giovane è sta- 
to visto saltare dalla banchina, 
su un natantte, nello specchio 
d'acqua attiguo al molo Istria, 
quello dove hanno sede le So- 
cietà di canottieri, Faceva buio, 
ed a questo punto i suoi angeli 
custodi l'hanno perduto di vi- 
ta. Dono un po’ è risalito sulla 
banchina e si è frettolosamen- 
incamminato verso piazza 
Unità recando un involto sotto- 
braccio. Gli agenti l'hanno fer- 


è È («Giornalfoto») 
Malgrado il tempo decisamente autunnale è continuato anche ieri e domenica il cospicuo 
transito di turisti, come dimostra questa fitta siepe di macchine parcheggiate lungo le rive 


mato e l'hanno trovato così in 
possesso di una cassettina: era 
la custodia di una bussola nau- 
lica, cioè il provento di un 
furto consumato a bordo dei 
cutter «Polixenia», di cui è pro- 
prietario un cittadino tedesco, 
Un bavarese che a Trieste ave- 
va anche acquistato la bussola, 
pagandola circa 20. mila lire. 
‘Trovandosi a corto di quattrini, 
Silvio Gei aveva pensato di 
procurarseli a quel modo a 
colpo sicuro, poichè era proprio 
a quella bussola che egli ave- 
va, mirato. Gia sapeva di tro- 
varla a bordo del cutter, per 
avervi dormito abusivamente 
una nocte, nella sala-cuccette. 

Il ladruncolo è stato imme- 
diatamenta scortato al Com- 
missariato di via Giulia, dove 
ha vuotato. completamente il 
sacco. Ha narrato cioè dei fur- 
terelli di cui si è reso respon- 
sabile in questi ultimi tempi. 
Era entrato in una villa a Lu- 
cinico — afferma di aver trova- 
to la porta aperta — con l'in- 
tenzione di smerciare dei tap- 
peti (esercitava infatti il me- 
stiere abusivo di venditore am- 
bulante), non avendolo visto 
entrare nessuno sentiva delle 
voci in un’altra stanza) egli ha 
sottratto un anello d'oro con 
Una’ pietra di acquamarina in- 
castonata, ed è fuggito; ha poi 
venduto l'oggetto a Udine per 
5 mila lire. A Monfalcone egli 
ha piazzato un tappeto per 50 
mila lire, ma mentre l’acqui- 
rente saliva nella stanza supe- 
riore per prelevare il denaro 
egli ha febbribilmente rovistato 
in un cassetto asportandone un 
medaglione d’oro, che poi ha, 
regalato a un amico. in com- 
pagnia di un altro pregiudi- 
cato tale Alberto Chierpa, egli 
ha inoltre rubato due biciclette 
dal cortile di una scuola di 
Udine; le bici sono state ven- 
dute quindi a Trieste per 2500 
lire ciascuna. A Venezia, in ri- 
va degli Schiavoni il Gei na 
notato dei turisti americani en- 
trare in un albergo, ed ha in- 
volato loro una valigia che ave- 
vano lasciato su un tavolino al- 
l'esterno: dentro c'erano 30 mi- 
la lire; altre 5 mila lire egli 
ha ricavato dalla vendita della 
valigia e della biancheria che 
conteneva. 

Addirittura a una propria 
zia, la signora Matilde Suraci, 
che abita in via Ireneo della 
Croce, egli è stato capace — 
evidentemente a corto di espe- 
dienti — di giocare un brutto 
tiro. Le ha rubato la maccni- 
na e per alcuni giorni ha sco- 
razzato fino a Gorizia e a Udi 
ne; di ritorno a ‘Îrieste ha ap- 
tandonato l’auto in via Boccac- 
cio, poi ha avuto perfino la fac- 
cia tosta di avvertire la zia: «Ho 
ritrovato la tua macchina, zia’ 
qualche ladro l’ha lasciata in 
via, Boccaccio». E la zia, per 
riconoscenza gli ha anche do- 
nato 5 mila lire... 


ne 


Notiziario scolastico 


Si comunica che gli esami di 
idoneità e di riparazione avranno 
inizio presso l'Istituto. magistrale 
«Duca d'Aosta» il giorno 2 set- 
tembre con le prova scritta d'ita- 
liano e continueranno, nei giornì 
successivi secondo il diario espo- 
sto, all'albo dell'Istituto. 

A. partire dal giorno 20 agosto sl 
accetteranno invece presso le se- 
greteria dell'Istituto «Duca d’Ao- 
sta» le iscrizioni alle varie classi, 
che potranno essere effettuate tut- 
ti i giorni feriali, esclusi il 16, 17, 
18 settembre, fino al 19 settembre 
incluso. Le modalità per le iscri- 
zioni, per gli esoneri dalle tasse 
‘e per lie domande di libri di te- 
sto della Cassa scolastica sono af- 
fisse all'albo dell'Istituto. Contem- 
poraneamente all'iscrizione va an- 


che presentata su carte legale le 
eventuale domanda di esonero dael- 
l'educazione fisica. 

Le presidenza dell'Istituto tecni- 
co industriale statale «A. Volta» 
comunica che sono aperte le iscri- 
zioni alle varie classi dell'Istituto 
e delle annesse scuola tecnica in- 
dustriale ‘e scuola professionale 
femminile, secondo le modelità 
pubblicate all'albo, nonchè quelle 
degli esami di ammissione ella I 
e di idoneità elle II Istituto. La 
segreteria riceve il martedì e ve- 
nerdì dalle ore 10.30 alle 11.30. Il 
giorno 2 settembre p.v. alle ore 8, 
sono fissati gli esami di promo- 
zione alle varie classi dell'Istitu- 
to e quelli di licenza della scuola 
j tecnica industriale e scuole pro- 
fessionale femminile, Il 16 settem- 
bre alle ore 8.30, avrà inizio la II 
sessione d'esame per l’abilitazio- 
ne tecnica industriale. I rispettivi 
orari sono esposti all'albo dello 
Istituto. 

ne sa 


Bottino di gola 

Bottiglie di liquori, dolciumi e 
le somma di 5 mile lire hanno co- 
stituito il bottino degli ignoti mel 
viventi che l'altra notte hanno vi- 
sitato la panetteria, di vie Cologna. 
49, di cui è titolare. il signor Car- 
lo Bressan. di 45 anni, abitante in 
via Donatello 3. Prima di uscire 
con la refurtiva, i malviventi han- 
mo messo in atto anche un gesto 
di vandalismo, danneggiando il te- 
lefono e un apparecchio radio, T° 


‘uno che conosceva; insieme sono 
scesi in città — sempre secon. 
do. il racconto del Samitz — e 
a un certo punto l’amico è sce- 
so ed egli sì è messo al volan- 
te. Una storiella invero poco 
credibile, tanto più che il no- 
me dell'amico rivelato dal Sa- 
mitz è risultato inesistente. 
Per prima cosa i vigili ur- 
bani gli hanno elevato contrav- 
venzione per l’infrazione com- 
messa in piazza Goldoni; poi 
essi lo hanno consegnato agli 
agenti del Commissariato di via 
Giulia. Il Samiz è stato infine 
denunciato in stato d'arresto 
per furto. Trattandosi di sol- 
dato di leva, per di più in Ji 
cenza, egli è stato considerato 
alla stregua di un civile, e di 
conseguenza è stato associato 
alle carceri del Coroneo, dopo 
che del fatto è stato avvertito 


il Comando da cui egli dipen- 
de, per evitargli un’eventuale 
denuncia di diserzione, 


Lo colpisce il masso 


crollato dal vertice 


E’ stato ricoverato ieri mat- 
tina all'Ospedale l'operaio An- 
tonio Seculin di 33 anni, abi- 
tante al Borgo S. Mauro di Si- 
stiana 108, il quale si è infor- 
tunato nel lavorare alle cave 
di Sistiana-mare. Egli era in- 
tento. a rimuovere con una le- 
va delle pietre. sporgenti da 
Una parete rocciosa quando è 
stato investito. da un masso 
staccatosi dall’alto del costone 
a lui sovrastante di due metri, 
Il Seculin ha riportato delle 
contusioni escoriate alla regio- 
ne. lombare e alla coscia de- 
stra, alle braccia e all'emito- 
tace destro, per cui è stato 
trattenuto nel reparto ortope- 
dico con prognosi di una ven- 
tina di giorni. 

Davanti all’ingresso dell’Ospe- 
dale maggiore è stato investi- 
to di striscio da un’auto il pit- 
tore Ovidio Buttignon di 25 
anni, abitante in campo Mar. 
zio 14. Verso mezzogiorno egli 
si è accinto ad attraversare la 
piazza Ospedale passando die- 
tro a un filobus della linea «5», 
ma è stato urtato e fatto ca- 
dere. dall’autovettura guidata 
in direzione di via Parini dal 
signor Rodolfo Sardi di 57 an- 
ni, abitante in via Ghirlandaio 
23. Il Buttignon è stato medi- 
cato alla vicina astanteria e 
giudicato guaribile in una. de- 
cina di giorni per delle lievi 
ferite alla spalla, al gomito si- 
nistro e alla gamba destra. 


I° funerali dello scooterista 
uccisosi a Monrupino 


Si svolgono stamane i fune- 
rali dell’ elettricista Giovanni 
Balzano di 30 anni, già abi. 
tante in via Bonomea 18, il 
quale è rimasto ‘vittima di un 
tragico incidente stradale, nel 
tardo pomeriggio di sabato. E- 
gli viaggiava sul sellino poste- 
riore della moto guidata da 
un amico; percorrevano la stra- 
da, che da Monrupino conduce 
a Opicina, quando il guidatore 
ha perduto il controllo del mo- 
tomezzo nell’ affrontare una 
curva girante a destra; a cau- 
sa dell'eccessiva velocità — e 
date anche le condizioni eufo- 
riche in cui entrambi si trova- 
vano al termine di una gita 
festiva che aveva avuto per iti- 
nerario diverse trattorie — so- 
no sbandati in curva, e sono 
andati a schiantarsi contro la 
parete rocciosa che delimita la 
carreggiata sulla sinistra. Il 
Balzano è deceduto appena tra- 
sportato all’ Ospedale, per la 
frattura del cranio, mentre lo 
lamico — il fattorino France- 


lè cavata con delle fratture 
! guaribili in una guarantina di 
giorni. Il corteo funebre muo- 
verà alle 10.30 dalla Cappella 
mortuaria di via Pietà. 


isco Giorgini di 46 anni — se; 


PRIME VISIONI 
«La casa sul fiume» 


Regia: Jean Delannoy — In- 

terpreti: Zizi Jeanmaire, Cri- 

stina Gajoni, Jean-Claude Pa- 
scal, Paul Meurisse. 


Non, bisogna mettere al mondo 
dei figli quando poi si deve ab- 
bandonarli, Questa la morale — u- 
nica — di «La casa sul fiume», 
morale che viene a galla proprio 
perchè di sì, alla fine d'una storia 
che quasi mai la lascia prevedere, 
tanto si agita nella commedia sol. 
levata di un palmo dai bassifondi. 
In scena vediamo suna di quelle» 
che messo da parte un gruzzo 
letto si fa locandiera in campa- 
gna; poi una piccola banda di la- 
dri d’automobili, e infine una po- 
vera madre che fa la sguattera 
per mantenere la figlia, autentico 
cane senza collare, Dall’interse- 
carsi delle strade di questi per- 
sonaggi nasce il film di Jean De- 
lannoy, che come s'è detto in- 
dulge alla commedia e al grot- 
tesco per toccare il dramma solo 
negli ultimi dieci minuti. 

La vicenda, vagamente morbo- 
sa, da un lato e «gialla» dall’al 
tro, è di quelle che piacciono ai 
francesi, E’ mossa da persone 
equivoche a metà, si sofferma più 


di qualche volta nella stanza da |; 


letto, lascia un margine al bri- 
vido e al dubbio, Delannoy («Dio 
ha bisogno degli uomini>) la gui 
da da cosciente profess'onista, sen- 
za pecche tecniche e con un par- 
ticolare rispetto per il dialogo 
abbastanza spigliato e a volte di- 
vertente. Sia.chiaro: «La casa sul 
fiume» rimane, un film tascabile, 
ma ha almeno il pregio di essere 
un prodotto corretto, senza inge- 
nu'tà e frodi. 

Fra gli interpreti Zizi Jeanmai 
re, già soubrette in Italia per una 
stagione, rifà nella mimica e nel 
personaggio Martine Carol senza 
oltrepassarla; l’uomo di turno è 
Jean-Claude Pascal, attore prece- 
dente la «nouvelle vague» che re- 
cita soprattutto con le magliette 
di lana e con l’abbondante chio- 
ma corvina; la cagnetta senza col. 
lare è Cristina Gajoni, dei linea- 
menti: volgari e dalla lampante 
ottusità, richiesti dal copione. 


ma. 


IN UN PAIO D’ORE-ALL'INFERNO E RITORNO 


Otesta: sera appuntamento 
coni ragazzi del quke-D0x 


Se piove tutto viene rimandato a domani 


Botkin, Gil Garfield e Dave Pier. 
son (i «The Fraternity Brothers») 
ha dato della canzone «Passion 
Flower», per i ritmi infernali cha 
le orchestre di Johnny Mangano 
e di Ray Scott hanno suonato per 
pù di due ore. 

La manifestazione è organizzate 
;| dall'Azienda autonoma di soggior 
no che, dopo la recente stagione 
dedicata all'operetta, ha in pro- 
| gramma un paio di spettacoli di 
arte varia e di musica leggera. 
Portando a Trieste il «F.stiyal 
della canzone americana» cun tut- 
ti i successi mondiali delle can- 
zoni jazz e rock end roll si è in- 
teso offrire alla gioventù nuo 
spettacolo che altrove ha ottenu- 
to un lusinghiero successo e che 
appare tale da appagare l'altesa 
dei fanatici di questi ritmi india- 
volati e degli eurlatori». 

La troupe di Buck Rem è arri 
vata ieri sera proveniente da Ge- 
nova; da Trieste proseguirà pol 
per Vicenza. L'unica preoccuna- 
zione per lo spettacolo di qu:sia 
sera è data dal maltempo che an- 
che ‘iérì ha imperversato per tut- 
ta la giornata, senza un attimo 
di tregua. L'Azienda eutonoma di 
soggiorno, nell'intento di assicu- 
rare egualmente l'allestimento del« 
lo spettacolo, ha preso ieri con- 
tatti con l'Ente Fiera per trasfe- 
rirlo eventualmente al padiglione 
di Montebello, nel caso questa se- 
ventù e i «fans» di questo genere |ra dovesse ancora piovere, Pur- 
di cantanti e. della musica jazz|troppo il padiglione destinato alle 
e del «r’nr» è andata semplice-|rjunioni sportive sarà allestito ap- 
mente in visibilio per la bravura | pena a metà settembre e quindi 
Qella solista Linda Hayes, del duo | non v'è la poss'bilità di mandare 
di chitarristi Benny Joy e Big|in scena uno spettacolo di questo 
John Taylor, Lipco la speciale Da genere in nessun altro locale chiu. 
terpretazione che il trio Bunny so, Comunque, qualora oggi il 


maltempo dovesse causare la so- 


Questa sera alle 21, naturalmen- 
te... tempo permettendo, sarà pre- 
sentato al Castello di San Giusto 
il «Festival. della, canzone ame- 
ricana» con la troupe di Buck Ram 
con. i «The Fraternity Brothers», 
Benny :Joy e Big Johu Taylor, 
l'orchestra di Johnny Mangano e 
i «Blockbusters», i «The Flairs»; 
Ray Scott e l’orchestra. «Ram- 
rocks» e Linda Hayes. Il «Festi- 
val della canzone americana» ha 
ottenuto: nell: rappresentazioni in 
L'guria, a Sanremo e a Genova, 
un vivissimo successo di pubblico 
e di critica; nelle serate in cui 
‘Buck Ram ha presentato gli «ur 
latori» d’Oltre Oceano tutta la gio- 


GIOVED), SE IL TEMPO RIMEDIERA’ 


spensione, lo spettacolo avrà luo- 
go domani sera al Castello di San 
Giusto sempre con inizio alle .21. 


Vele di notte 


in gara a 


La regata abbinata a «Luci e Suoni» 


Una regata velica notturna 
si svolgerà giovedì prossimo a 
Grignano. La manifestazione 
sportiva è organizzata dalla 
Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo e dalla Società Trie- 
stina della Vela, che hanno co- 
sì voluto ripetere la regata, la 
cui, prima edizione ha avuto 
îwogo lo scorso anno nel baci- 
no di San Giusto, în occasione 
del Raduno nazionale dei Mari- 
nai d’Italia. La suggestiva ma- 
nifestazione aveva riscosso mol- 
to successo, anche da parte 
dei numerosi turisti presenti a 
Trieste. 

Questa seconda edizione è ab- 
binata allo spettacolo «Luci e 
suoni», ed è per questo moti- 
vo che il campo di regata pre- 
scelto è stato quello dî Grigna- 
no; un lato del percorso pas- 


serà davanti al Castello di Mi 
ramare, onde permettere agli 


CASTELLO DI S. GIUSTO, Que- 
sta sera alle ore 21: Festival della 
canzone americana. Tutti i succes- 
si mondiali delle canzoni jazz, rock 


glietteria Centrale. 

CASTELLO DI MIRAMARE, Ore 
21 e 22.15 precise: «Luci e suoni». 
Servizio diretto autobus da Largo 
Riborgo. dalle: 20, ogni 20 minuti. 
COMMEDIANTI, 21.15: sLo sba- 
glio di essere vivo» di*De Benedetti. 
ARCOBALENO. 16: «La vita di 
un gangster», in cinemascope con 
Steve Cochran, Lita Milan. Vietato 
ai minori. 

EXCELSIOR, 16: «La casa sul fiu- 
me», con Zizi Jeanmarie, Cristina 
Gajoni, Jean Claude Pascal. Una 
drammatice storia sensuale per la 
regìa di Jean Dellanoy. 


FENICE 16: «Ragazzi del juke- 
box», con ‘Toni Dallara, Betty 
Curtis, Fred Buscaglione, Mario 


Carotenuto. Una corsa sfrenata sui 
sentieri della musica e dell'allegria. 
FILGODRAMMATICO. Chiuso per 
ferie. 

GRATTACIELO, 16: «La tentazio- 
ne del signor Smith». Uno spasso 
sissimo technicolor Universal. con 
C. Jirgens, D. Reynolds, J. Saxon. 
Aria condizionata. Ultimo giorno. 
SUPERCINEMA, 16: «Là, dove il 
sole brucia», Un film spettacolare, 
intense emozioni e implacabili lot- 
te, con Pat Wayne, Jvonne Craig. 
Technicolor. 

ALABARDA, 16.30: «La carovana 
delle schiave». Film affascinante 
come un'avventura e bello come 
una favola, in technicolor con Vik- 
tor Steal, Mare Cruz e lo spasso 
sissimo Theo Lingen, Prima visio- 
ne. Successo. 

AURORA, 17: (Aria refrigerata): 
Risate @ non finire con Jerry Le- 
wis e Dean Mertin nel comicissi- 
mo film Paramount: «Il sergente 
di legno». 

CAPITOL. 16.30: ‘«Il tunnel del- 
remore», con Doris Day, Richard 
Widmark e Gia Scala. Vietato ai 
minori. Aria condizionata. 
CRISTALLO. 16 (sale refrigerata): 
Cary Grant .e R. Massey nel più 
divertente film della stagiona: «Ar- 
senico e vecchi merletti». A grande 
richiesta ultimo giorno. 


i tinelli e A. Cifariello. 


‘and roll, ecc. Vendita biglietti: Bi- | 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IMPERO. 16.30: «Ciao..., ciao. 
bambina», interpretato da E. Mar 


ITALIA. 16,30: James Stewart e 
Kim Novak. mirabili interpreti di 
«Una strega in paradiso». Techni- 
color delizioso, autentico gioiello 
della cinematografia con Jack Lem- 
mon ed Ernie Kovacs. Successo. 
MASSIMO. 16.30: «Un condannato 
a morte è fuggito». Classico del ci 
meme con 4 premi internazionali, 
interpretato da Francois Leterrier 
e Charles Leclainche. Successo. 
VIALE. 16: Soltanto in questo ci 
nema i film più scelti di fanta. 
scienza in primissinia visione: «Sai 
vate la Terra», con R, Loggia, L 
Kerr. \ 

VITT. VENETO, 16: Technicolor 
«La, quercia dei giganti». (Tap 
Roots). Susan Hayward, Van 
Heflin, Boris Karloff. Capolavoro 
ALDEBARAN. 16.30: «Le avventu- 
re di Braccio di ferro». Une nuova 
serie di cartoni animati in techni- 
color di un personaggio indimenti- 


cabile. Segue il documentario 
«Viaggio al Messico». 

ARISTON Vedi estivi. 

ASTRA. 16.30: «Allarme a_New 
York», con M. Hold e N. Tiller. 
Sensazionele ed avvincente film 
Cineriz. 

IDEALE. 16.30: «Avventura a Cor 
te», Brillantissimo cinemascope &. 
colori con Marianne Koch, Michael 
Cramer e Joe Stochel 
MODERNO. 16: «Tom e Jerry al 
3.0 round». Una nuova serie di 


magnifici cartoni animati in tech- 
nicolor e cinemascope, 


SAVONA. 16: «Tutta la verità» 
film che emoziona dal principio 
alla fine, con Stewart _ Granger, 


Donne Reed e George Sanders. 


AZZURRO, 16: Spettacolare cine 
mascope in technicolor; «Cow-boy», 


con Glenn Ford, Successo. Il lo-|m, 


cale è ventilato. 
NOVO CINE. 16: «Non perdiamo 
la testa», con Ugo Tognazzi, 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlen- 
daio). Ore 20 e 22 (cassa 19.45). 
Due spettacoli del brillantissimo 
cinemascope a colori: «Vacanze @ 


ARISTON. 20.15: «Ragazzi della 
Marine», Il fascino di terre sco- 
nosciute e di donne meravigliose 
in une eccitante avventure sulle 
vie del mare. Technicolor con Sil 
vio Noto, Lyn Shaw e Feusto 
(Gigliano, 
ARENA DIANA (vie Revoltella 49). 
20.6 22 (cassa 19.30), Due spettacoli, 
«Là, dove scende il fiume», Gran. 
de spettacolo western technicolor, 
presentato dalla cinematografia 
mondiale, con James Stewart, Rock 
Hudson, Julia Adams. 
GARIBALDI, 20.15 e 22 (se mal 
tempo in sala): «Il Kentuckiano», 
Cinemascope in technicolor con 
Burt Lancaster, 
Dianne Foster, 
GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (c 
20): «Cenere sotto il sole», con 
Frank Sinatra, Tony Curtis, Ne- 
talie Wood. Si ripete il I tempo. 
GINNASTICA. 20.30. Si ripete il 
I tempo. Il divertentissimo Viste 
vision technicolor: «Giacomo il 
bello», con Bobe Hope, Vera Mi- 
les e Peul Dougles, 
MARCONI, 20: «La valle delle 
mille colline». Spettacolare techne 
color con Belinda Lee, Michael 
Craig. P. MeGoohan. Ultimo gior- 
no a grande richiesta. è 
ORATORIO B.V. DELLE GRAZIE. 
20.45 (c. 20): «La città prigionie- 
ra», con John Forsytte, Sensazio- 
nale giallo. 
PARADISO. 20 e 22 (cassa 19,80) 
Due spettacoli: «I diavoli alati», 
Ayventuroso technicolor con John 
Weyne, R. Ryan e J. Carter. 
PONZIANA. 20: A generale richie 
sta: «Gilda». Colossale capolavoro 
con R. Hayworth e G. Ford. 
SECOLO (S. Giovanni), 20; «Voi 
assassini», con Edward G. Robin- 
son. Meraviglioso giallo, Ult. ore 22, 
Se cattivo temvo al chiuso ore 18 
STADIO, 20.15: «Petrolio rosso». 
Technicolor _cinemasco) 
IeCrea e Barbara A 
vita e le morte. per il miraggio di 
una. favolose fortuna. 
VALMAURA, 20: «Il ragazzo sul 
delfino». Entusiasmente capolavo- 
to. in cinemescope a_ colori con 
Alan Ladd, C, Webb e Sofie Loren. 
CINEMA DT MUGGIA 
EUROPA. «La figlia del dott. 
Jekill, con John Agar e Gloria 
Talbot. 


Diane Lynn e: 


GARIBALDI, 16.30 (est. 20.15 e|Ischia», con V. De Sica, Nadia! ROMA. «1940: fuoco sul deserto» 
22): «Il Kentuckiano». Cinemasco- | Gray, Maurizio. Arene, Myriem| VERDI. «L'esperimento del dott. 
pe in technicolor con Burt Lan-|Brù, Antonio Ciferiello e Susanne | K.», con Al Hedison e Patricia 
caster, Diana Lynn, Dianne Foster. | Cramer, Owens, Cinemascope, 


Alla fine della rappresentazione 
è essicurato il servizio tranviario 
straordinario; la prevendita del 
biglietti si è iniziata presso le 
Biglietteria. centrale. 


Trattenute ai pensionati 
per R. M. e complementare 


E' stato recentemente posto que- 

sito al Ministero delle Finanze per 
accertare se — in relazione ell'en- 
trata in vigore del D.P.R. 26 epri- 
le 1957, n. 818 — le trattenute, 
operate dei datori dì lavoro sulle 
retribuzioni dei loro dipendenti 
già pensionati I.N.P.S. (e sensi 
dell'art. 12. della legge 4 eprile 
1952, n, 818), siano detraibili del- 
le retribuzioni da assoggettare e 
R.M. C/2 e Complementare, in 
quento le trattenute stesse potreb- 
bero considerarsi quali contributi 
assicurativi. 
Secondo la risposte ministeriale, 
le. trattenute non possono essere 
considerate come contributì posti 
dalla legge a carico del lavoratore; 
la loro nature non è stata modifi- 
cata per effetto del citato D.P.R. 
n. 218 ed esse, quindi, altro non 
sono che una riduzione del trat- 
tamento spettante ai titolari di 
pensione che prestano la loro ope- 
ra alle dipendenze di terzi; e nul 
la rileva il fatto che l'obbligo con- 
tributivo persiste anche quando il 
lavoratore abbia superato i limiti 
di età. 


Grignano 


spettatori di «Luci e suoni» di 
osservare anche la regata. 

La partenza avverrà alle 20.15 

dal bagno dell’Albergo Rivie- 
ra dove, al termine della ga- 
ra, si svolgerà anche la pre- 
miazione. Alla regata parteci. 
peranno circa venti imbarcazio- 
ni delle classi «stelle» e «becac- 
cini»; le due coppe in palio, 
denominate «Notturno di Miîra- 
mare», sono. offerte dalla Phi- 
Ups italiana. 
Il campo di regata sarà illu- 
minato a giorno da alcune foto- 
elettriche, che permetieranno 
così dì seguire tutta la gara 
da Grignano, Miramare e dalla 
litoranea. 


Lavoratori a convegno 


sulla «cultura sociale» 


Sì è aperta ieri a Ravascletto la 

settimana di «cultura sociale» or- 
ganizzata dal CISS (Centro italia- 
no di solidarietà sociale), alla qua- 
le partecipano operai e impiegati 
dei complessi CRDA, dell'Aquila, e 
del Cotonificio triestino. La dire- 
zione della settimana di cultura 
sociale è affidata al prof. Zucalli, 
che all’inizio delle lezioni ha ri- 
volto brevi parole ai partecipanti, 
sottolineando il significato della 
manifestazione. 
La prima lezione è stata tenuta 
dal segretario della CC.d.L Baz- 
zaro, che ha trattato il tema del- 
la previdenza sociale e dei contri- 
buti assicurativi, 

Oggi parlerà il maestro Viezzoli, 
pure della C.C.d.L. sul tema «La 
validità dei contratti erga omnes». 

Le altre lezioni saranno tenute 
da: Giorgio Cesare, Oberdan Pie- 
randrei, Bruno Orlando e Giorgio 
Bonifacio 


Imminenfe al 
GRATTACIELO 


Titanus , 


presenta 


IL'TEATRO DI EDUARDO 
* 


SOGNO DI UNA Notte 
DI MEZZA SBORNIA 
* 


Resun EDUARDO DE FiUuPPO 


LA FOLGORE NELLA TEMPESTA 
L'EROE DELLE PIU SPERICOLATE AVVENTURE 
UN NOME LEGGENDARIO COME LE SUE GESTA 


AGI MURAD 


IL DIAVOLO BIANCO 


LA STORIA DELL'INTREPIDO GUERRIERO 
CAUCASIANO CHE COMBATTE PER LA 
LIBERTA DELLA SUA TERRA 


AGI MURAD 


IL DIAVOLO BIANCO 


UN FILM AVVINCENTE E SPETTACOLARE 
INTERPRETATO DA 


STEVE REEVES 


E DA UN CAST ECCEZIONALE DI ATTORI 


AGI MURAD 


IL DIAVOLO BIANCO 


PRESENTATO DALLA 


LUX FILM 


Re OOO NASATA 


Martedì 18 agosto 1959 


PARERI SUI PROBLEMI DELLA N 


OSTRA SCUOLA 


Riformare metodi e programmi 
su esigenze culturali moderne 


C'è molfo da cambiare, ma con affenfa riflessione 
Necessifà di saper disfinguere le varie responsabilifà 


L'analisi dei risuitati degli 
scrutini e degli esami di maiu- 
rità nelle scuole medie superio- 
ri dei vari Paesi europei rive- 
la che noi, assieme alla Fran- 
cia, abbiamo il poco invidia- 
ile primato della più alta per- 
centuale di alunni respinti. 

Non credo che su ciò-possa 
Influire in misura apprezzabile 
il nostro temperamento latino, 
meno portato di quello germa- 
nico ed anglosassone ad uno 
studio regolare, nè il presunto 
decadimento della classe inse- 
gnante. La vera ragione va ri- 
cercata nei metodi e nei pro- 
grammi che non hanno saputo 
adeguarsi alle esigenze dei no- 
stri tempi, cosicchè la scuola 
îtaliana d'oggi è sentita dagli 
allievi e dalle loro famiglie co- 
me qualcosa di avulso dalla 
concreta realta della vita, 


Bisogna riconoscere che c'è 
molto da cambiare, specialmen- 
te nei nostri licei, ove non si 
imparano i principî fordamen- 
talì dell'economia politica e del 
divitto, che così grande impor- 
tanza hanno assunto nella ci- 
viltà moderna, ove non si stu- 
diano i capolavori delle lette- 
rature straniere, ove non si rie- 
sce a ‘rattare adeguatamente 
le grandi correnti del pensiero 
contemporaneo ed ove, d'altra 
parte, bisogna fare qu 60 
canti della Divina Commedia e 
tediare gli allievi con lungnt 
elenchi di scrittori minori del- 
la letteratura latina e greca e 
in genere con un insegnamento 
assai spesso più nozionistico 
che formativo. 3 

Non si tratta di ridurre i 
programmi, come da più parti 
sì propone per far piacere al 
genitori di qualche rampollo 
pigro e jato, ma di adeguar- 
li alle esigenze culturali della 
nostra epoca. E’ necessario poi 
istituire, accanto ad un gruppu 
ristretto di materie obbligato- 
*ie, delle altre facoltative, fra 
le quali gli allievi debbano sce- 
gliere una o due. In tal modo 
si favorirà io sviluppo della 
loro personalità e la scuola si 
libererà da quella atmosfera di 
grigiore e di mediocrità che 
oggi regna sovrana. — 

‘Alcuni insegnanti si lamern- 
tano del disinteresse degli al- 
Tievi per lo studio e del se 
bile abbassamento del loro li- 
vello intellettuale col passaggio 
dalla scuola di élite alla scuola 
di massa. 

Non si può negare che que- 
ste lamentele contengano 
parte di verità, ma bisogna ri- 
conoscere che parecchi docenti 
riescono anche oggi a suscitare 
Yinteresse degli alunni e che 
meglio vi riusciranno in segui- 
to quando i programmi saranno 
adeguati alle mutate esigenze 
Uella vita. 

I licer saranno ancora una 
scuola di élite, ma solo nel 
senso che ad essi dovranno af- 
fluire gli allievi migliori di tut- 
te le classi sociali, Si renderà 
perciò necessaria la sostituzio- 
ne della licenza media cor un 
esame di ammissione su alcu- 
ne materie fondamentali, in 
grado di accertare l'attitudine 
a proseguire gli studi nelle 
scuole superiori. In questa sede, 
e eventualmente nel primo an- 
no di liceo, bisognerà fare una 
rigorosa selezione, menitre negli 
anni successivi gli esami di ri- 
parazione e ie bocciature do» 
vranno rivestire un carattere 
di eccezionalità, come avviene 
in Austria. in Svizzera ed in 
‘molti altri Paesi. 

Per finire, vorrei accennare 
alla questione del latino che 
tante ‘polemicne ha suscitato 
nelle ultime settimane. 

La lingua di Roma e la sua 
letteratura, a due mille anni 
dai tempi di Cesare e di Cice- 
Tone, sono. più vive che. mai: 
più ‘e di aicuni capolavori 
della nostra letteratura medie- 
vale, troppo legati ad un gu- 
eto e ad una mentalità. defini- 
tivamente* superati. Certi passi 
di Seneca, di Sant'Agostino e 
degli autorî che si leggono & 
scuola sono piu attuali di alcu- 
ni canti di Dante e di molte 
opere minori dei. primi secoli 
della nostra letteratura. 


E° anche evidente che non sil 


può comprendere il latino seti- 
za un'adeguata prenarazione 
grammaticale e perc i 


prova dall'italiano ih latino 
nella licenza media, mentre, nei 
tre ultimi anni di liceo, come 
pletato lo studio della. gram- 


matica, questa stessa prova 
non ha più ragione di sussi- 
stere. 

Devo poi osservare che i veri 
affossatori della lingua. di Ro- 
ma sono quei pochi insegnanti 
the nelle medie inferiori asse- 
gnano ogni giorno agi: allievi 
40-50 proposizioni da tradurrs 
a casa e pretendono pet di più 
che venga ricopiato il testo e 
che venga fatta in iscritto ai 


rhe l’analisi logica, In questo 
caso l’adagio «revetita juvant» 
non va bene, perchè i ragazzi, 
sottoposti «d un lavoro lungo, 
siupido e noioso finiscono con 
l’odiare quel latino, a cui il 
primo anno ci accostano con 
notevole interesse. 


HM sovracca; delle lezioni 
domestiche cosiituisce un altro 
problema che va attentamente 
studiato. Infatti non è ‘logico, 
nè giusto che troppo spesso i 
ragazzi, proprio nella delicata 
età del loro sviluppo, siano co- 
stretti a rimanere “’intero po- 
meriggio sui libri e a studiare 
talvolta anche dopo cena con 
evidente danno per la loro sa- 
lute. 

Im certi casi i ragazzi stessi 
sono responsabili di questi ec- 
cessi in determinate giornate 
e periodi dell’anno, perchè non 
sanno sottoporsi ogni giorno a 


un lavoro metodico e costante, 
ma altre volte — bisogna one- 
stamente riconoscerlo — è re- 
sponsabile la scuola con i suoi 
programmi inadeguati, con le 
sue classi sovraffolate, con i 
metodi superati di certi inse- 
gnanti e con la eccessiva bre- 
vità dell’arino scolastico, a cu' 
sono sottratti quasi ire mesi 
dagli «esami, che aovrebbera 
invece essere ridotti e fatti in 
gran parte nel pomeriggio, sett- 
za turbare troppo il regolare 
svolgimento delle lezioni. 

Sono insomma convinto che 
per Ln allievo normale 2-3 ore 
al giorno di studio dovrebbero 
bastare e che anche ai nostil 
ragazzi bisogna lasciare il tem- 
po sufficiente per dedicarsi alla 
lettura, alle attività sportive e 
agli svaghi adatti alla loro età. 

La nostra scuola deve dunque 
adeguarsi alle esigenze dell’ai- 
tuale momento storico e c'è da 
augurarsi che, lasciate da parte 
le mezze misure, questo ade- 
guamento venga attuato quan- 
to prima. si 

Dino Saraval 


Congresso: internazionale 
degli ingegneri a Bruxelles 


Organizzato dalla FEANI (Fe 
derazione europea; di associazioni 
nazionali) si svolgerà a Bruxelles, 
dal 9 al 12 settembre, il III Con- 
gresso internazionale degli tinge 
gneri. La partecipazione è riserva 
ta ai soci dei sodalizi federati al- 
l'A.N.T.A.I. ed alle loro femiglie. 
In occasione del Congresso ver- 
ranno organizzate visite in Germa- 
nia, Olanda e Francia. Gli, iscrit- 
ti alla Società degli ingegneri e 
degli architetti che desiderano par- 
tecipare possono prendere visione 
del programma completo in sede, 
via del Teatro Romano 17. 


Esami e iscrizioni 
a Notre Dame de Sion 


La direzione dell'Istituto «No- 
stra Signora di Sion», comunica 
che sono aperte le iscrizioni alle 
Scuola Magistrale di Metodo pari- 
ficate (per l'abilitazione  all'inse- 
gnamento nelle scuole materne). 
Le domande per gli esami di am- 
missione alla 1.a classe si accetta- 
mo sino al 15 settembre. 

Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria dell'Istituto in via D. 
Giovanni Minzoni (via Alice). 

SELLE 


Posti messi a concorso 
dall’Amministrazione della P.S. 


Con decreto del Ministero del- 
l'Interno di data 23 maggio 1959, 
registrato alla Corte dei Conti il 
18 giugno 1959 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 163 dello 
11.7.1959, è stato indetto un pub- 
blico concorso per esami per il 
conferimento di centoventi. posti 
di applicato aggiunto di pubblica 
sicurezza in prova nel ruolo della 
carriera esecutiva del personale 
dell'’Amministrazione: della Pubbli- 
ca Sicurezza. Otto posti sono ri- 
servati a favore dej candidati che 
superino la prova scritta. e orale 
di lingua tedesca. Possono parte 
cipare al concorso coloro che 
no forniti di diploma di licenza 
di ‘scuola media inferiore o di al- 
tro titolo equipollente e abbiano 
compiuto il 18,0 anno di età e non 
oltrepassato: il 30.0, salvo le ele- 
vazioni previste dalla legge. 

Le domande di ammissione al 
concorso, dirette al Ministero del 
l’Interno - Direzione Generale del- 
la Pubblica Sicurezza . Divisione 
personale, da compilarsi su carta 
da bollo da lire 200, dovranno es- 
sere presentate entro il 9 settem- 


pere D. v. all'Ufficio di Gabinetto 


del Commissariato Generale del 
Governo, presso il quale gli inte- 
ressati potranno rivolgers' per ul 


teriori chiarimenti ed ‘informa- 
zioni. 
Il termine utile per la presen» 


tazione delle domande di ammis- 
sione al concorso per titoli a 33 
posti di usciere di Questura in 
prova nel ruolo ordinario della 
carriera del personale ausiliario 
dell’Amministrazione della Pubbli. 
ca Sicurezza, indetto con decreto 
del Ministero dell’Interno di data 
23 marzo 1959, è steto prorogato 
al 4 settembre p.v. con decreto 
del suddetto Ministero del 15.7, 
1959. Con detto provvedimento so- 
no, altresì, riservati 4 posti a fa- 
Vore di candidati che supereran- 
no la prova scritta e orale, di lin- 
gua tedesca, I candidati che asp 
tano a concorrere ai suddetti 4 
posti riservati, compresi coloro 
che avessero già presentato do- 
manda di ammissione al Concor- 
so, dovranno fare esplicita ri. 
chiesta, 


IL PICCOLO 
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Servizi per il Persico 

Sarà in porto oggi la Liberty 
«Laura Lauro», della Flotta Lau. 
ro, adibita ai servizi regolari del- 
la Adria Lines per il Golfo Per- 


razioni di leva per i giovani 


della classe 1940 assegnati 


Presiedute dal col. Bollo, Comandante del Porto, si sono iniziate nei giorni scorsi le ope- 
alla nostra Marina militare 


RICORDO DI LUIGI STURZO ATTRAVERSO GLI SCRITTI 


Fu leggendaria figura 
della lotta per la libertà 


Uno dei suoi pensieri dominanti era la cooperazione 
perl'unità morale degli italiani: Generoso patriottismo 
Le sue opinioni su Trieste e sul dramma dei giuliani 


All'equivoco grido di «Viva la 
Sicilia» fatto echeggiare, sotto 
le volte della Sala Ercole. dalla 
più ibrida e stolta coalizione 
politica dei nostri temni, ha 
risposto dal letto di morte la 
voce ammonitrice del grande 
vegliardo siciliano: «Viva l’Ita- 
lia». Gli occhi ed il pensiero 
erano già rivolti al Cielo, ma 
anche nelle sue ultime ore di 
vita, Luigi Sturzo ebbe parole 
di sconfinata tenerezza per la 
sua terra, terra d’Italia. 

Da quella umile stanza con- 
ventuale di via don Orione, 
dove amabilmente riceveva gli 
amici egli parlava, ormai, dal 
1946 a tutti glì italiani di buon 
volere, con altri richiamava 
alla concordia, alla moralità 
del costume politico, alla serie- 
tà scientifica nell'esame dei 
problemi delle leggi e delle ri- 
jorme. Da lui l'esempio di un 
alto magistero dottrinario e so- 
ciale e soprattutto l’invito im- 
perioso alla coerenza e fedeltà, 
@ prezzo di qualunque perso- 
nale sacrificio, agli ideali di 
Fede, Patria e Libertà, Fede 
servita con irreprensibile doi- 
trina e pietà; Patria servita 
nel Parlamento, nel Comune, 
nel Partito, con il pensiero e 
l’opera quotidiana; la Libertà 
servita contro ogni lusinga eco- 
nomica e contaminazione ideo- 
logica e politica, fino al prezzo 
dell'esilio. 

Di Luigi Sturzo filosofo e sta- 
tista, sociologo e politico, vigo- 
roso polemista e delicato musi- 
cista è stata magnificata l’acu- 
ta intelligenza, il fervore delle 
opere, la perseveranza nella 
lotta, la carità verso tutti. ami- 
ci ed avversari, la irreprensibi- 
lità dei costumi, lc sprezzo dei 
pericoli. 

E ancora, la intransigente di- 
fesa delle autonome, la solida- 
rietà fra le classi, l'unità ed in- 
scindibilità dello «Stato», l’unì- 
tà dell'Europa. Nella vasta at- 
tività, durata oltre sessant'an- 
ni, Luigi Sturzo si è distinto în 
chiarezza e rigore di pensiero 
anche nel precisare i limiti del- 
l’intervento dello Stato, la vita 
e la disciplina dei partiti e dei 
sindacati, nel proporre riforme 
negli istituti parlamentari € 
nella burocrazia; nello sprona 
re l'estensione della istruzione 
pubblica e soprattutto nell’in- 
vocare la moralizzazione della 
vita politica. 

A questo sacerdote, tanto 
combattuto e vituperato, fra il 
1919 ed il 1926, proprio nell’epo- 
ca in cui la sua figura venne 
definita «leggendaria», la Storia 
ha già fatto larga giustizia, ri- 
conoscendogli meriti altissimi 
soprattutto nel campo. sociale 
e in quello della sua venticin- 
quennale lotta per la libertà. 

Sopra il rigore del jorie pole- 
mista e del battagliero uomo 
di partito brillava il maestro di 
dottrina e il patri 
come la sua Si 
prio questa virtù, in lui precla- 
ra di difensore dei dirittr e de- 
gli interessi della Nazione, che 
oggi si vuole sottolineare con la 


(«Giornalfoto») 


Nei giorni scorsi un gruppo di studenti stranieri ha visitato il Porto industriale e gli im- 
pianti delle Raffinerie Aquila. Gli studenti, che sono ospiti dell’Aiesec, del Centro sviluppo 
economico e di alcune aziende e ditte triestine, stanno completando un soggiorno di studio 


commossa gratitudine di molti 
giuliani. 

Certo, don Sturzo aspro nel 
combattere il materialismo sto- 
rico e il marzismo dissolutore 
di ogni comunità jondata sulla 
libertà non fu tiepido con 
l’idealismo hegeliano e it deri- 
vato suo formalismo, a ragione 
dei pericoli che la gioventù cor- 
reva nell’abbracciare una dot- 
trina portata fatalmente alla 
deificazione della Nazione e 
quindi motivo di involuzione 
sociale, di conservatorismo e di 
insorgente esercizio della vio- 
lenza contro chiunque ostaco- 
lasse la nuova forza di imperia- 
lismo e tirannia politica. 

Esaltò Luigi Sturzo la Patria 
e difese tenacemente il movi- 
mento politico dei «liberi  for- 
ti» del Partito popolare italiano 
dall'accusa di tiepido patriotti. 
smo e di filo-internazionalismo; 

Nel congresso del PPI di To- 
tino dell'aprile 1923 Sturzo di- 
chigrava: «E' superfluo dire a 
noi che le nostre idee interna- 
zionali non negheranno e Pa- 
tria e Nazione e che noi ci sen- 
tiamo patrioiti più e meglio de- 
gli alirîi, anche quando perse- 
guiamo un ideale di concordia 
internazionale. Noi neghiamo 
la concezione della Nuzione- 
impero, non solo come conce- 
zione egocentrica esasperata e 
al di juori della realtà, come 
l’ebbero ieri i tedeschi e oggi 
non. pochi francesi...)). 

«IL sacrificio per la. Patria 
non si ja a parole; obbligo cri- 
stiano è di servirla, come uno 
dei più alti doni, perchè la Pa- 
tria è uno dei più alti affetti». 
E aggiungeva: «E Torino è sta- 
ta bene scelta per il nostro 
congresso: fattrice del nostro 
Risorgimento italiano; essa so- 
gnò la prima caduta di formule 
passate dell’assolutismo e ju 
cellula-forza della nostra unità 
nazionale). 

Il suo motto fu cooperare per 


lunità morale degli italiani, 
sulla base intangibile delle li- 
bertà costituzionali e delle auto- 
nomie locali, 

A mettere in luce il patriot- 
tismo generoso di Luigi Sturzo, 
basta leggere alcune pagine del 
suo libro «La mia battaglia 
da New York», testimonianza 
drammatica di un amore arden- 
te e figliale per la sua terra, che 
difese in anni terribili e contri- 
buì efficacemente a salvarne 
l'onore. 

Nell'ora amara della catastro- 
Je militare, così si esprimeva 
sulla stampa americana: «Allor- 
chè i combattenti italiani si ar- 
renderanno, come la guarnigio- 
ne di Pantelleria, nun sarà per 
codardia. Se è combattenti ita- 
lianì resistono non è impuden- 
za. Seguono semplicemerte la 
voce della loro coscienza, la 
legge dell'onore e il loro senso 
di lealtà alla bandiera». 

Al 30 aprile da New York, in- 
viava in Italia ai suoi amici di 
partito un elevato messaggio 
nel quale, fra l’altro, scriveva: 
«Genova libera e Torino e Mi- 
lano e Como, Verona, #adova, 
Venezia e Vicenza, le notizie si 
susseguono incalzanti: aspettia- 
mo con ansia di sentire Trento 
e Trieste e tutta l’Italia: libera 
tutta. E quindi, l’Italia deve ri- 
nascere più cosciente di se stes- 
sa e del suo compito sia all'in- 
terno che all’estero». 

Alie notizie della mancata li- 
berazione di Treste e della sua 
occupazione da parte dei parti- 
gianì di Tito, don Sturzo, si 
agita, reclama, protesta e in- 
via il 4 maggio 1945 al mondo 
politico un messaggio attraver- 
so l’«International  New-Ser- 
vice», nel quale contesta agli 
alleati il diritto dì privare l’Ita- 
lia di una parte dei suoi terri- 
tori, come punizione per 1 delit= 
ti fascisti, «perchè in tale caso 
— egli scrive — avrebbero do- 
vuto essere private di territorio 
anche la Francia e la Jugasla- 
via, per i delitti perpetrati dal 
Governo di Vichy e da quello 
‘del Reggente Paolo e del gene- 
rale Mihailovich (e quelli dei 
generali Nedich e di Pavelict), 
Trieste, soggiungeva, non è sol- 
tanto una questione nazionale 
ma ha pure carattere interna- 
zionale. Come i porti di Anver- 
sa e Rotterdam non apparten- 
gono alla Germania, pure rap- 
presentandone lo sbocco natu- 
rale, altrettanto vale per Salo- 
nicco di fronte la Jugosiavia 0 
Genova al cospetto della Lai 
Zeta 


«I tre Grandi debbono soppe- 
sare il problema di Trieste, co- 
me uno dei più interessanti e 
complicati per l'avvenire poli- 
tico ed economico dell'Europa. 

«Il provocare per causa di 
Trieste un grave e irreparabile 
urto di interessi nazionali sa- 
tebbe un atto inconsulto che 
metterebbe in pericolo la pace 
e l'amicizia dei due Paesi inte- 
ressati, ma anche l’auspicata 
intesa fra le Nazioni europee». 

Nella sua azione, Sturzo non 
risparmiò nè Roosevelt, nè 
Churchill, nè Bevin, né Bidault, 
accusa. l'Inghilterra. dì essere 
(a proposito delle nostre colo- 
nie «una mercantessa senza pu- 
dore»), esorta gli italiani di 
America a ricordarsi della loro 
origine e nel marzo del 1946 
così mi scriveva, «Tu sai che io 
sono stato fra î primi a dare 
l'allarme su quello che si mac- 
chinava per la Venezia Giulia 
già durante la guerra. Da allora 
non ho mai mancato di levare 
la mia voce contro ogni tenta- 
tivo di strappare le città italia- 
ne dell'Istria alla madre Patria, 
Trieste la prima. I quattro 
Grandi si sono impegnati in 
una soluzione nazionalmente 
ingiusta, politicamente insoste- 
nibile ed economicamente falli- 
mentare come quella del Terri- 
torio libero di Trieste, e della 
linea. jrancese come confine 
istriano». 

«Quando si farà la storia del- 
le trattative di Parigi e di New 
York, si vedrà l'incapacità di 
uomini rappresentativi delle 
principali Cancellerie mondiali 
a regolare l'ingiustizia e falsità, 
proprio perchè ingiustizia e jal- 
sità non sono affatto regolabili 
da nessuno. ; 

«E' doloroso vedere il mal- 
trattamento di popolazioni civi- 
lissime e cristiane come la Giu- 
liana, in nome di un diritto di 
vittoria, quella alleata, che do- 
veva por fine al fascismo, al 
nazismo, adottando metodì iîn- 


trinsecamente fascisti e nazisti. 

«Gli italiani della Venezia 
Giulia, che saranno arbitraria- 
mente separati dalla madre Pa- 
tria, non cesseranno di sperare 
che un giorno ritorni per loro, 
come per tutta l'Europa, giusti 
zia e libertà. 

«Le vie della storia sono lun- 
ghe e difficili, ma sono illumi- 
nate da ideali, che ci sorreggo- 
no nelle prove e nei sucrifici, 
E fra gli ideali offertici, il più 
sublime è l’ideale cristiano, 
ideale di verità e amore». 

IL pensiero di questo grande 
amico di Trieste e della causa 
giuliana era costantemente ri- 
volto alla nostra città della 
quale condivideva le unsie, le 
attese e pativa per i torti e le 
negligenze da essa subite. 

Durante l’ultimo nostro iîn- 
contro, dopo avermi chiesto 
sorridente cosa si pensava dei 
suoi articoli («Maestro, risposi, 
solo a lei è concesso di dire agli 
amici comuni tutta la verità!»), 
mì invitò a ritornare da îui, per 
esaminare insieme la situazio- 
ne triestina della quale sr pre- 
occupava. Ne dava ancora una 
prova nella sua ultima amabile 
lettera che mi mandò il 3 otto- 
bre 1957 nella quale seguitava 
a chiamarmi «caro Sindaco», 
«ti cihamo così anche adesso 
che hailasciato l'ufficio, perchè 
non può dissociarsi il tuo nome 
a quello della città di Trieste, 
in questo periodo di travaglio 
e di ripresa che, non ostante 
a tutto, è un punto acquisito. 

«Il resto deve venire e verrà. 
Lo auguro col cuore, per quel 
fiducioso affetto verso la popo- 
lazione triestina e la storica 
città, che merita, dopo tanti 
sacrifici, una sorte corrispon- 
dente alle sue tradizioni e fe- 
deltà italiane e alla posizione 
adriatica che richiama tutti gli 
italiani, Trieste stessa compre- 
sa, all'adempimento dei più im- 
periosi doveri». 

Gianni Bartoli 


sico, L'unità ha imbarcato in al- 
tri porti nazionali 6000 unità di 
nolo, composte in prevalenza di 
prodotti tecnici che l’ENI invia 
nel porto persiano di Khorram- 
shar. E° da far notare, secondo 
informazioni degne di fede, che 
ENI, apprezzando altamente il 
servizio della Adria Lines, inten- 
derebbe giovarsi con maggiore 
continuità e con più elevate quo- 
te di carico del predetto servizio. 

Altre 9500 unità di nolo saran: 
no, imbarcate nel nostro porto. 
Fra le merci di maggior impor- 
tanza notiamo macchinari, auto- 
veicoli germanici, prodotti chimi. 
ci a farmaceutici, materiale da 
costruzione, legnami segati ece. 
La «Laura Lauro» escirà dal- 
l'Adriatico al pieno assoluto, pa- 
ri a 15.500 unità di nolo. 

TI 25 p. v, sarà in porto un’al- 
tra Liberty del predetto servizio; 
la «Liana», cui seguirà nella pri- 
ma decade di settembre la «Aida 
Lauro», 

Presentemente la «Adria Lines» 
ha in esercizio sulla rotta del 
Persico otto Liberty per comples- 
sive 88.000 tonnellate di portata 
lorda. Due altre unità, la «Mo- 
relli» e la «Irolliy, da 3500 tonn. 
di portata ciascuna, sono di stan- 
za nel Golfo Persico, dove servono 
come navi-deposito per il servizio 
di linea e per smaltire con la 
maggior velocità possibile le mer. 
ci trasbordate nei piccoli porti 
arabi, onde. evitare soste  disa- 
giate e costose alle grandi unità 
gestite dalla Adria Lines, 

Ci viene altresì comunicato che, 
data la fortissima richiesta di 
caricazione, la società triestina è 
costretta ad immettere sulla li- 
nea un'altra nave come rinforzo. 

‘Partirà in questi giorni per il 
Golfo Persico il piroscafo tedesco 
‘«Battenturm» della, Hansa di Bre- 
ma, appoggiato all'Agenzia Smean, 
L'unità fa parte del servizio re 
golare della Mediterranean - Per- 
sian Gulf Conference, la cui pe- 
riodicità è di una partenza ogni 
15 giorni da Trieste, 

Ai Duca d’Aosta il «Katten- 
turm» imbarca circa 1500 tonn. 
di carico, composto da legnami, 
macchinario, carta, pali telegra- 
fici ed altre mercì varie, In pre- 
cedenza l’unità ha preso a bordo 
ia Fiume 1500 tonn, di carico ge 
nerale, Pertanto la nave tedesca 
‘escirà dall’Adriatico al pieno as- 
soluto, pari a 3000 tonn, di merci 
generali, 


Posizione 
delle navi nel porto 


P. F. Vecchio: «Moscenice», di 
‘band. jug., con solfato di bario 
Der la «Laura Lauro» (linea re- 
golare del Golfo Persico); «Vo- 
Jjak» pure di bandiera jugoslava, 
con solfato di bario per la «Lau- 
ra Lauro»; «Enotria» dell’Adria- 
tica; «Marechiaro» della Tirrenia; 
«Bernina» dell’Adriatica; «Ame 
lia» dell'Agenzia Russo (linea re- 
golare Trieste Albania), 

Porto Doganale: «Lorenzo Mar- 
cello» e «Valfiorita» unità mista 
della linea regolare settimanale 
dell'Alto Adriatico, 

P. F. Duca d'Aosta? «Fairwa- 
ters, sbarca 10.000 tonn, di car- 
bone per l’Austria;  «Kattenturm» 
della Hansa che carica per il Gol. 
fo ‘Persico; «Exbrook» dell’Ame- 
rican Line (servizio regolare per 
il Nord America); «Lika» di band. 
jugoslava; «Ambra» del Lloyd 
Triestino (linea commerciale del 
Sud Africa); «Atlantic Viscount» 
con 16.000 tonn. di granone per 
l’Austria; «Lijubac», di band. 
jug., con 53 cavalli jug, per 
Trieste, 

Ilva Nuova: «Daniela T.» con 
ceneri di pirite per gli altiforni. 

Aquila: «Arabian Gneb» con 32 
mila tonn, di olio minerale greg- 


gio; m/e «Stamura» dei servizi 
cisternieri regolari per l'Alto 
Adriatico, 

Arsenale? l'«Isarco» è in ba- 


cino ed esce oggi per imbarcare 
merci varie per lE, O. 

In rada: pîo, «Lince» con 2800 
tonn, di minerale fenro per l’Ilva: 
p.fo «Continental Pioneer» con 12 
mila tonn, di grano per l’Austria, 

Arrivi della giornata: Erano al- 
le 16 di ieri prenotati presso i 
servizi tecnici della Capitaneria di 
Porto j seguenti previsti arrivi 
per la nottata o per la giornata 
odierna; t/n «S. Giorgio» della 
Adriatica (linea celere per Istan- 
bul); m/n «Giuseppina» di ban- 
diera etiopica in regolare servi- 
zio per Massaua (appoggio F.lli 
Cosulich); «Vittoria S» (Agenzia 
d'Adda; linea regolare per il 
Nord Africa); «Palagruz» di ban- 
diera jugoslava con 200 tonn. di 
zucchero da. trasbordare sulla 
«Laura Lauro»; «Laura Lauro» 
(Adria Lines); «Kozani», greco, 
agente U., Bos; «Alida Gorthony 
(E. Sperco); «La Fleche» con 10 
mila tonnellate di carbone; «Istra» 
dei servizi jugoslavi di linea; m/c 
«Barbara» proveniente. dal porto 
russo di Novorossisk con 11.000 
tonn, di olio minerale greggio 
per la Saicil del orto Industriale; 
«Pirot» di band, jug.; «Africa», 
che andrà dapprima in bacino 


| LA VITA NEL PORTO 


Sulla rotta del Persico gli intensi traffici richiedono 
il potenziamento dei servizi » Discreto il movimento 


per effettuare poi la caricazione 
per il Sud Africa, 

Previsioni di arrivo: Il 19 sa- 
renno nel nostro porto la m/n 
«Dona: Gisella» con 12.000 tonnel. 
late, di grano (agenzia Amat) e 
l’israeliano di linea «Nakhshon» 
(E. Audoly); per il 19 ed il 20, 
sono attese Je miononavi «Irma» 
e «Otranto» della Navigazione 
Sperco; il. 24 giungerà ja m/n 
«Aurore» con 18.000 tonn. di olio 
‘minerale greggio per la, Esso - 
Standard di S. Sabba; il 27 ed il 
29 le due carboniere «North Ri- 
vèr» e «Umanitas» con un totale 
di oltre 20.000 tonnellate di car- 
bone; il 26 sarà in arrivo «EI Nil» 
della R.A.U, (agente F.lli Co- 
sulich). 


Nella Mediterranea 


La m/n «Sava» della linea del 
Levante è partita il 14 u. s. con 
320 me, di legnami e merci varie. 
Le motonavi «Ljubac» e «Mosce- 
nica» hanno sbarcato oltre 500 
tonn. di solfato di bario di pro- 
duzione jugoslava per il trasbor- 
do sulla «Laura Lauroè, La m/n 
«Voljak» è arrivata ieri con 58 ca- 
valli. Oggi saranno in porto il 
«Pelagruz» con 202 tonn, di zue- 
chero per trasbordo, e il «Pirot», 
proveniente dal Mar Rosso, via 
Venezia, con cotone, Quest'ultima 
unità imbarcherà per i porti della 
rotta 500 mc, di legnami e 200 
tonn, di merci varie, 

n—taltali — uil 


Convegni europei 
per studenti universitari 


Ritorneranno a fine mese 10 stu- 
denti liceali, che tremite il MFE 
di Trieste sono stati invitati per. 
15 giorni all'isola. di Norderney 
(Frisone). Altri 6 studenti univer- 
sitari sono in partenza, per un _si- 
mile convegno, sempre a Norder- 
ney, dopodichè parteciperanno, su 
invito della Helft  Europeas Ju= 
gend, ille manifestazioni artisti» 
che della città di Hannover. 

Dal 18 settembre prossimo, al 8 
ottobre, ci sarà un terzo convegno 
@ Neuchatel, al quale sono invi- 
tati e partecipare alcuni triestini. 
Per informazioni, rivolgersi al 
MFE. piazza San Giovanni 1, nei 
giorni di mercoledì e sabato dal 
le 18 alle 20, 

ee 

Questa sera alle. ore 20.30, tem- 
po permettendo, l'Ufficio. spettaco- 
lo dei servizi stampa e informe 
zioni del Commissariato. generale 
‘del Governo, proietterà all'aperto 
documentari didattici, culturali e 
ricreativi nelle località di San 
Dorligo e. Bagnoli. 


| 


(<Giornalfoto»} 


Il turismo ad ognî costo non conosce mode, come dimostra questa monumentale macchina 
inglese che fa spettacolo a sè con la serie dei suoi numerosi e antidiluviani fari d’ogni specie 


Finalmente ab- 
biemo anche 
quello. Dopo i 
buchi nelle stra- 
de, le immondi- 
zie nei giardini 
e il terrapieno 
di Bercola, ab- 
biamo anche il 
torrente. In une 
strada natural 
mente. Un grup- 
po di abitenti di 
Gretta-via del Ci- 
Sternone, ci rac- 
contano che alla 
fine della via Giuseppe Giusti 
si trova una bella scala, quasi 
nuova, costruita non molti en- 
ni or sono del Comune. Si trat- 
ta di una scorciatoia per coloro 
che da Gretta scendono verso 
‘Roiano. Ed è une scala molto 
‘utile, sulla quale giornalmente 
si errampicano migliaia di per- 


sone. Ma, come e molte altre, 
anche a questa «pentola» manca 
il coperchio. Per dire che ai pie- 
di della scala c'è uno di quegli 
affari ce in italiano si dicono 
torrenti e in triestino «patok». 
Il quale «patok» è del tutto sco- 
perto e come tutti i «petok» è 
pieno. di immondizie. Al punto 
di tartassare ferocemente il ne- 
so di coloro che hanno le disgra- 
zie di doverlo attraversare, E non 
è raro, affermano ì nostri cotri- 
spondenti, veder galleggiare nel 
le acque di detto «patok», qual- 
che gatto piuttosto morto. Colo- 
to che ci hanno scritto si do- 
mandano se sarebbe possibile ot- 
tenere un sopraluogo de parte 
dell'Ufficio Igiene e se sarebbe 
troppo chiedere all'Ufficio lavo- 
Ti pubblici di rimediare in quel- 
che maniera @& tale antipatico 
stato di cose. 


«> Una lettrice abitante al nu- 
mero 2 della via Baiamonti si ri- 
volge a noi preoccupata per la sor- 
te del giardino antistante la casa 
stessa. Le signora, che scrive @ 
nome di diversi abitanti dello sta- 
bile, sì chiede preoccupata se il 
gierdino in questione è destinato 
@& rimanere ancora per molto tem- 
po solamente un giardino oppure 
se esiste un progetto nei riguar- 
di del fondo. A questo punto è 
necessario specificare che per. chia- 
mare giardino quel pezzo di ter- 
reno antistante lo stabile nume 
ro 2 di via Baiamonti, ci vuole 
un coraggio non indifferente. La 
nostre lettrice ci racconta che è 
diventato una specie di museo de- 
gli orrori, con un campionario di 
immondizie, (più o. meno puteo- 
lenti, e seconda della stagione) 
un reggimento di ratti e un no- 
tevole quantitativo di scarafaggi 
di veri celibri. E si tratta di un 
terreno che è stato dichiarato zo- 
na verde. Se fosse rimasto sola» 
mente una «campagneta» ‘sarebbe 
steto forse meglio. 


«> Sul nuovo codice della stra- 
de e sulla sua applicazione pratica, 
il dott. A. M. scrive: «Si può dire 
che non era ancore entrato in vi- 
gore il '’’nuovo’’ Codice della stra. 


da che già se ne tessevano gli elo- 
gi e sin dai primissimi giorni di lu- 
glio le TV intervistava gli automo. 
bilisti e la polizia e metteva in rì- 
lievo ì notevoli miglioramenti che 
già diceveno di notare. Superficia- 
lità? Ingenuità? E così oggi sie- 
mo, @ltrettanto affrettatamente, al 
le delusioni perchè gli incidenti 
non diminuiscono e il Ministro 
competente annuncia che il perio- 
do di rodaggio è finito e le polizia 
interverrà efficacemente ecc. ecc, 
Poveri automobilisti, vittime sem- 
pre di tutti, Fisco compreso. A me 
sembra che alla base di tutto que- 
sto ci sia un grosso malinteso, un 
errore colossale d'impostazione € 
che in Italie si preferiscano i mi- 
racoli al lavoro assiduo e metodi- 
co, @l lavoro organizzativo în que- 
sto caso. Me un Codice non può 
fere miracoli, E' illusorio e fuori 
della realtà ritenere che il C.d.S. 
possa essere conosciuto o @nche 
soltanto letto da tutti gli utenti 
della strada compreso l’ultimo bi- 
rocciaio o il più sprovveduto pedo- 
me, così come normalmente solo 
gli avvocati conoscono il Codice pe- 
nale e quello civile, debbono inve- 
ce, 0 dovrebbero, conoscere le nor- 
me principali e più importanti che 
però dovrebbero essere divulgate @& 


cure di Comuni, Provincie ed Au- 
tomobil ‘Clubs nonchè @ mezzo del- 
la stampa. Nulla è stato fatto dei 
i primi e la stempa si è limitata, per 
{un breve periodo, ad illustrare le 
jmorme ed i cesi più semplici, Così 
l'ancor oggi gli eutomobilisti non 
sanno se possono 0 meno passare 
da entrambi i lati dei salvagente 
posti alle fermate dei tram, che 
possono sostare su entrambi i lati 
di una strade a senso unico, che 
possono sorpassare anche in curva 
purchè non sorpassino la linea con. 
tinua (è stato detto alla TV e ne 
declino ogni responsabilità in me- 
rito...) ecc. ecc. Casi dubbi ce ne 
sono molti, purtroppo, e quelli an- 
drebbero chiariti da chi di dovere. 
In secondo luogo, da un punto di 
vista pratico, dalla pubblicazione 
di un Codice, non ci si può atten- 
dere nulla per il semplice motivo 
che un Codice normalmente non in- 
troduce mei cose o sistemi nuovi 
me ‘’codifica’’ fatti e norme che 
sono già in uso e che l'uso ha ge- 
neralizzato. Il diritto di preceden- 
ze, elle strade statali — che rappre- 
senta la grossa novità di questo 
Codice — "'di fatto” era già in at_ 
to, anzi era ed è in atto non so- 
lo sulle statali ma su tutte le strta- 
de di grande comunicazione e su 
quelle di maggior traffico nei cen- 
tri urbani. Il Codice non ha fet- 
to che dare. veste legale a quento 
già sì praticava da tempo per for- 
ze di cose, per necessità, perchè 
diversamente non si sarebbe potu- 
to. circolare. 
è che ora gli Enti proprietari del 
le. strade hanno ‘legalmente’ @ 
disposizione la segnaletica neces- 
saria @ disciplinare e regolare il 
traffico; che possono imporre l'os- 
servanza di quei segneli. Ma biso- 
gne che quei segnali li epponge- 
no e che li appongano bene, nel 
punto giusto, ripetuti più volte se 
recessario e se sono di vitele im- 
portenza. Se pensiamo che ogni Co- 
mune e ogni Provincia he il di- 
titto (ed il: dovere) di apporre i 
segnali sulle. proprie strade e se 
teniamo presente l'enorme fante- 
sia di cui siamo dotati noi italie- 
ni non c'è de prevedere una gran- 
de uniformità dell'uso della segna- 
letica, mentre tale uniformità sa- 
rebbe essenziale ove si voglia ad 


Il fatto importante’ 


essa dare efficacia. La discipline, 
le buone e spedita circolazione, il 
minor numero di incidenti dipen- 
deranno unicamente dalla buona 
segnaletica, non certo della entra- 
ta in vigore di un muovo Codice. 
Del resto ciò è lepalissiano: se in 
Germenia io, italiano, circolo spe- 
ditemente, tranquillo, disciplinato. 
lo devo all'ottima segnaletica stra- 
dale, non certo al Codice della stra- 
da tedesco che io non conosco nem- 
meno. Nè è pensabile che lo stra- 
niero che scende nel nostro. bel 
Paese si mandi a memoria il no- 
stro C.d.S. con i suoi 146 articoli». 
A. nostro modesto parere il Mini- 
stero non si attendeva affatto dei 
miracoli dal nuovo Codice della 
strade. E il lavoro metodico e as- 
siduo di cui parla, lo sta facendo 
attualmente la nostre polizia. stra- 
dele, Lasciando da parte ogni iro- 
nia comunque, non le sembra che 
sia stato. fatto abbastanza per di- 
vulgare quelle che sono le norme 
più importenti del nuovo Codice 
stradale? La stampa se me è 0c- 
cupata. per settimane e settimane, 
la televisione, lo dice lei stesso, 
he dedicato delle trasmissioni el 
l'argomento. Perdoni, me ci sem- 
bra che il miracolo se lo aspettas- 
se lei. Non si può pretendere di 
inculcare dei regolamenti e delle 
norme con pubblicazioni e trasmis- 
sioni. Di costringere cioè gli uten- 
ti. della strade ad assimilare le 
nuove disposizioni. E" interesse de- 
gli utenti in questione evitare di 
incorrere in infrazioni e in contrav- 
venzioni e copie del nuovo Codice 
della strada si trovano în tutte Je 
edicole per quelche centinaio di l{- 
re. Lei dice che è fuorì della real- 
tà sperare che il Codice della stra- 
da possa essere letto da tutti gli 
Utenti e che ancor oggi. gli auto- 
mobilisti non sanno come devono 
comportarsi in determinati casi. E* 
esatto, Però la colpa non può es- 
sere che degli automobilisti in que- 
stione che non si sono preoccupa- 
ti di aggiornarsi. Siamo invece pie- 
namente d'accordo con lei per 
quento riguarda le segnaletica stra- 
dale che purtroppo non è essolu- 


tamente quelle che dovrebbe esse- 
te. Molte cose si semplificherebbe- 
to se assieme al nuovo Codice si 


provvedesse a migliorere e unifore || 


mare le segnaletica stradale, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Prezzi delle derrate di maggior 
consumo, esitate ieri sul mercato 
ortofrutticolo all’ingrosso, con la 
indicazione dei rispettivi prezzi 
minimi, massimi e prevalenti; 


Arance ovali so 180 259 224 
Limoni «0. *» 59 118 100 
Mele I 0a è 153 212 188 
Mele Il Lee o 41 106 83 
Pere ...suneoo0s 41 153 83 
Pesche I°. * 94 14 106 
Pesche II è» = 36 83 59 
Susine 44 e 59 100 94 
Uva sevcee 47 130 94 
Bietole sa6 40 100 70 
Cetrioli «0% 36 50 41 
Cipolla 24» e 30. 47 36 
Fagioli da sgusciare 94 118 106 


Fagiolini ..<.0., 36 83 47 
Insalate diverse 50 120 100 
Melanzane +. 24 50 29 
Patate . . +0 2435 25 
Peperoni ses 36 176 36 
Pomodoro .» 36 60 4L 
Radicchio verde 60 350 120 
Zucchine +... 47 100 94 


I prezzi sopra indicati sono cal- 
colati al netto di tara. I prezzi 
massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiore, 


Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/IM1 
Telefono n. 96-384 


ott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 


CURA DELLE VENE 
SCUOLA DI PARIGI 
‘Riceve: ore 12-13 e 17-18 

Via Cassa Risparmio 11-1, tel. 31447 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
VIA FILZI 21/1 - Tel. 38030 
‘Riceve: ore 11-18, 17-19 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOORINE 

Via S. Caterina 5 . Wel, 29977 

Orario: 


11-18 — 17-20 


Piet dia ila 
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IL PICCOLO 


Martedì 18 agosto 1959 


UNA VISITA AL POSTO DI CONFINE DI. TARVISIO 


Senza timbri il passaporto 
er chi si reca in Austria 


Gli austriaci non si ricordano dell’ Alto Adige quando scendono 
in cerca di mare e di sole - 18 mila auto transitate in 15 giorni 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Tarvisio, 17 

Coccau, fino a qualche tempo 
fa, era quasi una parola magi- 
ca per i novellini turisti ivalia- 
Di, che puntando sull’'Austria 
inausuravano così il loro pas- 
saporto. Difatti, da questo vil- 
laggio a cavallo del confine si 
varca la frontiera per inoltrar- 
si sulla strada n. 17, passata 
Villach, nella valle della Dra- 
va alla volta di. Vienna. Coc- 
cau, non esattamente Tarvisio, 
‘parola magica, Ma solo fino a 
qualche tempo fa, giacchè ora 
il timbrino con quelle sei let- 
‘tere, quasi un battesimo per il 
turista pivello ora. non te lo 
mettono più. Sicchè può capi- 
tare che si vada in Austria e 
che se ne ritorni senza che sul 
‘passaporto ‘venga applicato al 
cun segno, «E dire — commen- 
tava un mio giovane amico — 
che son venuto a bella posta 
fin quassù per avere quel tim- 
brino!». Naturalmente da far 
vedere, quasi un blasone, agli 
amici. 

Perciò si entra e si esce dal- 
l'Austria, naturalmente in au- 
to, senza le tradizionali bolle, 
‘Volendo si possono anche ave- 
re, basta prendersi la briga 
di andare all'ufficio, La qual 
cosa, però, comporta una so- 
sta, l'abbondono della macchi- 
ma e presentarsi al funziona- 
rio tuttora provvisto di timbro 
mumeratore, Noia. se non far 
tica. E poi chissà mai che gli 
agenti della Finanza non va- 
dano a mettere il naso alla sco- 
perta, in genere non ardua, di 
qualche pacchetto di sigarette 
(americane, chè alle austria- 
che son preferibili le nostre), 
o di qualche blocco di ciocco- 
lata. Meglio, quindi, tirare di- 
ritto, rinunciando al timbrino. 

Ciò vale per gli italiani, i 
quali, malgrado tutto, specie se 
in difetto sia pur piccolo, per 
giunta alquanto imbarazzati 
per la difficoltà della lingua ed 
far di conto sul cambio. co- 
me sono in genere i novellini, 
sanno essere abbastanza sag- 
gi. Per gli stranieri è un’altra 
cosa, Questi, superata la. sbar- 
Tra del loro confine, dove nei 
loro riguardi c'è meno manica; 
larga, non vedono l'ora di met- 
tere piede su suolo. italiano: 
non vanno certo a reclamare 
‘per mancanza, del timbrino, Fi- 
lano. veloci, alla volta magari 
della prima. osteria, ove bere 
il primo. bicchiere di vino ro- 
sato: dal-sole d'Italia; «...; 

Queste ‘che ho. :date. sono 
semplici giustificazioni - di. un 
fenomeno inconsueto nella .no- 
stra burocrazia e’ prevalente. 
mente. .si lonale, a. beneficio 
della speditezza ‘del :movimen- 
to dall'Austria, giacchè, mal- 
grado certa propaganda di ta- 
luni circoli politici d’oltre con- 
fine, l'afflusso è in continuo 
aumento. Conferma di ciò si 


ha assai prima ci arrivare a 
Tarvisio, da dove si dipartono 
le strade che menano in Au- 
stria e in Jugoslavia. Di gior- 
no e di notte fiumane inces- 
santi di automezzi vanno e 
vengono, sì da, mettere a dura 
‘prova i nostri uffici di frontie 
ta, Perciò niente timbri, elimi- 
nate al massimo tutte le for- 
malità, appena un’occhiata, ma 
«una tantum», da parte degli 
agenti della Finanza, In caso 
diverso le code di automezzi 
nei due sensi s’allungherebbe- 


ro all'infinito. 

Si pensi che nel periodo mag- 
gio-giugno del 1958 sono. entra- 
te da Coccau ben 28 mila auto- 
mobili contro 35 mila di que- 
st’anno, Si calcolino, in media, 
4 persone per macchina e si ve- 
drà che, nonostante la detta 
propaganda. d’oltre confine, il 
turista austriaco è sempre più 
attratto dal sole, dalle spiagge, 
dai monti e dai laghi italiani. 
Contro le 12 mila macchine en- 
trate nella prima quindicina di 
luglio del 1958 stanno le 18 mi- 
la di quest'anno, E sempre me- 
dia 4 persone per macchina, 
vale a dire un calcolo assai 
prudenziale, considerato che le 
cilindrate in uso in Austria 
sono maggiori che le nostre e 
che i nostri graditi visitatori 
sanno adattarsi più di noi alle 
scomodità «per un viaggio an- 
che lungo, 

Ebbene, scorsi questi dati, 
avuti anche se non propriamen- 
te di prima mano dai nostri 
funzionari di confine, avendoli 
a lor volta essi stessi amiche- 
volmente desunti da informa. 
zioni fornite dai loro colleghi 
dirimpettai (non hanno proprio 
il tempo materiale di fare sta- 
tistiche proprie), si vede quan- 
to siano infondate le voci che 
pur si colgono qua e là, specie 
nei centri balneari del nord 
Adriatico, nonchè in quelli 
montani del Cadore e nella 
stessa città di Verona (cospi- 
cuo. centro, questa, di smista- 
mento del movimento turistico 
proveniente dal settentrione), 
secondo cui quest'anno s'avreb- 
be una sensibile decrescita. del- 
l'afflusso di forestieri in gene- 
rale, dall’Austria in particola- 
Te. Si tratta di fanfaluche bel 
le e.buone, anche se dal posto 
di frontiera, di Coccau non pas- 
sano solo austriaci. ma pure 
germanici, olandesi, francesi, 
inglesi, e danesi, 

A questo riguardo bisogna 
fare,.sia pure .di sfuggita — da- 
to'che-a noi interessa -puntua- 
lizzare la situazione del movi 
mento. austriaco, ‘in rapporto 
proprio a taluni inviti, anche 
petulanti, a’ disertare le con- 
trade italiane — due semplici 
consideraizoni, Anzitutto, au 
mentando il numero degli eser- 
cizi (22 solo al Lido di Jesolo, 
tralasciando Lignano, Caorle e 
Bibbione, vale a dire centri; 
appunto ‘perchè più di recen: 


UNA SINGOLARE FIGURA DI SACERDOTE 


E° morto don Vietto 


il prete del Cervino 


‘Cervinia, 17 

Don Giuseppe Vietto, il prete 
del Cervino, è morto nella not- 
te fra sabato e domenica a 
‘Mezzenile, dove da qualche me- 
se. si era. ritirato per curare un 
fastidioso male della vecchiaia, 
La notizia è stata data per 1» 
llefono dai parenti del sacerdote 
agli amici di quassù e si è SU 
bito sparsa, suscitando colore, 
Timpianto, ‘Tutti conoscevano 
don Vietto: magro, piccolino, 
‘un ciuffo di capelli bianchi che 
gli scendeva sulla fronte, egli 
ha significato molto per gli in- 
mamorati di Cervinia, Aveva 85 
anni, 

Fin da giovane aveva amato 
la montagna, dedicandole ogni 
ora lasciatagli libera dagli im- 
pegni di. pastore “d'anime. 
Quando ancora Cervinia non 
era nata, quando ancora quassù 
mon c'erano che prati incolti e 
acquitrini («Breuil» significa- 
va davvero «palude», allora), 
don Vietto l’aveva scoperta, sa- 
lendovi da Valtournanche e 
portandosi sulle spalle una ten- 
da, nella quale dormiva. Non 
c’era che una cappella povera 
e spoglia e l’albergo che OSpi- 
tava gli alpinisti eretto a mez: 
za costa verso il Plain Maison. 

Don Vietto seppe prevedere 
la sviluppo futuro della conca 
alpina e subito si dedicò con 
ogni energia alla costruzione di 
‘una chiesetta, Migliorò dappri- 
ma la vecchia cappella, facen- 
done un luogo caro a tutti gli 
scalatori. Vennero le funivie, 
vennero le prime case, i primi 
alberghi. Don Vietto era un pre- 
te povero, non riusciva a tro- 
vare i denarì necessari per co- 
struire la sua chiesetta: racco- 
glieva erbe alpine per fare de- 
cotti, dipingeva acquerelli per 
guadagnare qualche soldo e 
metterlo da parte. ; 

Dopo la guerra, Cervinia 
crebbe a dismisura, Ma man- 
cava ancora la chiesetta, non 
ostante gli sforzi di don Vietto. 
Stava un giorno a guardare un 
pezzo di terra sul quale avreb- 
be voluto costruire Ja casa del 
Signore, quando fu avvicinato 
da uno sconosciuto. «E’ lì — 
domandò al sacerdote — SA 
volete costruire la chiesa? _ 
quanto costa quel terreno). 
«Sei milioni» rispose don Viet- 
to senza alzare gli occhi, senza 
guardare in viso lo sconosciuto. 
TI giorno seguente qualcuno 
consegnò a don Vietto una bu- 
sta nella quale erano i sei mi- 
lioni; e il prete non seppe mai 
2 chi dire grazie, 

Così potè cominciare a sor- 
gere la chiesetta ‘del Breuil. 
Don Vietto vi celebrò 1a prima 


Messa nella notte ‘del Natale 
1954: una cerimonia suggestiva, 
che quanti hanno avuto occa- 
sione di vivere mon potranno 
mai dimenticare. Della chiesa 
non c'erano che i muri perime- 
trali; alcune assi costituivano 
il tetto; il pavimento era di 
sacchi vuoti di cemento stesi 
sulla terra gelata: una stufa 
a legna cercava di rompere il 
freddo; un suonatore di violi. 
no e uno di chitarra, davano 1 
senso del Natale, stonando le 
musichette tradizionali. Don 
Vietto celebrò la Messa su 1 
altare fatto di assi e di cartone, 
Ticoperto di carta dorata. 

Da allora continuò a lavorare 
per completare la chiesa. Ven- 
ne il tetto, poi la gradinata, 


poi il pavimento, poi l’altare. 
Nell'aprile di quest'anno non 
mancava che il campanile, ma 
don Vietto. si ammalò. «Vado 
da mia nipote a Mezzenile a 
curarmi — disse il vecchio sa- 
cerdote agli amici; — ma tor- 
no presto. Per quest'estate il 
campanile sarà finito e sentire- 
mo suonare le sue campane». 
Teri, invece, è giunta la noti 
Zia della morte di don Vietto. 
Le campane della sua chiesa 
non hanno potuto suonare a, 
lutto, perchè il campanile è 
ancora da finire. 


PROGRAMMA 
‘NAZIONALE 


6.40: Lezioni di lingua porto- 
ghese - Musiche del mattino - 
Crescendo - 8:45: La comunità 
‘umana - 11: Narratori tedeschi 
dell'800, «Specchio, il gattino» - 
12,10: Carosello di canzoni e rit- 
mi - 12.30: Album musicale > 
12.55: 1, 2, 3... via! Lanterne e 
lucciole - 14.15: Arti plastiche e 
figurative e cronache musicali » 
16.20: Le opinioni degli altri. - 
16.30: Aì vostri ordini - 17.5: 
Kramer alla fisarmonica - 17.15: 
Rivoluzione a Montmartre ‘- 18: 
Concerto sinfonico ‘diretto da 
Lehel = Nell'intervallo: Universi 
tà internazionale Marconi - 19.15: 


Yoce dei lavoratori - 20: Canzo= 
DI di tutti i mari - Radiosport » 
21.10: «Tobia e Ja mosca», com- 
media in tre atti di Vico Lodo- 
vici - 22.45: Orchestre dirette 
da Stett e Miller - 23.30: Mu- 
sica da ballo - 24: Ultime notizie, 


IT PROGRAMMA 


9: Capolinea: Notizie del mat- 
tino - Diario - Una, musica per 
ogni età: dedicata al ventenni + 


te costituiti, in continuo. svi- 
luppo) è possibile che dimi- 
nuisca in superficie la ressa re- 
gistrata negli scorsi anni, In 
secondo luogo, e questo è al 
trettanto vero, i turisti. che 
ben conoscono il nord Adria- 
tico per averlo bazzicato tre o 
quattro stagioni di seguito, 
amano spingersi sempre più 
Verso sud, Bisognerà, pertanto, 
attendere le statistiche di fine 
anno per avere un quadro com. 
pleto dello stato di cose, di cui 
beneficia la, nostra industria 
turistica, 

Tuttavia, anche sin da ora, 
si possono azzardare delle an- 
ticipazioni, sulla scorta dei da- 
ti parziali forniti, nei giorni 


Turismo, già entrato in fase 
di rodaggio, A tutto luglio, in- 


Scorsi, dal nuovo Ministero ij 
fatti, sarebbero entrati in Ita- 


lia già circa 15 milioni di tu- 
risti stranieri. Di qui una elo- 
quente conferma della infonda- 
tezza delle voci di cui dicevo 
più sopra,.le quali voci si so- 
no dimostrate vane anche rela- 
tivamente alla quota di fore- 
stieri. proveniente dall'Austria 
e passanti. da Coccau, senza 
perciò ‘tener conto di’ quanti 
entrano. dagli altri passi, in 
ispecie quello del Brerinero, 
La qual ‘cosa, avendo: bene 
in mente che gli ospiti dall’Au- 
stria rappresentano una buona 
aliquota nel'totale generale, sta 
a significare che il desiderio di 
sole, di mare, di cielo azzurro, 
di vino, di spaghetti e, perchè 
ho? di rivedere l’Italia, può più 
di certe mene di pochi scapi- 
collati, le quali lasciano il -tem- 
po che trovano, 


Plinio Doriguzzi 


Sono ospiti di Siena con le rispettive mogli 
nista francese Alfred Cortot (nella foto con la moglie) e il 
Violoncellista spagnolo Pablo Casals per una serie di lezioni 
all'Accademia musicale di Palazzo Chigi molto frequentata 


DALL'AIA .DI UN- PODERE A_UN COLLEZIONISTA 


Roma, 17 

Una delle più celebri automo- 
bili italiane è tornata ieri l’al- 
tro, giorno di Ferragosto, alla 
chetichella, a Roma. Si tratta 
della. vettura Alfa Romeo ca- 
briolet 1750, compressore, tar- 
gata Roma 113652, che ‘dal 1935 
al 1939 è stata proprietà priva- 
ta di Benito Mussolini, 

La macchina ha trascorso 
questo ultimo suo scorcio di vi- 
ta sull’aia di un podere lungo 
la strada Anagnina. Qui l’ha 
scovata Franco Venturi che l’ha 
fatta trasportare nel suo cele- 
bre Museo di auto antiche e 
storiche ed ora è divenuta il 
51.0 pezzo della curiosa ed in- 
feressantissima collezione. Una 
collezione su cui appassionati 
miliardari d’ogni parte del. mon- 
do hanno posto gli occhi, ma 
sempre invano. Il simpatico ap- 
passionato romano, che ha de- 
dicato il museo al padre per ri- 
cordare cinquant’anni spesi al 
servizio dell’automobile, non 


il celebre pia- 


PERICOLOSO EVOLVERSI DELLA SITUAZIONE IN ESTREMO ORIENTE 


Segna fempesta in Asia 
l'inquieto barometro politico 


Nonbastano i disastresi tifoni meteorologici: va oscurandosi 
pure l'orizzonte internazionale - Strategia comunista nel Laos 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hong Kong, 17 

Dopo una calma relativa in 
Estremo Oriente, calma inter- 
rotta. soltanto . da un breve 
scambio di cannonate nello 
Strebto di Yormosa ira piccole 
unità di vigilanza comuniste e 
nazionaliste, ecco che il baro- 
metro si è messo nuovamente 
a indicare tempesta (e non so- 
lo în senso metaforico), sia nel 
lo Stretto che nella Cina conti- 
nentale, 

Anzitutto un tifone, uno di 
quei classici Ta-Feng, espressio- 
ne sinica che i giapponesi. pro- 
nunziano' dai-fun (Vento Gran- 
de), da cui «Tifone», provenien- 
te, come al ‘solito, dal Mar del- 
le. Filippine, la zona abituale 
di formazione di queste’ terri 
bili. tempeste ‘rotatorie, ha in- 
vestito in pieno Formosa, dopo 
Qver. mancato per poco, nella 
(Sua traiettoria, la stessa Hong 
Kong. A titolo di riferimento, 
questo tifone venne ‘indicato 
dagli americani con il nome di 


Hllen. Ho chiesto ad un meteo- 
rologo inglese dell’Osservatorio 
del Peak il motivo di questi no- 
mi ironicamente femminili af 
fibbiati a simili uragani, in luo- 
go. di designazioni più conso- 
ne ai loro effetti distruttivi e 
mi è stato risposto che è pre- 
Jeribile indicarli. con-momi — 
diremo così — sedativi, : che 
com ‘qualifiche truculenti e per- 
ciò allarmistiche. La spiegazio- 
ne, conveniamolo pure, soddi. 
sfa, poco. Comunque l’«Elleny 
dal grazioso nome femminile, 
ovverossia: «îl drago nero che 
oscura il cielo» come sì espri- 
mono invece, im merito, î bat- 
tellieri cinesi dei ‘sampans di 
Hong Kong, investendo la par- 
te centro-meridionale di Formo- 
sa, la più ridente e fertile del- 
la grande isola, ha distrutto 
7.934 abitazioni che sono crol- 
late, danneggiandone oltre due- 
mila ‘e mietendo oltre milledue: 
cento vittime. Da sessant'anni 
non si era abbattuto sull’isola 
un fiagello di una simile entità. 

Anche le notizie meteorologi» 
che che provengono dalla Cina 
rossa, sono catastrofiche. Tutto 
avviene in grande stile, in que- 
sto gigantesco Paese, petfino i 
flagelli della natura! Nella Ci 
na orientale, per esempio, piog- 
ge implacabili, incessanti, dilu- 
viali hanno allagato duecento: 
sessanta villaggi, danneggiando 
oltre ventimila abitazioni conta. 
dine con la perdita di migliaia 
di vite umane e di capi di .be- 
stiame. 

Per colmo di contrasto, nella 
Cina centro-occidentale imper: 
versa una spaventosa siccità. 
Ben' dieci province sono rima- 
ste colpite. Trentadue milioni 
di acri di terreno sono quasi 
bruciati e cinquantaquattro mi- 
lioni di abitanti si trovano mì- 
nacciati dalla più spietata ‘care- 
stia. E nessuna speranza di un 
po’ di pioggia, almeno per ora! 


Canzoni napoletane - 19.45: La | 


Tali notizie sono di fonte uf- 
ficiale. Le ha diffuse l'Agenzia 


RADIO e TELEVISIONE 


Curiosità e canzoni - La città 
canora - 10; Ore 10: Disco ver- 
de; Rascel presenta Rascel - Nie- 
sta - Microrivista - Gazzettino 
dell'appetito |- Galleria degli 
strumenti - 13: La ragazza delle 
13 presenta: Ritmo d'oggi - La 
collana delle sette perle - Fo- 
nolampo - 13.45: Scatola a, sor- 
presa = Quadrante della moda - 
Il discobolo - 14: Teatrino delle 
14; Lui, lei e l’altro - 14.45: Vo- 
ci di ieri, di oggi, di sempre - 
Un’orchestra al giorno: Kampfen 
= 15: Panoramiche musicali - 
15.45: Novità e successi interna. 
zionali - 16: Terza pagina - 17; 
Nozze d'argento con la canzone 
- 17.45: Guida d’Italia, prospet- 
tive turistiche - 18.15; Ballate 
con noi - 19; Orchestra - 19,30: 
Tastiera - 20: Radiosera - 20.30; 
Passo ridottissimo - 20.40: Il 
maestro improvvisa: Trovajoli - 
21: L'amore è una canzone, re-. 
ferendum per l’elezione di «Miss 
canzone d’amore», del decennio 
1948-1957 - 22: Ultime notizie » 
Ballate con Edelhagen, Prado, 
Condon - 23: Siparietto - A lu- 
ci spente, 


IN PROGRAMMA 


19: Civiltà e cultura dell’Asia, 
Centrale - 19.30:' Novità librarie 


‘della Regione - 12.40: Il Gazzet- 


rossa «Nuova Cinà», e non è 
‘quindi da ritenere’ che siano 
esagerate. Ù 

Tuttavia, non è solo dal pun: 
to di vista meteorologico che il 
cielo va oscurandosi in’ Asia, 
bensì anche di quello politico 
e internazionale. E. le preoccu- 
pazioni tornano a-farsì sentire 
îm questa Hong Kong, eccezio- 
nale cantuccio di serenità e di 
libertà ‘occidentale, rimasta co- 
me ‘incastonata tra due Cine 
che si sorvegliano ostili con le 
armi al piede. 

“Anzitutto, cì si chiede anche 
qui ‘il perchè dell’«incontro al. 
la vetta», voluto da Kruscev 
con il Presidente Eisenhower. 
Taluni residenti europei riten- 
gono che questo ‘incontro sia 
desiderato da Nikita Kruscev 
per le inquietudini che la'Cina 
rossa, con il suo frenetico sfor- 
zo tutto teso al riarmo, alla 
mobilitazione ‘industriale’ e a 


bliche federative sovietiche del- 
vAsia. à 

Perchè Molotov è stato rele- 
gato, sid pure come ambascia- 
tore, a Ulan Bator, la Urga di 
un tempo, «città santa» della 
Mongolia, ‘che per tanti secoli, 
sì trovò sotto il pacifico pro: 


\tettorato dell’Impero Celeste) 


ovverossia del Ciung-Hua-Kuo 
il «Paese Fiorito del Mezzo»? 
Molotov è un uomo di eccezio- 
nale. intelligenza nonchè di gran- 
de valore, dal punto di vista 
politico, e questo suo soggior: 
no ad Ulan Bator, non può non 
avere un significato, anche nel: 
la sua momentanea caduta în 
disgrazia, quella cioè di tenere 
d'occhio la Cina Rossa, le cui 
velleità di rioccupazione della 
desertica Mongolia (1.544.500 
km. quadrati, ovverossia  cin- 
que volte la superficie»dell’Ita- 
ta, consolo un:milione scarso 
di abitanti) crescono di giorno 


quella para-militare delle «co-\in giorno. 


munità», incomincia a destare 
neî governanti di Mosca. E a 
sostegno di questa ipotesi, cita- 
no l’ormai annosa attività di 
Molotov, nominato ambasciato- 
te a Ulan Bator, capitale della 
Mongolia Esterna che costitui. 
sce oggi una delle tante Repub- 


Viceversa, î cinesì più colti 
e meglîo informati, residenti ad 
Hong Kong lo escludono. Essi, 
infatti, sostengono che per di- 
vensì anni ancora, nonostante 
uno sforzo veramente pazzesco 
per il potenziamento delle pro- 
prie forze armate, la Cina Ros- 


RESPINTO L'APPELLO PER UNA AMNISTIA 


Studenti in carcere 
nella Germania dell'Est 


Berlino Est, 17 

Da fonte sicura l’Agenzia 
Continentale apprende che nel- 
le carceri e nelle «case di cor- 
rezione» della Germania, orien- 
tale si trovano attualmente de- 
tenuti 203 studenti universita» 
ri, mentre altri 24 giovani sono 
stati. deportati recentemente 
nell'Unione Sovietica. per esse- 
te rinchiusi in campi di <rie- 
ducazione», 

Da quando la SED (il par- 
tito comunista della Germania 
Est) ha iniziato la sua opera 
di repressione contro gli stu- 


| denti, accusati di attività anti- 


comuniste, la polizia politica 
ha proceduto all'arresto di 35 
docenti, 24 professori, 814 stu- 
denti universitari è 75 matri. 
cole, per un totale di 948 per- 
sone. Di molti di costoro non 
si è più avuta alcuna notizia. 
In tale cifra non sono compre- 
si i 25 giovani arrestati nel 
primo semestre di ‘quest'anno, 
15 dei quali appartenenti ‘alla 
sola Università di Dresda. Du- 
rante il 1958, in seguito agli 
stenti ed ai maltrattamenti su- 
biti, 28 studenti sono deceduti 
nelle carceri della Germania 
sovietizzata, mentre nel primo 
semestre di quest'anno il nu- 


=,20: Concerto di ogni sera, mu- 
siche di Mozart, Debussy - 21: 
Il Giornale del Terzo - 21.20: 
Il, romanzo inglese del Sette- 
cento - 21.50: Panorama dei fe- 
stival. musicali europei. Musiche 
di Rosenberg, Petrassi, Engel- 
mann e Jolinek - 22.30: La 
rassegna, 5 


LOCALI 


(TRIESTE) 
17.30: Il Giornale triestino. = 
12.10: Terza pagina - Cronache 
della vita culturale e artistica 


tino giuliano - 20: La voce di 
Trièsteicon la rubrica «Attualità». 


TELEVISIONE 


15: Telescuola - 16.10: Un do- 
mani per i nostri figli - 18.30: 
La TV dei ragazzi: a) Telesport 
=_b) Il teatro dei ragazzi: «Il 
Mago. Girafavola» - 20.30: Se- 
gnale orario - Telegiornale - 21: 
Orchestra Angelini - 21.45: Reno, 
fiume d'Europa. Servizio, gior- 
Malistico - 22.15: Moda Autunno- 
Inverno - 22.45: Arti e scienze =. 
23.5ì Telegiornale, 


mero dei morti è stato di 11. 
Il periodo invernale è quello 
in cui la mortalità incide mag- 
giormente su questi ragazzi de- 
nutriti, impossibilitati a difen- 
dersi contro i rigori del freddo 
e nella quali totalità malati di 
dissenteria e tubercolosi. 

Recentemente, un. gruppo: di 
docenti universitari ha inviato 
una petizione al Capo della, si- 
curezza dello Stato, generale 
Mielke, chiedendo che. venisse 
concessa un’amnistia generale 
a tutti .gli studenti. arrestati 
per ragioni politiche, ma tale 
domanda, è stata respinta con 
la motivazione che «i giovani 
intellettuali ribelli. debbono 
scontare gno alla fine le esem- 
plari pene inflitte loro'dai tri- 
bunali», Il Ministero degli In- 
terni ha anzi annunciato che 
in avvenire «le azioni dirette 
ed indirette coritro. il'regime» 
da parte di studenti universita- 
Ti verranno: punite con pene 
ancora maggiori. di ‘quelle ero- 
gate sino ad.oggi e che non 
sarà più tollerato alcun atto di 
indisciplina politica da parte 
degli «intellettuali? ribelli». che 
con le loro idee minacciano la 
sicurezza del popolo. 


Tre divertenti atti di Cesare 
Vico Lodovici porteranno stase 
ra alla ribalta del Programma 
Nazionale un cast di attori bril- 
lanti, nella rappresentazione di 
«Tobia e la mosca». Persunaggi 
ed interpreti: Tobia; Nino Be- 
sogzi; Corallina, Sandra Mondai- 
nis Lo sconosciuto, Alberto Lio- 
nello; Don Argante, Andrea Mat- 
teuzzi; Donna Lucrezia, Lina 
Volonghi;  Marinetta, Marisa 
Fabbri; Gervasio, Ottavio Fan- 
fanì. Nella commedia, come nel 
la. famosa leggenda, vi è un To- 
bia, che agisce appunto ispiran: 
dosi a quello reso celebre dall'a- 
ver preso una mosca e, anzichè 
ucciderla, averla. invitata a ri- 
fiettere come il mondo fosse ab- 
bastanza grande per tutti e due. | 


ha infatti nessuna intenzione di 
disfarsi dei suoi preziosi e rari 
cimeli. 

Ma torniamo alle vicende del- 
la celebre «Alfetta» di un tem- 
po. Uscì nel 1935 — sorregge 
in questa ricostruzione il foglio 
«cronologico» del Pra — dalle 
officine milanesi del. Portello. 
Per un mese fu di proprietà 
del duca D'Aosta e passò quin- 
di a Benito Mussolini («Piazza 
Venezia - Roma», specifica il 
«eronologico»). Ricordano, ta- 
luni colleghi, «storici» di quel 
tempo, le corse. che Mussolini 
faceva, fuggendo da Palazzo 
Venezia. Altri rammentano che 
la rossa. vettura era perenne 
mente seguita da varie macchi- 
ne di scorta o da agenti moto- 
ciclisti. Cosa che dava ai nervi 
a Mussolini che fece capire a 
Bocchini che quando voleva 
scorazzare con la sua auto «pri- 
vata» non voleva scorta, inse- 
guimento o roba del genere. 

Da Roma Mussolini si recò 
più volte alle Camminate, e, 
proprio lì, alla Rocca, scelse un 
baldo giovane, certo Renato 
Giannoni, per suo autista e 
meccanico di fiducia. 

Questi —. per i curiosi e i 
tecnici — i,dati della vettura: 
4 cilindri, con compressore, 
diametro 65, corsa 88, potenza 
21 cavalli, telaio n. 101014816, 
motore: 10014816, foglio di im- 
matricolazione e’ targa 113652, 
foglio cronologico 226942 del 
Pra di Ravenna. Talune par- 
ticolarità: i vetri e gli sportelli 
erano. corazzati: gli sportelli 
avevano una speciale corazza- 
tura in'acciaio e sughero, men- 
tre i vetri erano stati fusi in 
una certa soluzione tedesca, 
così da «poter resistere anche 
ad una pallottola calibro 7,65. 


Mussolini si disfece dell’Alfa 


E finita in un museo 
l’auto privata di Mussolini 


Ritorno a.Roma alla chetichella nel giorno di Ferragosto 
Caratteristiche dell’«Alfa Romeoy cabriolet 1750 corazzata 


ricano di stanza a Napoli, si 
interessarono all’Alfa: troppa 
gente: nessuno conchiuse nul. 
la. E la vettura rimase in un 
granaio, abbandonata. 


Redarguito da un vigile 
l'autista della Loren 


Roma, 17 

Dopo la breve parentesi di va. 
canza di Ferragosto, Sofia Lo- 
ren ha avuto oggi una giornata 
alquanto movimentata ed è 
stata vista ripetutamente sfrec- 
ciare per la città, a velocità 
anche sostenuta. 

Un piccolo incidente le è ac- 
corso sul Lungotevere delle 
Navi, di fronte al Ministero 
della Marina. Ferma al sema- 
foro affiancata a destra ad u- 
na «600», la «Cadillac» della 
Loren è sfrecciata al segnale 
del verde nell’evidente deside- 
rio di «seminare» le macchine 
dei fotografi che le erano ap- 
‘presso, Un vigile ha però inti- 
mato l’alt alla macchina, con 
la quale si sono fermate anche 
quelle dei fotografi, che hanno 
approfittato della sosta per 
scattare alcuni flashes. 

Il ‘vigile ha scambiato qual 
che parola ‘con i fotoreporters, 
ai quali ha fatto le sue rimo- 
stranze per il fatto di essere 
stato fotografato. Dopo:di che 
si è rivolto all’autista della 
«Cadillac» e, stando a quanto 
hanno potuto intendere i foto- 
grafi presenti. gli ha fatto rac- 
comandazioni di prudenza invi- 
tandolo ad un maggiore rispet- 
to del nuovo Codice della Stra. 
da, ‘sia per ciò che risuarda 
l'eccessiva velocità, sia per ciò 
che. riguarda i sorpassi a. de- 
stra. Non risulta peraltro che 
abbia elevato contravvenzione. 

L'attrice non si è dispiaciuta 


sa con î suoi guai interni ed\svizzere, Angela Zanolla-Man- 


i suoî flagelli meteorologici non 
potrà presentare un serio peri- 
colo per l'Unione Sovietìca, ar- 
matissima e agguerritissima. 
In realtà, î cinesi più colti e 
meglio informati attribuiscono 
alla richiesta di Kruscev il si- 
gnificato di un abile espediente 
tattico in quella «guerra fred- 
da», alternata alla guerra psi- 
cologica, condotta da anni dal- 
l'Unione Sovietica contro il 
mondo libero. 

Ma: ciò che preoccupa mag.. 
giormente qui, è la situazione 
determinatasi nel Laos. Si te- 
me che con. l’infiltrazione di 
bande comuniste . provenienti 
dal Vietnam settentrionale ‘(il 
Viei-Minh), possa determinare 
în questo paese una nuova, 
lunga e sanguinosa campagna 
sul tipo di quella che costrinse 
i francesi ad evacuare, dopo 
annì di inutile lotta, il Tonchi- 
no, rinunziando poi all’Annam 
e alla Cocincina. Questi due 
ultimi paesi costituiscono oggi, 
come è noto, il Viet-Nam. me- 
ridionale, distinto da quello set- 
tentrionale perchè con istitu 
zione democratica e nel quale 
si sono rifugiati oltre ottocen- 
tomila indigeni, dopo la comu- 
nistizzazione della parte nord 
del paese. 

Ora, il regno del Laos, come 
pure quello della Cambogia, 
non fanno parte della Seato, 
l'alleanza difensiva che in E- 
stremo Oriente ha le stesse jun- 
zioni della Nato in Europa, 
Tuttavia, un'invasione completa 
del Laos non potrebbe lasciare 
insensibile la Thailandia, che è 
il Paese membro della Seato 
più ricco e più forte tra quel 
li asiatici e che ha un lunghis- 
simo confine con îl Laos. Que- 
sto ultimo infine, costituisce 
una regione di montagne fitta- 
mente coperte di giungle e di 
foreste tropicali, incuneato tra 
la Thailandia e il Vietnam, dal 
quale ultimo è separato da una 
quasi intransitabile cordigliera 
selvosa. Il Laos è di difficile 
accesso, nonchè poco popolato 
(con 236.000 km. quadrati, es- 
so non ha infatti che un milio- 
ne e mezzo di abitanti), Tutta 
via.la sua posizione strategica 
è molto importante. Il Laos 
costituisce, in realtà, il cuore 
vero e proprio di quel comples- 
so di paesi che formano l'Asia 
sud orientale. E un Laos co- 
munista minaccerebbe  diretta- 
mente dal nord est la vasta e 
ricca Thailandia, nonchè il Cam- 
bogia e la stessa Birmania. 

Ora, una guerra in grande 
stile, alimentata sottomano dal- 
la Cina, desiderosa di un suc- 
cesso di prestigio, non lascia 
rebbe inertì e passivi î Paesi 
dell’alleanza Seato, il che svie- 
ga a sufficienza le preoccupa- 
zioni per una eventuale nuova 
guerra che ora minaccia di ac- 
cendersi in Asia. 

G. d. E. 


Si tamponano due pollman 
nelle vicinanze di Jesolo 


Venezia, 17 

Un incidente stradale fortu- 
natamente conclusosi senza 
tragiche conseguenze si è veri 
ficato nelle vicinanze di Jesolo 
dove si sono tamponati due 
autopullman di linea della, dit- 
ta Fap di San Donà di Piave. 
I due mezzi gremiti di passeg- 
geri erano partiti dal Lido di 
Jesolo diretti a Venezia quan- 
do nei pressi dell'Agenzia agri- 
cola Trezze sulla via Caposile 
Portegrandi è avvenuto il tam- 
Pponamento che ha suscitato 
vivissimo panico. 

Nell’incidente: si sono avuti 
numerosi feriti, fortunatamen- 
te non gravi, i quali. venivano 
ricoverati all'Ospedale di San 
Donà di Piave e una quindici- 
na all'Istituto marino ortope- 
dico traumatologico di Jesolo- 
Lido, I feriti ricoverati all’Isti- 
tuto marino di Jesolo sono: Lo- 
renzo Stefani da Breganze, Al- 
birri Bellino da Milano, Igna- 
zio Abate, Bariese Giulio da 
Mestre, Riccardo Nolli da Ro- 
ma, Ester Nolli da Roma, Ma- 
ria Nolli da Roma, Giuseppina 
Rorichigrandi da Milano, Lui- 
gia. Franchi da Milano, Mturia 
Canevasio da Lugano, Rosama- 
rie: Bellibio da Battlaach, Lotti 
Widmer da Grenchen, cittadine 


gini da Padova, Vincenzo Ca- 
sari da Milano, Cosimo Marto- 
rello da Roma, Elena Vinci da 
Roma, Carmela Vinci da Ro- 
ma. Alcuni di questi ultimi do- 
po le medicazioni sono stati 
dimessi, altri resteranno de- 
genti per alcuni giorni. 

Le vere cause dell'incidente 
non sono note, ma sembra che 
davanti ai due pullman ‘prose- 
guisse per lo stesso senso una 
macchina straniera la quale 
frenava bruscamente, ragion 
per cui il primo pullman che 
la seguiva azionava  pronta- 
mente i freni per evitare il 
tamponamento. Non altrettan- 
to riusciva a fare il conducen- 
te del secondo pullman il qua- 
le andava. a sbattere contro 
provocando i danni sopracitati. 


I REA 
Schacht in missione 


SALVERA' LE FILIPPINE 
dalla crisi economica? 


Manila, 17 

Hjalmar Schacht, già con: 
sulente finanziario di Hitler 
quale capo della Reichsbank, 
ha iniziato oggi uno studio del- 
l'economia delle Filippine, 

Era stato invitato apposita- 
mente dalla Banca Nazionale 
delle Filippine, 

Il Paese attraversa una crisi 
economica caratterizzata da 
inflazione e declino delle riser- 
Ve di divise estere. Un. porta» 
voce della Banca Nazionale ha 
detto che lo studio e i consi. 
gli di Schacht saranno indub- 
biamente di grande utilità, 

Schacht ha tenuto recente 
mente in vari Paesi conferen- 
ze. in materia economica ed è 
generalmente considerato: un 
esperto .di problemi valutari, 


al 
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USATE LA MERAVIGLIOSA 
CREMA DA BARBA GILLETTE 


‘fece vendere l'auto. Questa pas- 


1 


 -—-:® 


1750 .per un particolare pateti- 
co: Giannoni era l'unico. mecca- 
nico che fosse autorizzato a 
mettere le mani nel motore. 
Ma non sempre andava in mac- 
china; un giorno veniva a Ro- 
ma in treno, ci fu un inciden- 
te. Giannoni morì e Mussolini 


dell’incidente ma si è seccata 
che la sosta obbligata abbia 
permesso ai fotoreporters di 
raggiungerla e far scattare i 
loro micidiali. flash. 


Associato a Regina Coeli 
il trafficante di droghe 


Roma, 17 
Costas Haralambous, il ci- 
priota trafficante di droghe, è 
stato associato al carcere di 
Regina Coeli dietro mandato 
di cattura per traffico e spac- 
cio di stupefacenti. Per favo- 
reggiamento personale è stato 
anche -dichiarato in arresto il 
cameriere Eduardo Gariano, 
Sono ‘stati denunciati inol- 
tre'a piede libero per favoreg- 
giamento. reale il commercian- 
te Pompeo Jannilli e l’agricol- 
tore Serafino Valentini. 


sò ad un certo Giovanni Chel. 
la e quindi al generale Mario 
Bencivenga. Intanto le prime re- 
Sstrizioni sui carburanti si fa- 
cevano sentire .e il 30 marzo 
1940. l’auto - fu trasformata a 
gassogeno e nel novembre del- 
lo stesso anno il motore fu 
azionato dal metano: le bom- 
bole, sistemate posteriormente, 
ne deturpavano la carrozzeria. 
Quali. servizi abbia. svolto la 
macchina nel. ‘periodo della 
guerra non si sa: nel maggio 
del 1946 passò in proprietà alla 
azienda agricola di Fusignano 
in quel di Ravenna: e qui fu 
adibita a trasporto di patate e 
sacchi di grano... finchè nel lu- 
glio del 1948, tornata ad alimen- 
tazione a benzina, ripassò in 
proprietà al generale Benci- 
venga. Il 4 ottobre del 1950 la 
auto fu comprata dal signor 
Ugo Alcaro Meneghini e nel 
l’aprile. del 1955 divenne pro- 
prietà di Livio Mancini: dal 
l’altro. ieri fa parte del Museo 


Due ragazzi muoiono 


per lo scoppio di un residuato 


Piedimonte d’Alife, 17 

Due ragazzi, i cugini Tamar- 
to.Marcellin e Alfonso Fragola 
Ì rispettivamente di 9 e 6 anni 
Venturi. sono stati uccisi dallo scoppio 

Questa la storia di una delleldi un ordigno residuato di 
più celebri automobili del mon- guerra. I due ragazzi avevano 
do: politico italiano. Una mac-|trovato l’ordigno, un proiettile 
china che tre anni fa fu messa |americano. di. artiglieria, in 
in vendita per un milione: nes-|campagna e, raccoltolo, lo sta- 
sun compratore rispose ai rei-|vano portando a casa. Duran- 
terati annunci economici. Malte il percorso, nei pressi della 
la voce si diffuse all’estero: lo {chiesa di San Liberato della 
Stesso. signor Churchill mostrò | frazione Calvisi alla periferia 
un vivo interesse all’auto e in-|del Comune di Gioia Sanniti- 
caricò' un legale di. Roma di|ca, uno di essi ha tentato di 
provvedere all'acquisto. Con-|aprire l’ordigno provocandone 
temporaneamente un baronetto |lo scoppio. Investiti in pieno 
inglese, un miliardario del|dalle schegge i due ragazzi 
Texas e un alto ufficiale ame-lsono rimasti uccisi sul colpo. 


Ma come...lei 
non Si rade 
ogni giorno?. 


Essere sempre ben rasato, 
veramente ben rasato, 

è indispensabile 

per chi aspira al successo. 


Per.radersi bene non esiste nulla 
di migliore del classico sistema 
“lama e schiuma”! 

La lama Gillette Blu, dal filo 
più tagliente del mondo, nel suo 
moderno rasoio Gillette, rade alla 
perfezione anche la barba più 
dura. E la schiuma, ammorbi. 
dendo il pelo, facilita la rasatura, 
lasciando il viso fresco, liscio, 
pulito, per tutto il giorno. 


Per radersi 
=benés 
ci vuole 


Gillette 
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TIA rr 
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Scena di stagioni 


le squadre calcistiche sono in fase di ro- 
daggio: questa è la «troupe» del Milan 


in allenamento ‘a 


Masnago, In prima fila Maldini (al centro) e Liedholm 
(a destra) fanno il treno 


NELLE PIEGHE DEL MATCH DI JOHANSSON 


Viene tolta la licenza 
all'organizzatore Rosensohn 


Le rivelazioni d’una rivista - Costretto a cedere 
i due terzi delle azioni della sua impresa? 


New York, 17 

La Commissione di atletica 
dello Stato di New York ha 
ritirato a Bill Rosensohn la 
licenza di organizzatore pugili 
stico, in seguito alle sue pub- 
bliche dichiarazioni su irrego- 
larità avvenute nell’ organizza- 
zione del combattimento | del 
giugno scorso tra Ingemar Jo- 
hansson e Floyd Patterson. 

Qualsiasi azione di Rosensohn 
tendente a riottenere la licenza 
sarà subordinata al completa- 
mento delle attuali investiga- 
zioni, secondo quanto ha di- 
chiarato il presidente della com. 
missione atletica di New York, 
gen. Melvin Krulewitch., 

Le dichiarazioni incriminate 
di Rosensohn furono pubblica- 
te sulla rivista «Sport Illustra- 
ted» due settimane fa: in esse 
Rosensohn afferma che fu co- 
stretto a lasciare il controllo 
dell'impresa di organizzazioni 


A QUADRI COMPLETI LA TRIESTINA 


Il centravanti Secchi 
è arrivato ieri a Trieste 


Passerà ile visite mediche e in giornata si uni- 
rà ai suoi nuovi compagni per gli allenamenti 


Osservate due giornate di ri- 
poso per le feste di Ferragosto, 
i giuocatori della Triestina han- 
no ripreso i quotidiani allena- 
menti sul campo di Guardiel- 
la secondo il programma sta- 
‘bilito da Trevisan. Ieri, mal 
grado la pioggia che ha distur- 
bato ma non interrotta la pre- 
parazione, i rossoalabardati 
hanno svolto un buon lavoro 
al quale» ha partecipato tutta 
la ‘rosa dei titolari senza nes: 
suna assenza, Oggi la, prepara- 
Zione. continua. 

Nel pomeriggio di ieri è giun- 
to a ‘Trieste il centroavanti 
Secchi che, dopo aver passato 
le prescritte visite mediche in 
programma per oggi, si unirà 
domani ai compagni di squadra. 


Novetli dal Bari al Lecce 


Bari, 17 

Il Bari ha ceduto al Lecce 
l'attaccante 27.enne Aldo No- 
velli che nell'ultimo campiona- 
to ha giocato dieci partite in 
serie «A», La cifra di passag- 
gio si aggira sui cinque milio- 
ni. Novelli era stato iscritto 
nelle liste condizionate. 


Basso e simpatico 
Arrivatoin Italia 


l'oriundo) De Marco 


Bologna, 17 

E’ giunto stamane Ettore De 
‘Marco, il nuovo «oriundo» del 
Bologna destinato a. prendere 
il posto di Humberto Maschio, 
l’argentino che il sodalizio ros- 
soblù ha quest'anno ceduto in 
prestito all'Atalanta. Ettore De 
Marco, che ha 23 anni, era 
‘mezz’ala destra del Defensor 
di Montevideo (della quale è 
ora allenatore l’ex giocatore 
bolognese Josè Garcia) e con- 
ta 18 presenze in nazionale. 
L'esordio dell’interno De Mar- 
co nella nazionale  dell’Uru- 
guay risale ai campionati sud- 
americani di Santiago del Cile 
del 1955. L'ultima sua partita 


‘nel «Selecionado» è del marzo 


di quest'anno a Buenos Aires, 
per Uruguay - Argentina, vinta 
da quest’ultima per 3.1. 

Ai suo arrivo a Bologna in 
treno da Milano, dove era giun- 
to questa notte in aereo, Etto- 
re De Marco era accompagna- 
to da Sansone, l’incaricato del 
Bologna che è rimasto in Sud- 
america 53 giornì per cercare 
ed'ingaggiare un nuovo ele 
mento per la squadra rosso- 
blù, e dal fratello Mario di 15 
‘arini, anche egli giocatore di 
calcio, ora tesserato con il Pe- 
marol per la 5.a divisione (ra- 
gazzi). 

Piuttosto basso di statura 
(misura metri 1,68) il nuovo 
«oriundo» del Bologna è di 
corporatura robusta ed ha un 
viso simpatico, con la. pelle 
‘abbronzata, le sopracciglia mar- 
cate. De Marco, a causa di un 
dissidio con la sua società, si 
trova inattivo da circa quattro 
‘mesi e mezzo: in questo perio- 
do è leggermente ingrassato e 
pesa ora 72 kg., mentre il suo 
«peso forma» è di kg. 68-69. 

De Marco, che è stato acqui 
stato per 340 mila pesos uru- 
guayani, è legato al Bologna 
da un contratto di un anno. 
Durante tutto questo periodo 
resterà a Bologna anche il fra. 
tello Mario che, a quanto si 
dice, è un elemento che ha 
un grande avvenire. Anche un 
altro fratello di Ettore De Mar- 
co è calciatore. 

La qualifica di «oriundo» 
della nuova mezz’ala rossoblù 
è ampiamente documentata. 
Un incaricato del Bologna si 
è recato nei giorni scorsi a 
Cardile, frazione del Comune 
di Gioi (Salerno) per ritirare 
i documenti che comprovano 
la nascita in Italia del nonno 
del giocatore. 

De Marco ha dichiarato di 
aver fatto un buon viaggio e 
di essere conteato di trovarsi 
ora in Italia. E’ fidanzato a 
Montevideo e doveva sposarsi 
quest'anno; ma in seguito al 
l'ingaggio da. parie del Bolo 


gna, ha rinviato il matrimonio 
di un'anno, 

Il giocatore è partito subito 
per Zocca, nell’Appennino mo- 
denese, dove il Bologna si tro- 
va «ora in ritiro. La squadra 
rossoblù rientrerà a Bologna 
fra tre siorni per riprendere 
l'allenamento sul terreno dello 
stadio comunale. 


. Agosto Messinese 
Quattro Nazionali 
dibasket iemminile 


Messina, 17 

Nei giorni 20, 21 e 22, nel 
quadro del vasto programma 
sportivo dell’«Agosto messine- 
se», «avrà luogo nella nostra 
città un grande torneo interna- 
zionale di basket femminile 
(unico del genere in Italia) che 
prenderà il nome di VII Coppa 
«Agosto messinese». Primo tro- 
feo delle Nazioni. 

Alla grande assise della pal- 
lacanestro femminile europea 
parteciperanno ufficialmente le 
rappresentative nazionali della 
Bulgaria, Romania, Francia e 
Italia. La Nazionale «azzurra», 
forte: delle varie Mirella Tara- 
‘bocchia e Imelda’ Prennushi 
della. Stock di Trieste; Teresa 
Cirio, Marisa e Silvana Grisot- 
to nonchè Giovanna Sesto, del 
G. S. Fiat di Torino; Milena 
Gelmetti e Liliana Ronchetti 
del G. S. Standa di Milano; 
Marisa Geroni, Nidja Pausich, 
Nicoletta Persi e Franca Ven 
drame della A. P. Udinese 
e Lidia Marchetti dell’Omsa 
Faenza, sono da diversi giorni 
a Messina per gli allenamenti 
collegiali, agli ordini. dell’alle- 
natore federale della Naziona- 
le femminile Giancarlo Primo, 
coadiuvato dal triestino Ema- 
nuele Guarini e dalla signorina 
Branzoni. 

Vivissima è l’attesa in tutta 
la Sicilia per questa grande 
manifestazione alla quale par- 
teciperà una folla eccezionale 
che prenderà posto nelle tribu- 
ne adeguatamente sistemate 
mel grande atrio municipale, La 
favorita del torneo è senza 
dubbio la Bulgaria, che si pre- 
senterà a, Messina in una for 
mazione pressochè identica a 
quella che ha recentemente fu- 
roreggiato a Zara, capeggiata 
dalla fortissima giocatrice Vo- 
nia Vojnove che rappresenta 
senza dubbio un numero di at- 
trazione. In formazione tipo si 
presenterà anche la Romania, 
decisa a qualunque costo a'sov- 
vertire i pronostici della vigi- 
lia, La Francia, invece, si schie- 
rerà in una formazione inedi- 
ta comprendente due sole ti 
tolari della vecchia inquadra- 
tura nazionale: la Mazel e la 
Garzino. 

Dal canto suo la Nazionale 
italiana, come abbiamo già det- 
to, si allena scrupolosamente 
due volte al giorno dimostran- 
do un ammirevole impegno. Le 
giocatrici venete sono. senza 
dubbio le più preparate anche 
se un po’ tutte — come ci di. 
ceva sere or sono l’allenatore 
Guarini — difettano nel tiro 
piazzato. La Persi, la Pausich 
e la Franca Vendrame sono le 
più in forma. Alla vigilia del 
torneo tutte però dovrebbero 
essere all’altezza del compito 
che verrà loro affidato. 

Intanto la federazione inter- 
nazionale ha già formato le va- 
rie commissioni che dirigeran- 
nola parte tecnica del torneo. 
La commissione tecnica sarà 
presieduta dal dott. Enrico Vin- 
ci, vice presidente nazionale 
della F.I.P., in rappresentanza 
dell’Italia, dal romeno Ivan 
Tone e dal francese Marcel 
Pontie, La giuria di appello sa- 
rà presieduta dal bulgaro Mi 
cho Mikoulasch e composta dal 
francese Gerard Sturla e dal 
l'italiano Elio Procopio in rap- 
‘presentanza della federcanestro. 
Dirigeranno gli incontri gli ar- 
bitri Miograd Stefanovic (jugo- 
slavo), Jean Blot (francese), 
Assen Dimitrov (bulgaro), Da- 
nila Alexandru (romeno) e gli 
italiani Vincenzo Leonardi e 
Goffredo Sussì. Tutti arbitri di 
fama internazionale, 

Intanto, mentre numerosi 


premi per le squadre e per le 
atlete che più si distingueran- 
no stanno affluendo al comi- 
tato organizzatore, sono a buon 
punto le trattative con la Rai- 
TV per quanto concerne la ri- 
presa televisiva di alcuni in. 
contri, e già assicurata sembra, 
la trasmissione in Eurovisione 
della gara Italia-Francia della 
prima sera del torneo, mentre 
si spera di ottenere che anche 
altri episodi delle altre partite 
‘vengano filmati per poi essere 
trasmessi nel corso dei serali te- 
legìornalli sportivi. 

Ecco fintanto il calendario. 20 
‘agosto, ore 20.30: Bulgaria-Ro- 
mania; ore 22: Italia-Francia, 
21 agosto, ore 20,30: Francia 
Bulgaria; ore 22: Romania-Ita- 
îa. 22 agosto, ore 20: Francia 
Romania; ore 21.30: Italia-Bul- 
gamia; ore 22,30: premiazione, 

E. D. P. 


Montuori in cura 

Firenze, 17 
Miguel Montuori, che da ol- 
tre una settimana si trova a 
Firenze per una serie di cute 
al ginocchio destro, non rien- 
trerà ad Acquapendente, dove 
si trova attualmente la squa- 
dra della ‘Fiorentina per la 


preparazione pre-campionato, | 8! 


ma si tratterrà presso la pro- 
pria abitazione dovendo recar- 
sì ogni giorno all'Istituto orto- 
pedico toscano per applicazio- 
ni elettroterapiche all’arto con. 
tuso. 

Da domani Montuori alter- 
nerà le cure elettroterapiche 
con una preparazione ginnico- 
atletica che svolgerà sul terre- 
no dello stadio comunale fio- 
rentino. 


pugilistiche che porta il suo no- 
me per salvare l’incontro Jo- 
hansson - Patterson, L'organiz- 
zatore precisava di essere stato 
costretto da Vincent J. Velella, 
un nuovo Procuratore generale 
di New York, e Cus D'Amato. 
procuratore di Patterson, a ce- 
dere i due terzi delle azioni del- 
la sua impresa, della quale Ve- 
lella è ora presidente. 

Un primo colpo di scena si 
è verificato in merito al «caso» 
Rosensohn oggi, allorchè il Pre- 
sidente della commissione atle- 
tica di New York ha sospeso 
«sine die», in attesa di cono- 
scere i risultati delle inchieste 
in corso, la licenza di organiz- 
zatore a Bill Rosensohn e quel. 
la pure per organizzare incon- 
tri pugilistici alla società «Ro- 
sensohn Enterprises Inc... 

Attualmente sono in corso 
due inchieste: una è condotta 
dalla Commissione ‘atletica di 
New York, l’altra dall’ Ufficio 
del Procuratore generale. Nes- 
suna delle due ‘inchieste mette 
in causa il combattimento Pat- 
terson-Johansson, bensì gli av- 
venimenti che hanno precedu- 
to la sua organizzazione e quel. 
li verificatisi dopo. 

D'altra parte Bill Rosensohn, 
attualmente in vacanza a Can- 
nes, ha affermato che il con- 
tratto per l’incontro di rivinci- 
ta è di sua proprietà persona- 
le, mentre gli amministratori 
della «Rosensohn Enterprises 
Ine.», della quale Rosensohn 
non fa più parte, affermano 
che il contratto appartiene al- 
la loro società. 

Ralph Smith, organizzatore 
‘pugilistico, ha dichiarato oggi 
che egli ed il suo gruppo fi- 
nanziario che rappresenta sono 
«pronti a versare 500.000 dolla- 
ri di garanzia» al campione 
mondiale dei pesi massimi In- 
gemar Johansson, perchè di. 
fenda il titolo contro Roy Har- 


ris, del Texas, al «Cotton 
Bowl», che può ospitare ‘70.000 
spettatori. 


Smith ha specificato ‘di aver 
telegrafato a Johansson pro- 
ponendogli 500.000 dollari o 
‘un’opzione sul 40 per cento de- 
gli incassi: ha aggiunto che è 
disposto a recarsi in volo in 
Svezia per trattare subito la 
questione. 

cute SEME ent 


Per. Patterson Johansson 
incassato un miliardo 


New York, 17 

TI presidente della comimis- 
sione di pugilato di New York, 
Melvin Krulewith, ha reso no- 
to l'ammontare degli incassi 
per il campionato del mondo 
dei pesì massimi tra Floyd 
Patterson e lo svedese Ingemar 
Johansson. Gli organizzatori 
hanno già incassato 900.000 
dollari (circa 600 milioni di li- 
re) e debbono ancora riceverne 
mitri 365.000. La vendita dei bi- 
letti ha procurato 406.505 dol- 


lari (circa 400 milioni di lire). 


Loi in esibizione 
Sanna pareggia 


Portorecanati 17 
La riunione pugilistica svol 
tasi nella nostra città all’arena 
Gigli ha visto un numeroso 
pubblico di villeggianti che ha 


applaudito in un’ammirata esi 
bizione il triestino Duilio Toi 
campione d'Europa dei pesi 
welters. Loi ha dimostrato con- 
tro vari allenatori la sua alta 
classe e nel finale contro il me- 
dio Bandoria ha scatenato un 
subisso di applausi finchè ha 
dovuto concedere il bis per una 
ripresa supplementare, 

Negli altri incontri della se- 
rata si sono distinti il genove- 
se Fortilli che alla seconda ri. 
presa si è sbarazzato del pari 
peso Caini di Firenze ed il 
triestino che vincitore netto del 
portorecanatese Riccetti si è 
visto decretare un pareggio. Le 
proteste del pubblico in favo- 
re del triestino lo hanno ripa- 
gato, seppure in parte, della 
decisione arbitrale, La rivincita 
è stata fissata per la fine del 
mese a Rimini. Nell’altro incon- 
tro della serata Testoni batteva 
Favia ai punti. 


Contro Mazzola 


Holt si è fratturato 
l'indice di una mano 


Johannesburg, 17 

Il campione sudafricano dei 
pesi mediomassimi, Mike Holt. 
ha riportato la frattura -dello 
indice della mano destra nel 
combattimento sostenuto due 
giorni fa contro l’taliano Roc- 
co Mazzola. Da parte sua. il 
pugile italiano è stato accura- 
tamente visitato da un medico 
il quale ha accertato che Maz- 
zola non ha avuto il naso frat- 
turato. come si temeva in un 
primo tempo. 

E stato reso noto successiva. 
mente che, in seguito alla frat- 
tura riportata alla mano, il 
campione sudafricano dei me- 
diomassimi, Mike Holt, non po- 
trà affrontare il 4 settembre 
prossimo in Germania il cam- 
pione europeo dei medi, Gustav 
Scholz. 


Hewitt ha vinto 


il torneo di Monaco 


Monaco, 17 

Al torneo internazionale di 
tennis di Monaco, l'australia- 
no Hewitt ha vinto il singo- 
lare maschile battendo in finale 
il francese Pierre Darmon per 
6-3, 6-3, 8-6. Nella finale del 
singolare femminile, la tedesca. 
Edda Budding ha superato la 
connazionale Margot Dittmeyer 
per 4-6, 6-4, 8-6. 


CON LA RAPPRESENTATIVA «aB» A CELJE 


Sisono fatti onore 
gli atleti giuliani 


Dichiarazioni di Pellarini - Due primi posti 
con Boschini e Pizzi «- FEmozionato Poserina 


Nel pomeriggio di ieri è tran- 
sitata dalla stazione di Trieste 
Centrale la squadra giovanile 
nazionale di atletica leggera, 
proveniente da Celie dove ha 
battuto la rappresentativa ju- 
goslavia col lusinghiero pun- 
teggio di 110,5 a 85.5. 

Il dott. Oberwegher, commis- 
sario tecnico nazionale della 
Fidal, alle cui dipendenze era 
le giovanile, si è dimostrato 
soddisfatto sia del risultato 
che delle prove singole che han- 
no fornito i giovani rincalzi 
dell’atletica. leggera nazionale, 
diversi dei quali hanno supe- 
rato i loro primati personali, e 
anche come rendimento collet- 
tivo è stato. più che soddisfa- 
cente. 

Con lo stesso treno la comi 
tiva ha lasciato Trieste diretta 
a Mestre da dove ciascun cor- 
ponente proseguirà per rag- 
giungere la propria residenza. 


All’ex azzurro Fulvio Pella- 
rini, commissario tecnico regio- 
nale della Fidal, che ha fatto 
parte del gruppo dei dirigenti 
che ha accompagnato la squa- 
dra a Celje, abbiamo chiesto 
qualche notizia sul comporta- 
mento dei cinque atleti giuliani 
in squadra. Il tecnico giuliano, 
dopo aver constatato che l’ap- 
porto di punti degli atleti giu- 
liani al successo collettivo della 
rappresentativa, è stato note 
vole, e comunque superiore alle 
previsioni, ci ha dichiarato che 
tutti ad eccezione di Poserina, 
che era sembrato tradito dal. 
l’emozione, hanno gareggiato 
al limite delle possibilità. Due 
primi posti (Boschini nel disco 
e Pizzi nella corsa siepi dei me- 
tri 1500) due secondi con On- 
garo nel triplo e Bellen nei 3 
mila di corsa e un quarto di 
Poserina nel disco sono risul: 
tati che torna ad onore dell’a- 
tletica giuliana che poi è sta- 


- 


IRREGOLARE ALLA PROVA SU STRADA DI ZANDVOORT 


Gismondi è convinto 
di essere stato defraudato 


Ma il giurato italiano lo smentisce - Ercole Baldini se la prende con 
Binda - «Peccato che Ronchini sia mancato allo sprint: avrebbe vinto» 


Zandvoort, 17 

Per l'esito dell’ultima e più 
ambita gara deì campionati 
mondiali di ciclismo — la pro- 
va su strada per professionisti 
— gli italiani delusi, ma non 
irritati. La ‘corsa è finîta, la 
vittoria è andata ad un fran. 
cese, Darrigade, ed il nostro 
primo azzurro ha colto un ono- 
revole secondo posto. Ci dicia- 
mo soddisfatti: non è invece 
del nostro avviso Gismondi il 
quale >ci prega di chiamare 
Binda, Rodoni, o quanti altri 
potrebbero ascoltarlo: «Darriga- 
de ha commesso un'infrazione 
— grida — nell'ultimo giro ha 
avuto la bicicletta dalla camio. 
netta dell’Organizzazione e non 
l’ha subîto restituita al primo 
bor, come vuole il regolamen- 
to. L'ha cambiata con quella 
sua personale, soltanto al bor 
SUCCESSIVO,..d. 

Tentiamo di interpretare il 
regolamento. Gismondì, agitato 
continua: «Bisogna fure recla- 
mo. Sono io il campione del 
mondo», 

Riferiamo la cosa al compo- 
nente della giuria internaziona» 
le Tino Rolle, italiano; dice 
che è tutto regolare. Ma Gi- 
smondi ‘insiste: «Ricordo trop- 
po bene. Ieri sera Binda ci ave- 
va raccomandato di fare il cam- 
bio della bicicletta in caso di 
incidente, al primo box, pena 
l'esclusione dalla gara». 

Folle insiste, invece, che non 
c'è nulla di irregolare: «Ho vi- 
sto, tutto a posto». 

Ha ragione Gismondi o il pre- 
sidente di giuria? E se il re- 
golamento, come sembra, fosse 


ASSENTE MOMENTANEO IL SOLO GAVAGNIN 


L'adunata: della. Pallacanestro Stock 


Damiani deciso a ritirarsi - La posizione di 
D’Iorio- Raccomandazioni del presidente Zenari 


La Pallacanestro Stock ha 
suonato l’adunata ieri ‘sera, per 
chiamare a raccolta i suoi atle- 
ti della squadra maschile, che 
parteciperanno al campionato 
di Prima serie che si inizia iìl 
27 settembre, Il presidente avv. 
Zenari ha ricevuto i ragazzi nel- 
la sala convegno della Ginna- 
stica ‘Triestina, assistito dal 
consigliere dott. Annieri e dal 
caposezione Antonini. 

Oltre all'allenatore Orlando, 
che sarà anche quest'anno alla 
guida della compagine, erano 
presenti i seguenti cestisti. 
Bianco, Cavazzon, D’Iorio, Ma- 
grini, Ruprecht, Steffè e Zac- 
caria, già titolari nel passato, 
nonchè i giovani Cepar, Dazza- 
ra, Meiak, Porcelli e Taraboc- 
chia, alcuni dei quali esordiran- 
mo nel prossimo campionato. 
Come si vede, nell’elenco non 
figura Gavagnin, il quale sta 
trascorrendo una breve vacan- 
za a Caorle e sarà a Trieste il 
giorno 23 corrente. Di Natali è 
già stata annunciata l’intenzio- 
ne di astenersi dagli allenamen- 
ti fino a quando non troverà 
accoglimento la sua richiesta di 
miglioramento della posizione 
professionale. E* di ieri invece 
la notizia che dà per certo il 
ritiro di Damiani dall'attività 
agonistica, poichè il serio e bra- 
vo Giordano ha manifestato la 
intenzione di dedicarsi mag- 
giormente alla famiglia e al la- 
voro. E’ augurabile che tali 
suoi lodevoli desideri possano 
trovare soddisfazione concilian- 
dosi con i suoi impegni di spor- 
tivo, senza compromettere gli 
uni o gli altri. E se la sua de- 
cisione dovesse proprio restare 
ferma sul punto già manifesta. 
to, gli andrà un sincero plauso 
dei tifosi per la sua lunga de- 
dizione ai colori biancocelesti 
Unitamente al rammarico di 


| 


non poterne più ammirare in 
campo la intelligente condotta 
e la sua personalità tecnica 
spiccata che lo avevano porta- 
to in età giovanissima alla ma- 
glia azzurra. 

Fra i giuocatori presenti non 
può essere invece ancora con- 
siderato in forza alla Stock 
D’Iorio. Egli è assai desideroso 
di ritornare a giuocare a Trie- 
ste dopo una stagione trascorsa 
a Napoli-ma per ora non gli è 
stato possibile ottenere il nulla 
osta dalla sua società di prove- 
nienza. I dirigenti della Stock 
comunque si stanno adoperan- 
do per arrivare a ciò, metten- 
dosi in contatto con il dott. 
Felice La Forgia, che aveva as- 
sicurato il felice compimento 
dell'operazione da parte nano- 
letana. 

Il presidente avv. Zenari si è 
rivolto ai cestisti invitandoli a 
frequentare con ‘assiduità gli 
allenamenti, che avranno inizio 
già stasera alle ‘ore 18.30. Essi 
avranno svolgimento due o tre 
volte alla settimana, secondo la 
intensità che sarà ritenuta ne- 
cessaria dall’allenatore  Orlan- 
do. Ha pure messo in evidenza 
la necessità che nel prossimo 
campionato i risultati siano mi- 
gliori di quelli del campionato 
1958-59, in modo che anche lo 
interesse del pubblico sia ac- 
cresciuto, apportando la tran- 
quillità economica al sodalizio. 
Tutti i giuocatori dovranno fa- 
re.il loro dovere fin d’ora, per 
consolidare la formazione e per 
guadagnarsi il posto in squa- 
dra, Ad esso avranno diritto i 
migliori, senza tener conto del- 
la fama o dell’anzianità, Per 
quanto riguarda l’attività pre- 
campionato, l’avv. Zenari ha 
precisato che saranno sicura 
mente disputate alcune partite 
amichevoli allo scopo di amal- 


gamare nel modo migliore vec- 
chi e nuovi giuocatori, E’ pre- 
vista anche la partecipazione a 
un. torneo che. dovrebbe aver 
luogo a Trieste nei giorni 20, 
21 e 22 settembre; i suoi det- 
tagli organizzativi non ‘sono 
peraltro noti. Per lo stesso pe- 
tiodo è pure in programma la 
partecipazione a un importan- 
te torneo che avrà svolgimento 
a Pesaro: Ovvio che la scelta 
sarà fetta preferendo la mani- 
festazione che offra le migliori 
possibilità di allenamento alia 
Stock, 

Dopo il presidente, hanno ri- 
volto brevi parole agli atleti il 
caposezione Antonini e l’allena- 
tore Orlando, ripetendo gli in- 
viti all’armonia e alla massima. 
dedizione, allo scopo di inse- 
rirsi fra le compagini del cam. 
pionato come una forza fresca 
e vitale, in grado di farsi rispet- 
tare specialmente nelle partite 
casalinghe, 


Pallavolo a Palermo 


Palermo, 17 

_ To Spattakus di Budapest, 
in campo maschile, e lo Slavia 
di Sofia, in quello femminile, 
hanno vinto i tornei internazio- 
nali di pallavolo di Palermo, 
aggiudicandosi rispettivamente 
la Coppa del Presidente della 
Repubblica e quella del Presi- 
dente della Regione siciliana. 

Ficco il dettaglio delle ultime 
gare: Uomini: Spartakus b. Ze- 
leznicar 3-1 (8-15, 155, 154, 
15-6). Donne: Slavia b. Vasutas 
20 (15-4, 15-6). Le classifiche. 
Maschile: 1) Spartakus punti 
6; 2) Rappresentativa univer- 
sitaria italiana p. 4; 8) Zelezni- 
car p. 2; 4) Slavia p, 0, Fem- 
minile: 1) Slavia punti 6; 2) 
Maribor p. 2; 3), Vasutas p. 2. 


invece d’accordo con il punto 
di vista di Gismondi, che ac- 
‘cadrebbe? 

Gismondi viene trascinato sul. 
la pedana dei premiati: inni, la- 
grime, Darrigade che abbraccia 
e bacia a lungo sua moglie, e 
toì i primi tre salgono su una 
puderosa vettura scoperta per 
compiere il lungo giro d'onore. 

Eccoci con Baldini: «Stavo 
benissimo, sto ancora benissi- 
mo, sono in condizioni eccel- 
lenti. Ma l'ordine di Binda era 
di non inseguire». 

— Binda, però, ha detto di 
fuggire se potevi, il suo ordine 
era di non trascinare nella tua 
scia i velocisti belgi. 

«D'accordo — replica Baldini 
— ma non mì hanno lasciato 
fare un solo metro. Sembrava- 
no tutti morti, ma appena al- 
lungavo il passo, diventavano 
leoni». 

Defilippis: «Abbiamo fatto 
ciò che dovevamo. Quando so- 
no fuggito dal gruppo, gli stra: 
mieri non tiravano un metro, 
Se avessero collaborato, sarei 
giunto suì primi». 

Benedetti: «Abbiamo lavora; 
to in difesa deì fuggitivi. In 
questo modo ci siamo logorati, 
e nel finale non abbiamo po- 
tuto fare ‘altro che controllare 
le mosse del gruppo». 

Conterno: «Credo che nessu- 
no possa imputarci errori 0 
egoismi personali. La squadra 
ha funzionato in modo perjet- 
to». e Defilippis di rincalzo: 
«In questi ultimi due anni, la 
collaborazione fra noi è sta- 
ta fraterna, sincera, onesta. Lo 
scorso anno abbiamo vinto, é 
andata male. Pazienza! Ma ab. 
biamo la coscienza tranquilla!», 

Pellegrini: «Sono stanco, ma 
soddisfatto. Se nei percorsi nor- 
mali ci fossero squadre capa- 
ci di funzionare collettivamen- 
te come è avvenuto oggi per 
noi penso che quelle squadre 
dominerebbero il campo». 

Bruni: «Non abbiamo mulla 
da rimproverarci. Io ho bloc- 
cato Saint come. mi era stato 
ordinato: da Binda. Ercole ha 
tentato di andarsene, nel fi- 
nale, ma non gli hanno .per- 
messo di giocare di forza! Que- 
sto percorso lungo non con- 
sentiva evasioni di prepotenza. 
Peccato che Ronchini sia man: 
cato allo sprint. Pensavamo pro- 
prio che vincesse». 

Ed eccoci davanti a Ronchi 
ni, E° il più provato di tutti, 
E' stravolto: «I crampi — af- 
ferma — mi sono stati nemici 
negli ultimi quattro — giri. 
Quando ha forato, ho dovuto 
compiere uno sforzo non pre- 
ventivato: da quel momento 
ho sentito che le gambe non 
rispondevano più alle mie sol- 
lecitazioni. Se non mi fosse 
accaduto l'incidente, credo che 
mi sarei fatto onore in volata». 

— Ma non vi siete accordati 
tu e Gismondi, per lottare allo 
Sprint secondo un programma 
coordinato? 

«Non ero nella condizione 
di aiutare Gismondi. Dovevo 
solo difendermi. «Michele» è 
partito lungo, di scatto ai tre- 
cento metri. Ha preso almeno 
tre macchine a Darrigade: cre- 
devo proprio che vincesse. Io 
non potevo fare altro che guar: 
dare». 

Insomma, nessuna lamentela, 
perchè il funzionamento del 
complesso azzurro è stato per- 
fetto. La vittoria è andata ad 
uno straniero, ad un francese. 
La «giostra di Zandvoori» ha 
strappato dalle spalle di Baldi 
ni una maglia con la forza per 
deporla deliziosamente nelle ma- 
nì di Darrigade. 

, Cc. F. 


Rientrati dall’ Olanda 
i ciclisti azzurri 


Milano, 17 
I ciclisti italiani che hanno 
partecipato ai campionati del 
mondo su strada, sia dilettanti 
che professionisti, sono rientra- 
ti.in aereo in Italia nelle prime 


ore del pomeriggio, La numero-,che Riminucci che, si trova a 
sa comitiva, oltre ‘ai corridori, | Milano in cura. La partecipa- 
comprendeva anche i dirigentilzione dell'atleta alle Univer- 


dell’Uvi che si erano recati 
a Zandvoort ad assistere alle 
due classiche ‘corse. 

Con loro sono pure giunti 
il presidente Rodoni ed i C. T. 
Binda e Proietti. Particolar- 
mente festeggiati sono stati 
Ronchini e Gismondi, i due 
corridori che si sono maggior- 
mente distinti, La comitiva si 
è. sciolta subito dopo l’arrivo 
all'aeroporto della. Malpensa, ed 
i corridori si sono diretti alle 
rispettive sedi. 

Parte degli azzurri hanno fat- 
to tappa a Milano per poi rag- 
giungere le rispettive città. Dei- 
la comitiva non facevano parte 
Baldini e Bruni, che con altro 
aereo hanno raggiunto diretta. 
mente Bruxelles per parteci. 
pare a riunioni su pista. 


Pattinaggio su strada 
Prime iscrizioni 


al «Criterium» di Palmanova 


‘ Palmanova; 17 

Continua l’attività degli or- 
ganizzatori del già annunciato 
terzo «Criterium» nazionale di 
pattinaggio su strada, che si 
svolgerà sull’anello di piazza 
Grande, a Palmanova, nelle 
giornate del 29 e 30 corrente. 
TI comitato sportivo dell’Ancr 
locale, infatti, in collaborazio- 
ne con l’ispettorato della Ve- 
rezia Giulia della FIHP indi 
ce per tali giornate un’impor- 
tantissima corsa su strada del 
la. specialità riservata ad atle- 
ti italiani di 1.a e 2.a categoria 
regolarmente tesserati. > 

Il programma quest'anno sa- 
tà imperniato soprattutto sulle 
gare che avranno luogo nella 
serata di sabato 29, con inizio 
alle. ore 21 e che, stando a 
quanto annunciato dagli orga- 
nizzatori nel loro ultimo, ordi- 
ne del giorno, saranno com- 
prese nelle seguenti distanze: 
ore 21, in apertura, m. 1500 
femminili; ore 21.20 m. 5000 
maschili; ore 21.50 m, 5000 
femminili ed ore 2220 metri 
10 mila maschili su 5 traguar- 
di. Il giorno dopo, con inizio 
alle ore 16, verranno effettua- 
te le seguenti gare: ore 16 me- 
tri 300 femminili a cronome- 
tro; ore 16.30 m. 500 maschili 
a cronometro; ore 17 m. 1500 
femminili; ore 17.15 m. 3000 
maschili; ore 17.35 m. 3000 
femminili ed ore 18 m, 10 mila 
maschili, americana a coppie. 

Intanto alla società organiz- 
zatrice sono arrivate le prime 
iscrizioni ufficiali. Eccone l’elen- 
co: Ass. Hockey, Padova: Scam- 
bi Rita, Pagin Marisa e Tor- 
nese Paola; Soc. Hockey Pat- 
tinatori Rovigo: Rossi Nereo, 
Lazzarini Vittorio, Adami Car- 
lo, Zancanaro Marilisa e La- 
vesso Marta. 


Universiadi 


Pomiglio al posto 


dell’ indisposto Riminucci ? 


Rapallo, 17 

I cestisti universitari  pre- 
scelti per la formazione che 
parteciperà alle prossime Uni- 
versiadi hanno lasciato questo 
pomeriggio Rapallo, dove da 
una decina di giorni erano in 
«ritiro», diretti a Torino. Nel. 
la città piemontese i goliardi 
della pallacanestro complete- 
ranno la preparazione. Della 
comitiva fanno parte Volpato, 
Geminiani, Cernick, Velluti, 
Vianello (che ha raggiunto i 
compagni l’altro ieri), Borghet- 
ti, Chiaria, Bertini e Pieri, 
nonchè l’allenatore prof. Pa- 
ratore, il dott. D'Elia e il dott. 
Scarpiello della Federazione. 

A Torino si uniranno questa 
sera alla comitiva Marchionet- 
to, Gatti, Bonetti e Paoletti 
che ieri avevano lasciato. la 
cittadina ligure con un _ per- 
messo di 24 ore. E’ atteso an- 


siadi è però ancora incerta: 
al suo posto potrebbe essere 
utilizzato Vittorio Pomiglio dei- 
la Stella Azzurra il quale, per 
rarioni di studio, non ha. po- 
tuto prendere ‘parte alla prima 
parte degli allenamenti. 


sì 4 ggs 

Già 600 iscritti 

al «Supercortemagsiore» 

Roma, 17 
Una notevole parte dei con- 
correnti all’8.0 Trofeo Super- 
‘cortemaggiore, che si svolgerà 
il 5 settembre con arrivo a Cor- 
tina d'Ampezzo, sarà quella 
delle scuderie che saranno im- 
pegnate, oltre che per il succes: 
so individuale di un loro com- 
ponente, per la vittoria assolu- 


“|ta nella loro particolare cate 


goria. 

All'8.0 Trofeo Supercortemag- 
giore parteciperanno tutte le 
scuderie italiane con i migliori 
specialisti della regolarità. Nel 
1958 furono. classificate ben 20 
scuderie ed il primo posto: spet- 
tò a pari merito alla Campido- 
glio di Roma e alla Grifone di 
Genova, Negli anni precedenti 
la contesa per la vittoria fra le 
scuderie vide sempre impegna- 
te, oltre alle formazioni di Ro- 
ma e di Genova, anche quelle 
di Milano, che vinsero quattro 
volte. 

Si segnala intanto che le 
iscrizioni hanno. superato la 
quota di 600. 


Le tenniste Usa 


migliori delle inglesi 


Sewicklev (Pensilvania), 17 

Con risultato inatteso la rap- 
presentanza statunitense ha ie- 
tl guadagnato all'America la 
Coppa Wightnan, realizzando 
‘un punteggio di 4-3 sulla Gran- 
bretagna, che per un anno aver 
va soffiato la, coppa alle ame- 
ricane. 

Negli incontri di ieri, seconda 
giornata, Marlene Hard (Usa) 
ha battuto Angela Mortimer 
(Ingh.) per 6-3, 6-8, 6-4, men- 
tre l’altra americana, Beverly 
Fleitz, ha battuto l’inglese Chri- 
stine Truman con 6-4, 6-4. Al- 
tri risultati. Ann Haydon (In- 
ghillterra) batte Sally Moore 
(Usa) 6-1, 6-1 e nel doppio Hay- 
don - Mortimer (Ingh.)_ batte 
Moore-Hopps {Usa) per 6-2, 6-4. 


Bassey tenta 


la riconquista del titolo 


Los Angeles, 17 
Mercoledì prossimo all'«Olym- 
pic Auditorium» di Los Angeles 
il nigeriano Hogan «Kid» Bas- 
sey cercherà di riconquistare il 
titolo mondiale dei pesi piuma, 
ceduto il 18 marzo scorso allo 
americano Davey Moore, nello 
incontro di rivincita che lo 
‘opporrà 2 quest’ultimo. 
Il nigeriano parte leggermen- 
te favorito dai pronostici, tut- 
tavia negli ambienti pugilistici 
‘americani si fa notare che an- 
che nel primo combattimento 
Bassey era pronosticato facile 
vincitore e che ciononostante 
subì un k.o. alla 13.a ripresa. 
‘“Interrogato dai giornalisti il 
25.enne Moore ha dichiarato: 
«Io non ho mai sottovalutato 
Bassey, tuttavia non nego di 
essere venuto qui per vincere». 
Il combattimento verrà tra- 
smesso per televisione in tutti 
gli Stati Uniti. I due avversari 
otterranno entrambi il 30 per 
cento degli incassi e dei dirit- 
ti televisivi. 
Cer 
A Cortina d'Ampezzo, in un in 
contro amichevole, svoltosi dome- 
nica sera allo stadio del ghiaccio, 
la formazione austriaca dello 
Innsburck ha battuto l'H.C. Cor 
tina per 4 a 8 (20, 21, 02), 


ta la regione maggiormente 
rappresentata in questa forma- 
zione di giovani. 


Grave incidente 
al motocampionato 


FARNE’ VINCITORE DEL» 
LA PENULTIMA PROVA 


Messina, 17 

Farnè è stato il trionfatore 
della penultima prova valevo- 
le per il campionato italiano 
marche classe 175, dopo aver 
condotto sempre in testa sin 
dal sesto giro. La gara d’aper- 
tura cadetti 175 è stata vinta da 
Giampiero Gatti mentre Cozzi 
ha vinto la prova delle 125 var 
levole anch'essa per il campio- 
nato marche, La gara dei car 
detti è stata turbata da un gra- 
ve incidente: Scamandri, venu= 
to in collisione con De Santis, 
ha perso il controllo ed è ter- 
minato sull’asfalto. Ricoverato 
in ospedale gli è stata riscon= 
trata la frattura della base cra- 
nica e versa in gravi condi: 
zioni. 

Ecco le classifiche. Graduato- 
ria assoluta: 1) Farnè Franco 
su Ducati in 1,10’11”2, media 
km. 128,657; 2) Damiani Atti- 
lio su Morini in 1.11’57”8; 3) 
Manganelli Reno su Parilla in 
1,12°37”7. Categoria Cadetti cl. 
175 (giri 15 km. 90,300): 1) Gate 
ti Giampiero su Morini in 
43720”9, media km. 125,035; 2) 
Brambilla Vittorio su Parilla 
in 449327; 3) Caria Luigi su 
Ducati 45°2’7. Classe 125 (giri 
20, km. 120,400): 1) Cozzo An= 
gelo su Ducati in 1,0'38”1, me- 
dia km. 119,135; 2) Zito Vitto- 
rio su Ducati in 10°51"9; 3) 
Balboni Alfredo su Ducati in 
1,2739772. 


Vittoria negli S.U. 
della Fiat Abarih 


Lime Rock (Connecticut); 17 
Due vetture Fiat Abarth rap= 
presentate megli. Stai Uniti 
dal figlio dell'ex Presidente 
Roosevelt, si sono aggiudicate 
i primi due posti della gara au 
tomjpobilistica  aisputata per 8 
ore sul cicuito stradale rfleno- 
minato «La piccola Le Mans» 
è Lime Rock. La corsa, dispu- 
tata su un circuito di km. 2.400 
era aperta a tutte le vetture 
europee inferiori ai due liuri 
di cilindrata. Skip Callahan e 
Roger Venske hanno guidato la 
prima Fiat-Abarth alla vittoria 
dopo aver percorso km, 806.200 
alla media di km. 100.400. Al 
secondo posto si è classificata 
la coppia Ray Cuomo e Paul 
Richards, sempre su Fuat 
Abarth, ed al terzo è giunta 
una Volvo guidata da John 
Chrysty e Walter Cronkhite. 


Un americano campione 
di pesca subacquea 


Ghadira (Malta), 17 

Il ventenne Terry Lenta 
(USA) ‘ha vinto ieri il titolo 
individuale nei campionati 
mondiali 1959 di pesca subac« 
quea. Risultati per squadre: 1) 
Spagna, 2) Italia, 3) USA, 4) 
Brasile, 5) Malta. Hanno par. 
tecipato 73 concorrenti di 18 
Nazioni. Risultati individuali: 
1) Terry Lenta (USA) p, 53.090; 
2) Bernardo Marti (Spagna) 
p. 48.050; 3) Claudio Ripa (Ita- 
lia) p. 46.630, 

Il campionato si è svolto in 
condizioni di tempo non ideali. 
Forti correnti, e un vento di 
Nord-Est di velocità crescente, 
hanno messo in difficoltà lo 
svolgimento della competizio- 
ne che ha avuto luogo a pro- 
fondità dai venti ai trenta me- 
tri circa. Si è capovolta, tra 
l’altro una imbarcazione di 
spettatori, ma gli occupanti 
sono stati tutti salvati. 

Lentz, ha fiocinato tutto il 
suo pesce alla profondità di 
una ventina di metri, 


Basilio a San Francisco 
per incontrare Fullmer 


San Francisco, 17 
Carmen Basilio è arrivato & 
San Francisco dove affronterà 
il 28 agosto Gene Fullmer per 
il titolo di campione del mon- 
do dei pesi medi, versione «Na» 
tional Boxing Association», Co- 
me si ricorderà la «NBA» ha 
dichiarato Robinson decaduto 
dal titolo. per non averlo di- 

feso entro i termini fissati. 


Record europeo 
della staffetta 4x400 


Mosca, 17 
Un nuovo record europeo sui 
quattrocento metri stile libero 
2 staffetta è stato segnato og- 
gi da una formazione sovieti= 
ca, la quale ha percorso la di» 
stanza in 3'4771, Il record euro» 
peo precedente, detenuto seme 

pre dai russi, era di 3'47”4. 


La donna-pesce 


x New York, 17 

Una giovane signora madre 
di tre bambini, ha compiuto 
il giro dell’isola di Manhattan 
a nuoto, coprendo la distanza 
di km, 48.300 in. 11 ore e 27 
minuti. Dopo aver portato a 
termine la sua impresa, Diane 
Strubble (questo è il nome del. 
la. giovane signora), ha annun. 
ciato che si sarebbe tuffata di 
nuovo in acqua per ripetere la 
exploit ma il suo allenatore glie. 
lo ha vietato ritenendo «trop. 
po pericoloso nuotare di notte 
nel porto». 
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SINTOMATICHE VOCI RACCOLTE DA UN GIORNALE AD ALGERI 


FERHAT ABBAS ATTENDE 
UN INVITO DI DE GAULLE 


Il Generale andrebbe in Nordafrica proprio per preparare il terreno 
a un inizio di trattative di pace con il governo ribelle in esilio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

«Ferhat. Abbas, Presidente 
del Governo algerino in esilio, 
sarebbe disposto. a rispondere 
favorevolmente a «un invito 
‘personale e diretto di De Gaul- 
le, se il generale lo sollecitasse 
a recarsi a Parigi». Questa fra- 
se, stampata su un giornale di 
Algeri («La Depeche Quotidien- 
ne»), ha suscitato un vasto in- 
teresse in Francia, La «Depe- 
che» scrive anche, attribuendo 
le sue informazioni a certe 
fonti americane vicine al Di- 
partimento di Stato — il quale 
sarebbe stato informato delle 
intenzioni di De Gaulle sulla 
Algeria — che il generale po- 
trebbe rivolgere un tale invito 
subito dopo la sua visita in 
Africa del Nord e dopo l’incon- 
tro con Eisenhower. Insomma 
prima del 15 settembre. 

Per quanto riguarda i fran- 
cesi in Algeria, il giornale scri- 
ve: «De Gaulle darebbe a co- 
desti francesi assicurazioni so- 
lenni'che i loro diritti saranno 
salvaguardati se, in seguito ai 
colloqui che potrebbe avere a 
Parigi con Ferhat Abbas, do- 
vessero cominciare le trattati 
Ve politiche, dopo l'accordo sul 
“cessate il fuoco”». 

Il fatto che simili argomenti 
siano stati trattati su un gior- 
nale algerino aggiunge ad essi 
un tono drammatico, e negli 
stessi circoli governativi ci si 
chiede se le indiscrezioni pub- 
blicate ad Algeri non siano 
«volute» al fine di gettare al. 
larme e inquietudine fra i co- 
loni e sabotare, così, la possi- 
bile decisione di De Gaulle, 
nel senso previsto dal giorna- 
le, per una soluzione politica 
in Algeria. Non è una indiscre- 
zione lasciata filtrare da qual- 
che uomo politico assai bene 
informato sulle intenzioni di 
De Gaulle e che «complotta» 
contro lo stesso Capo dello 
Stato? Li si chiede a Parigi. 

Qui molti credono che De 
Gaulle sia come prigioniero di 
tutta una serie di «complotto» 
cospiranti intorno a lui e- at- 
tenti a scoprire appena possi- 
bile-le carte del gioco del ge- 
nerale,- in modo: da metterlo 
in imbarazzo e paralizzare la 
sua azione. A. Parigi si parla; 
abbastanza frequentemente dei 
«complotti» di cospiratori che 
sovente sono da:cercare fra gli 
stessi collaboratori di De Gaul- 
le. (La ragione dello stretto £ 
spesso irritante segreto con il 
quale il generale cerca di co- 
prire la propria attività e quel. 
la del Governo sarebbe da cer- 
care in tale condizione, che 
lo stesso Capo, dello Stato co- 
noscerebbe assai bene, pur es- 
sendo impotente a modifi 
carla). 

Ma vi sono altre interpreta- 
zioni, meno pessimistiche. Que- 
sta per esempio: che: questa 
volta le notizie non sona ema- 
mazioni dei «cospiratori», ma di 
certe . persone incaricate di 
«mettere in piazza» le idee di 
De ‘Gaulle. Il Presidente. De 
Gaulle avrebbe voluto, ir code- 
sto modo, tastare il palso, come 
Si dice, sia dei mussulmani di 
Algeria (e-di fuori}, sia dei co- 
loni francesi che «fecero» il 
13: maggio. Non. solo, ma avreb- 
‘be preparato l'Esercito che com- 
batte e i generali delle forze 
impegnate ir. .geria a «farsi 
le orecchie» su ciò che egli dirà 
loro nella visita del 27 agosto. 

De Gaulle andrebbe in Alge- 
tia proprio per questa ragione: 
per dire ai soldati e ai loro co- 
mandanti che quanto egli ha 
inienzione di fare — incontro 
con Ferhat Abbas, eventuali 
colloqui politici con i naziona- 
listi algerini, fine delle ostilità, 
— non ha il senso di una «resa» 
da parte dell’Esercito francese, 
nè il significato di una fine 
della campagna di. Algeria alla 
‘maniera di quella in Indocina. 
Direbbe, invece, che la, vittoria 
francese mon sarebbe possibile 
che in capo a venti anni: quan- 
do quella parte delle nuove ge- 
nerazioni algerine che è oggi 
educata dai francesi, secondo la 
nuova dottrina imposta dallo 
stesso De Gaulle nei vari di- 
scorsi fatti dopo il 13 maggio, 
saranno: formate e pronte per 
amministrare il Paese. Potreb- 
be la Francia continuare una 
così lunga lotta? E il risultato 
sarebbe poi sicuro? A queste 
domande, De Gaulle aspetta la 
risposta dei colonnelli e gene- 
rali di Algeria. 

Anche il fatto che De Gaulle 
abbia chiesto ai suoi Ministri 
di esprimergli, per iscritto, la 
loro opinione: sulla soluzione 
del problema algerino (quindi 
legando ognuno alle sue respon- 
sabilità chiare, senza possibilità 
di smentirsi), fa credere che il 
Presidente della Repubblica è 
ormai deciso a porre fine alla 
guerra algerina, 

Curiosa coincidenza (non si 
sa quanto casuale): anche Fe- 
rhat Abbas ha parlato, e ha 
detto che «il Governo algerino 
è sempre pronto» a trattare 
con quello francese. Lo ha det- 
to in una intervista a un setti 
manale tedesco, e si potrebbe 
dire che, dopo tanti mesi di si- 
lenzio, il colloquio fra De Gaul 
le e Ferhat Abbas, sia ‘pure 
in forma indiretta; è ‘stato ti 
preso, Ferhat Abbas ha detto 
‘anche che teme che la «Fran- 
gia non desideri veramente ne- 
goziare»: ma si sa che queste 
formule sono. tipiche, ormai, 
dell'inizio di un dialogo tanto 
difficile e delicato. Interessan- 
te che Ferhat Abbas abbia det- 
to in quella intervista: «La pa- 
ce dei valorosi, proposta da De 
Gaulle, significa la resa incon: 
dizionata.. del, nostro esercito, 
E’ inaccettabile per noi». In 


t 


e Sai E ring e 


‘sul problema algerino. a De 


lanno, per evaporazione, di un 


pratica, Ferhat Abbas giustifi-| amici della. Francia perchè con- 
ca, davanti all’opinione pubbli-|vinca il fronte di liberazione 
ca francese, la nuova. offerta|nazionale algerino a trattare 
una. pace . dei coraggiosi, maormai si impone e che un irri- 
senza bandiera bianca; una pa-|gidimento da parte del Gover- 
ce trattata da personaggi. egual-|no di Ferhat Abbas compro: 
te dell'Algeria e della pace in ST 
Africa. 5 
Anche il discorso tenuto da o " 
Deer serre pesisco [maroyviso | colloguio 
Primo Ministro ha trattato dij m. LI 
tutti i problemi interni francesi, i Tito con l’Ambasciatore russo 
Gaulle. Contrariamente al so-|, Il Presidente Tito ha ricevu- 
lito, quando tratta dell’Algeria, |t0. stamani, nella sua residenza 
Debré non ha posto limiti rigi-| estiva di Brioni, l’Ambasciato- 
so da dare all’opera francese|Zamceyski. L'agenzia «Tanjug», 
in Algeria dopo l’arrivo al po-|Mel dare la notizia, non ha spe- 
tere di De Gaulle, E' vero che |cificato quale sia la ragione e 
l’Algeria», ma ha anche detto| Gli osservatori politici della 
che. Parigi «deve» far capire ai|capitale jugoslava, fanno osser- 
suoi alleati che la Francia ha|vare che Zamcevski si reca in 
sostegno più completo per una|solo quando vi sono grossi pro- 
causa che va oltre quella di un|blemi da risolvere. Il fatto ‘che 
popolo e di una generazione. |egli abbia chiesto di essere ri 
blema algerino non più come, Tito è occupato con l'Imperato- 
«un affare interno francese», |re d'Etiopia, Ailè Selassiè, che 
ma come un affare della NATO,|è suo ospite a Brioni, fa preve- 
occidente, Non è per caso che!spinto l’Ambasciatore sovietico 
qualche interprete delle parole |a. visitare il Capo dello Stato 
di Debré ha voluto dare il sen-|jugoslavo siano assai serie. 


che. potrebbe fare De Gaulle: 

mente responsabili dell’avveni-|metterebbe per sempre, 

Debré domenica. pare confer 

ma ha lasciato il campo libero Belgrado, 17 

di sulla interpretazione del sen-| Te sovietico a. Belgrado, Ivan 

ha detto che «la Francia -e|l’oggetto di tale colloquio. 

Îl diritto di ‘esigere da tutti il|visita a Tito assai raramente e 
Debré, dunque, vede il pro-|cevuto proprio oggi, in quanto 

se non addirittura. dell’intero | dere che le ragioni che hanno 

so di un appello ‘a tutti i Paesi] Da oltre un mese si trova .a 


con la Francia quella pace chel 


Belgrado una delegazione del 
Governo sovietico incaricata di 
trattare con gli ijugoslavi il 
problema dei crediti russi. con- 
cessi a suo tempo alla Jugosla- 
via. Come noto, una' parte di 
questi crediti, è stata sfruttata, 
mentre la. parte dedicata ai 
grossi investimenti  nell’indu- 
Stria jugoslava, è stata sospesa 
da parte del Governo di Mosca 
in seguito alle note divergenze 
ideologiche. Le trattative si so- 
no quasi arenate tanto che i rus: 
si hanno voluto discutere sul 
le modalità di restituzione dei 
crediti consumati mentre il Go- 
verno jugoslavo ritiene che la 
restituzione di tale parte del 
credito debba essere messa in 
conto dei danni subiti dall’eco- 
nomia. jugoslava per il man- 
cato credito di investimenti, 
Non è escluso che Zamcevski 
abbia voluto risolvere personal 
mente con Tito questo problema. 


NESSUNA CONFERMA 


su un accordo: per Berlino 


Washington, 17 

Un portavoce ha dichiarato 
oggi che il Dipartimento di 
Stato americano non è in pos- 
sesso di alcuna informazione in 
merito ad un accordo su Ber- 
lino che il Primo Ministro so- 
vietico Kruscev sarebbe. dispo- 
sto ad accettare. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA VISITA DEL PRESIDENTE AMERICANO A LONDRA 


Eisenhower dovrà fidarsi 
dei metodi di Scotland Yard 


Per le misure di sicurezza gli inglesi resfano fedeli 
alla fradizione - Commenti all’'affeggiamenfo francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra; 17 

Il programma, della visita 
londinese del Presidente ame- 
Ticano è ormai completo, Il suo 
addetto stampa particolare, Ja- 
mes Hagerty, è vipartito la not- 
te scorsa alla volta di Washing- 
ton dopo aver,provveduto alla 
organizzazione anche. nei più 
piccoli dettagli, perchè, come 
ha detto egli stesso; «Eisenho- 
wer porta con. sè la Casa 
Bianca», 

Così, sia che il Presidente si 
trovi al n. .10 di Dohning 
Street, o alla residenza estiva 
del Primo Ministro inglese a 
Chequer, oppure al castello 
scozzese di Balmoral, dove si 
trova la Regina Elisabetta, ci 
sarà una «Casa Bianca» in mi- 
niatura, perchè così vogliono 
le esigenze dell’Amministrazio- 
ne degli stati Uniti. Sarà in- 
fatti la prima volta che il Pre- 
sidente americano abbandona 
il Paese mentre il Congresso è 
riunito ed è perciò che si ren 
de necessario organizzare im. 
mediatamente comunicazioni 
con i luoghi in cui egli verrà a. 
trovarsi: qualunque cosa suc- 
ceda nella Repubblica stellata, 
il suo Presidente deve venir 
immediatamente informato e, 
nel caso si verificassero nuovi 
provvedimenti legislativi, i re- 
lativi documenti doyranno ve- 
nir trasportati in aereo imme- 
diatamente attraverso l'Oceano. 

Il 27 di agosto Eisenhower 
arriverà a Indra. Il giorno 
successivo si recherà a Balmo- 


IL CAPO DELL'ESERCITO CUBANO IN VOLO VERSO SANTIAGO 


Raoul Castro porta con sè 
le prove contro Trujillo? 


Un progetto della conferenza dei Ministri degli Esteri americani 
per la messa al bando delle dittature - Accuse a San Domingo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 17 

Il maggiore Raul Castro, jrd- 
tello del Primo Ministro cuba- 
no e comandante în capo delle 
Forze armate del suo paese, è 
atteso da un momento all’altro 
a Santiago. Raul Castro si reca 
nella capitale cilena perchè in- 
tende scortare personalmente il 
Ministro degli Esterì di Cuba, 
Raul Roa, nel suo viaggio di 
ritorno all’Avana. Il fatto che 
sia lo stesso comandante în ca 
po delle forze militari cubane a 
scortare il Ministro degli Este 
ti, è singolarmente indicativo; 
Raul Roa sarebbe infatti stato 
minacciato di morte da elemen- 
ti della delegazione dominicana 
a Santiago. Le accuse del Mi- 
nistro degli Esteri cubano, sar 
tebbero però state respinte dai 
dominicani. 

La conferenza dei Ministri 
degli Esteri americani a San-|tu 2 
tiago, entrata oggi nella sessio-|riferimento al regime del dit- 
ne finale, ha approvato n pro-| tatore Trujillo, In secondo luo- 
getto che praticamente mette-|g0, Raul Roa ha accusato la 
rebbe al bando î regimi dittato- | Repubblica dominicana del no- 
riali nell'emisfero occidentale, | 10 tentativo di invasione di Cu- 
Il progetto, proposto dalle Re-|va «dal mare e dal cielo». 
pubbliche di Cuba e del Vene-| Continua a circolare în Son- 
zuela, è stato stilato în un do-|tiago la voce che il Primo Mi- 
cumenio che deve passare allo | nistro cubano Fidel Castro sa- 
studio, e all'eventuale approva-|rebbe in procinto di recarsi qui, 
zione, della commissione per | Parecchi giornalisti avanzano 
la pace emessa. dalla stessa|persino. l'ipotesi che egli stia 
conferenza di Santiago. Questo | viaggiando «in incognito» alla 
documento rappresenta uno n volta del Cile. Ma Raul Castro, 


to, già approvato non ufficial- 
mente dai delegati a Santiago, 
venga votato all'unanimità an- 
che in grembo. alla commissio- 
ne per la:pace, Questa commis- 
sione, come si sa, è composta 
dai rappresentanti del Brasile, 
dell'Argentina, del Cile, della 
Colombia, dell'Ecuador, di El 
Salvador, del Messico e del 
Perù, 

La tensione di rapporti {ra 
Cuba e Repubblica dominicana 
si è resa particolarmente. grave 
in questi giorni a Santiago. Le 
minacce fatte dai dominicani 
al Ministro degli Esteri di Qu- 
ba sono certo conseguenti a due 
precisi atteggiamenti di Raul 
Roa contro il Governo di Tru- 
fillo, Innanzitutto è stato il 
rappresentante dell’Avana; in- 
sieme al Ministro degli Esteri 
venezuelano, a proporre la con- 
danna di ogni regime dittato- 
riale, con chiaro e particolare 


gli otto punti sui quali la com-| in una sosta del suo viaggio a 
missione dovrà fondare i suoi| Caracas (Venezuela), ha detto 
lavori: si prevede che il proget-* ai giornalisti che suo fratello 


NEL QUADRO DEGLI STUDI PER L’ANNO GEOFISICO 


RILEVAZIONI SCIENTIFICHE 
NEL TIRRENO MERIDIONALE 


Alla crociera ha partecipato il triestino prof. Picotti 


Roma, 17 nazionale, una. delle numerose 

Se nel Tirreno meridionale |sezioni del Consiglio nazionale 
compreso nel triangolo Golfo | delle ricerche. 
di Salerno - Sicilia - Sardegna| «Nel corso dell’AGI 1957-58 
non ci fosse, per assurda ipo-: — afferma la, breve relazione 
tesi, immissione di acqua. (seiscientifica redatta dai predet- 
cioè non piovesse, non scehdes 
sero a mare i vari fiumi che|piute nel Mare Tirreno cinque 
vi affluiscono e lo stretto di crociere per lo studio delle con- 
Gibilterra fosse ostruito da una |dizioni fisico-chimiche del ma- 
diga) il livello di questo spec-{re, durante le quali sono state 
chio di mare calerebbe ogni|pure eseguite a bordo (a 6 me- 
tri sul livello del mare) misu- 
metro e 14 centimetri, Ipotesi|re con lo psicrometro ad aspi- 
assurde a parte, tale fenome-|razione dî Assman per determi. 
no, accertato da. tre scienziati | nare la temperatura e l'umidità 
italiani aiutati nel loro lavoro | dell’aria; naturalmente sono 
dai mezzi della nostra Marina |state rispettate le regole di tali 
militare, non è però visibile al- | osservazioni notoriamente piut- 
l’occhio del profano, in quanto | tosto delicate nonostante l’ap- 
l'annuale e progressiva diminu-|parente semplicità. di esse». 
zione del livello delle acque in| In base ai vari elementi rac- 
questa zona viene continuamen- | colti, i predetti scienziati han- 
te colmata con le precipitazio- | no potuto stabilire che la «eva- 
Di atmosferiche e con gli ap-|porazione dell’anno 1957-58 dal 
porti fluviali per circa 47 cen-| Tirreno meridionale» ha assun- 
timetri di acqua dolce e.con le |to il «valore di 114 centimetri». 
acque che, attraversando .lo|«Naturalmente — conclude la 
stretto di Gibilterra, provengo- | relazione Aliverti-De Maio-Pi- 
no dall'Oceano Atlantico, per|cotti — l’evaporazione varia di 
altri 67 centimetri di acqua sa-|anno in anno, come ogni altro 
lata. La scoperta di questo in-|elemento meteorologico e vale 
teressante fenomeno è stata ef- | per il Basso Tirreno e non per 
fettuata dai professori Giusep |tutto il Mediterraneo, il quale 
pina, Aliverti, Arturo De Maio |può avere globalmente una eva 
e il triestino Mario Picotti, che | porazione più grande data la 
hanno eseguito l'indagine per | distribuzione in esso dei vari 
conto della Commissione ita. | elementi meteorologici influen- 
liana dell’Anno geofisico inter-!zanti tale fenomeno», 


area 


ti scienziati — sono state com- | 


non verrà a Santiago: «Noi cu- 
bani siamo interessati in modo 
assai limitato a questa confe- 
renza» ha spiegato. 

Sceso dal suo apparecchio în- 
sieme alla moglie, all’aeroporto 
di Caracas, Raul Castro ha det- 
to: «Io sono qui e mi accingo 
ad andare a Santiago senza al- 
cun preciso compito politico, 
Intendo soltanto’ accompagna- 
te nel viaggio di ritorno il no- 
stro Ministro degli Esteri», Im 
sieme a Raul Castro erano un 
gruppo di fedelissimi, ex parti 
giani e compagni d’arme dei 
fratelli Castro, ed alcuni gior- 
nalisti. 

Avversatore tenace della dit- 
tatura e favorevole in modo in- 
condizionato del progetto che 
vorrebbe combattere le forme 
di Governo antidemocratiche, 
è îl Ministro degli Esteri vene- 
zuelano Luis Arcaya: «La Re- 
pubblica dominicana — ha det- 
to esplicitamente l’uomo poli» 
tico — rappresenta oggi, con il 
suo sistema di Governo anti 
storico e odioso, la principale 
causa dei torbidi nei Caraibi». 
Il Ministro degli Esteri vene- 
zuelano ha detto anche che egli 
spera nell’appoggio. del Perù e 
di Cuba, di El Salvador e della 
Bolivia, perchè ì sistemi ditta» 
toriali possano venir cancellati 
per sempre dalla faccia dell’e- 
misfero occidentale, 

I delegati a Santiago atten- 
dono con impazienza l’arrivo di 
Raul Castro, al quale si attri- 
buisce una grande importanza. 
E’ infatti corsa voce che il co- 
mandante in capo delle forze 
militari cubane porterà con sé 
carte topografiche, nastri ma- 
gnetici, fotografie ed altri do- 
cumenti che dimostrerebbero in 
maniera inconfutabile le re- 
sponsabilità della Repubblica 
dominicana nei recenti movi- 
menti controrivoluzionari che 
hanno funestato in questi gior- 
ni la Repubblica di Cuba, 

Da parte sua, il colonnello 
John Abbes Garcia, capo ‘del 
controspionaggio della Repub- 
blica dominicana, ha detto, a 
Città Trujillo, che «i documen- 
ti» dei quali è în possesso Raul 
Castro, non sono che pretesti 
provocatori adatti a volgere la 
opinione pubblica contro la Re- 
pubblica dominicana, It colon- 
nello Garcia ha detto, a gior- 
nalisti statunitensi e messicani, 
che il tentativo di «invasione» 
da parte della Repubblica do- 
minicana nel territorio di Cuba 
è soltanto frutto della «fanta- 
sia di Fidel Castro». 

La giornalista dell’ «United: 
Press International», Jean Se- 
con,.e il suo collega Alexander 
Rorke, che martedì scorso juro- 
no arrestati dalla Polizia crba- 
na mentre tentavano di intervi. 
stare il maggiore William Mor- 
gan, un americano amico e col 
laboratore. di Fidel castro, si 
trovano ancora prigionieri a 
«Campo Liberty». Un funziona» 
rio del Consolato, degli. Stati 
Uniti a Cuba ha visitato nel 
carcere i due connazionali e ha 
riferito al suo Governo che essi 
sono in buono stato di salute. 
Il funzionario non. ha. potuto 
precisare quando i due giorna- 
lieti verranno rilasciati. Il Go- 
verno cubano non ha ‘ormula 
to alcuna accusa contro la Se- 
con e il Rorke; ma la Polizia 
sta investigando al fine: di ac- 
certare che i due non siano im- 
plicati nel movimento. controri- 
voluzionario. x 

Un. portavoce del. Ministero 
degli Esteri cileno ha reso noto 


oggi che ‘un aereo militare cu 
bano, îl quale era atterrato que- 
sta mattina all'aeroporto dì Los 
Cerrillos, è stato sequestrato. 
mentre î suoi occupanti, dopo 
essere stati disarmati, vengono 
trattenuti all'aeroporto. Il por. 
tavoce ha precisato che, secon- 
do la Costituzione cilena, un 
«aereo militare straniero mon 
può'attenrare in Cile senza una 
preventiva autorizzazione, Ha 
aggiunto, comunque, che. l’ap- 
parecchio che trasporterà il 
maggiore Raul Castro, fratello 
‘del Primo Ministro cubano, € 
che è atteso a Santiago, avrà 
«tutte le agevolazioni del Go- 
verno, sia per entrare che per 
lasicare il paese». 
U. P.I 


NOVE ALPINISTI 


scomparsi in Austria 
Salisburgo, 17 

Squadre di soccorso : hanno 
iniziato fin da ieri, malgrado 
una forte tempesta di neve, le 
ricerche di 9 alpinisti scompar- 
si mel massiccio del Tauern 
Tra gli alpinisti vi sono due 
giovani donne e due turisti 
tedeschi. 

Il gruppo più numeroso era 
composto. da cinque persone, 
tra cui le due donne, ed aveva 
iniziato ieri mattina alle cin- 
que l’attacco al Wiesbachhorn, 
Ma da ieri sera mancano loro 
notizie. 


Tal in ossequiosa visita alla 
Regina e rimarrà suo ospite 
anche per tutto il «week-end» 
si intratterrà con il Premier 
Macmillan a Chequer, Tornerà 
a Londra il 29 per proseguire 
le conversazioni con il Governo 
inglese e quindi partirà il 2 
settembre alla volta di Parigi. 

L’addetto stampa. particolare 
Hagerty è partito soddisfatto 
anche di quanto Scotland Yard 
ha programmato per la visita 
di Eisenhower. Lunghe discus- 
sioni hanno infatti avuto luogo 
negli ultimi giorni tra le auto- 
rità inglesi e americane, com- 
prese le rispettive polizie, onde 
‘preparare adeguati piani di si- 
curezza, a garanzia dell’incolu- 
mità personale del Presidente 
americano, Sono state discus- 
sioni profonde, anche perchè, 
come è ben noto, c'è una dif- 
ferenza fondamentale tra j si- 
stemi di Scotland Yard e quelli 
della polizia d’oltre Atlantico. 
Gli inglesi sono dell'opinione, 
in questi casi, di giocare. so- 
prattutto sul piano psicologico, 
Evitare cioè il sensazionalismo 
legato alla tradizionale messa 
in scena della guardia del cor- 
po di Eisenhower, Questi spet- 
tacoli ricordano troppo, si dice 
in Inghilterra, i film dei 
gangsters, 

Pare che abbia vinto la tesi 
di Scotland Yard, il che in fon- 
do è giusto, perchè spetta a 
questa istituzione inglese la re- 
sponsabilità di badare all’inco- 
lUumità.dell’ospite. Verranno 
cioè applicate quelle misure di 
sicurezza che vengono chiama- 
te «quasi invisibili» e che di 
mostrarono tutta la loro effica- 
cia in occasione del viaggio di 
Kruscev e Bulganin a Londra 
nella primavera. del 1956. An- 
che allora vi furono ampie di- 
scussioni fra Scotland Yard e 
il capo della polizia sovietica 
Serov, il quale voleva ad ogni 
costo trovarsi di fronte ail'ev:- 
denza delle misure di sicurezza. 
Ma in questo caso furono gli 
inglesi ad avere la meglio e a 
dimostrare che è più valida la 
astuzia all’evidenza, 

Certo, esistono meno preoc- 
cupazioni per l’incolumità di 
Eisenhower di quanto ebbero a 
esistere tre anni or sono a pro- 
posito di Kruscev e di Bulga- 
nin; ma d'altra parte forse gli 
americani saranno ancora più 
preoccupati perchè, come è sta- 
to sottolineato, Eisenhower è 
abituato ad essere protetto 
molto più di quanto non lo 
siano i leaders sovietici. In 
ogni caso, si prevede che Scot- 
land Yard adotterà le stesse 
misure, sebbene sarà tenuto 
presente che si tratta di un 
Ospite assai diverso, 

Le finestre delle strade che 
verranno percorse dal Presiden- 
te americano saranno esamina. 
te una per una e tutti gli ap: 
partamenti occupati da gente 
sospetta o straniera verranno 
sottoposti ad un esame acc 
Tato, Probabilmente verrà ri. 
petuto anche quanto. fu fatto a 
proposito dell’albergo nel qua- 
le andarono ad abitare Kruscey 
e Bulganin, quando cioè nello 
edificio di fronte si trovarono 
ininterrottamente dei decorato. 
ri occupati ad imbiancare la 
facciata: erano decoratori che 
avevano nella tuta una: rivol. 
tela. Così pure, probabilmente, 
il venditore di giornali che si 
troverà all'entrata dell’albergo 
di Eisenhower sarà un agente 
di Scotland Yard, a cui verrà 
chiesto di abbandonare tempo- 
raneamente il mutismo degli 
astuti poliziotti e di imitare in. 
vece la loquacità degli strilloni. 

Eisenhower sarà quindi tran- 
quillo dal punto di vista della 
sua incolumità personale, ma è 
molto probabile che non trove- 
tà acque molto tranquille per 
quanta. riguarda la  situazio 
ne. internazionale. Malangura 
tamente, si dice a Londra, in 
questi ultimi tempi si è svilup- 
pato nel Continente un atteg- 
giamento di ribellione alla 


«leader-ship) americana, Ha 
preoccupato infatti moltissimo 
a Londra il discorso fatto ieri 
dal. Primo Ministro francese 
Debré, nel quale egli acciisa gli 
alleati di avvantaggiarsi della 
debolezza. della Francia per 
agire cantro i suoi vitali inte- 
ressi. E? evidente ‘che l'attacco 
era diretto non solo agii Stati 
Uniti ma a quasi tutti i mem- 
bri della Nato. 

Di tutto il discorso di Debré 
quello che ha soprattutto preoc- 
cupato, perchè tanto più sem» 
bra confermare guanto già in 
passato ebbe a far sapere il 
generale De Gaulle, quella par- 
te in cui vien detto che la deci- 
sione di Eisenhower di incon. 
trarsi con Kruscev alleggerisce i 
membri dell'Alleanza atlantica 
dall’obbligazione della solida 
Tietà. Rinasce cioè in *rancia 
l'intenzione di creare una terza 
forza in Europa, il che è preoc- 
cupante, anche se nei circoli 
diplomatici di Londra si sotto- 
linea che la Francia non ha 
grandi possibilità di organizza» 
re una terza forza che si ponga 
tra la Russia e l'America: tutto 
cicè che tale iniziativa potrebbe 
causare, si scrive a Londra, è 
una parziale distruzione della 
alleanza della Nato. 

Sempre per quarto riguarda 
i rapporti tra i paesi dell’al- 
leanza atlantica, è da notare 
oggi che il giornale laburista 
«Daily Herald» chiede a De 
Gaulle di permettergli di visi- 
tare le basi atomiche del Sa- 
hara, Come si ricorderà, giorni 
orsono abbiamo riferito le ri- 
velazioni pubblicate da. questo 
giornale laburista. rivelazioni 
che parlavano di un accordo 
segreto tra la Francia e la Ger- 
mania occidentale in campo 
atomico. Venne scritto cioè che 
la Germania di Bonn aiutava 
il Governo di De» Gaulle nel 
suo programma per la costru- 
zione della bomba atomica, che 
verrà fatta esplodere quanto 
prima nel deserto del Sahara, 

Il Ministro della Difesa del- 
la Germania occidentale ha in- 
viato al giornale inglese in 
questione un telegramma. in- 
vitando i suoi giornalisti a re- 
carsi nella Repubblica federale 
per convincersi ch quegli ar- 
ticoli che parlavano di una 
partecipazione tedesca alla pro- 
duzione della, bombe atomiche 
si basavano su informazioni 
false, ; 

Gli articoli in questione pro- 
vocarono grande sensazione so- 
prattutto in Francia e in Ger- 
mania. Ci sono state smentite 
Ufficiali sia a Bonn che a Pa- 
rigi. Questo era inevitabile, 
scrive oggi il «Daily Herald», 
dato che i tedeschi sono impe- 
gnati, in base ad. un trattato 
speciale a non prendere parte 
nella costruzione delle armi nu- 
cleari. Il giornale pubblicò tut» 
te queste smentite ma chiese, 
venerdì scorso, perentoriamen- 
te: «E’ disposto il Governo di 
Bonn a negare che i due paesi 
hanno in comune un istituto 
per le ricerche nel campo dei 
missili in Alsazia? E' disposta 
Parigi a smentire che la Ger- 
mania occidentale  contribui- 
sce, attraverso una commissio- 
ne degli armamenti, al man- 
tenimento delle basi sperimen- 
tali del Sahara?». A queste do- 
mande del giornale laburista 
non si è ancora avuta risposta. 

Il «Daily Herald» oggi rispon- 
de all'invito del Ministro della 
Difesa tedesco ringraziandolo, 
ma aggiunge che sarebbe più 
appropriato se l'invito giunges 
se dal generale De Gaulle: «Do- 
vrebbe essere il Governo fran- 
cese ad invitare » visitare le 
basi sperimentali atomiche del 
Sahara, perchè dopo tutto è in 
questa località che viene fatto 
il lavoro». Il giornale conclude 
precisando di attendere impa- 
zientemente ut invito da Pa- 
rigi, dopo di che j suoi giorna- 
listi andranno sia a Bonn che 
nel Sahara, 

Vice 


ORRENDO DELITTO DI UNA MADRE IN SVIZZERA 


UCCIDE DUE FIGLI 
DOPO AVERLI BENDATI 


Altri due feriti gravemente - Il marito fuori pericolo 


Ginevra, 17 

A Le Pont, nel Giura svizzero, 
una donna gi 29 anni ha ucciso 
due suoi figli e ha ferito grave- 
mente altri due, poi ha rerito 
anche suo marito. Prima di at- 
tuare il suo disegno, la, donna 
aveva bendato gil occhi ai suor 
bambini, dei quali il più giovane 
aveva 12 anni, e al marito, 

La polizia ha successivamente 
‘precisato/che Marie-Louise Mas- 
‘son aveva bendato il marito e 
i suoi quattro figlioletti dicendo 
che aveva una sorpresa per lo- 
To, prima di abbatterli a colpi 
di pistola. Due dei bambini, 
Wlaine dr 8 anni e Rosemarie di 
6, sono morti immediatamente. 
Gli altri due, Monique di 12 e 
Michel di 10, sono in «condizio= 
Ti preoccupati», mentre il ma- 
rito, Ferdinando Masson, orolo- 
giaio quarantatreenne, è ormai 
Tuori pericolo. 

Dopo aver ucciso i bambini, 
la Masson li ha messi a letto. 
La polizia ha aggiunto che la 
primogenita, Monique, assente 
mentre la madre portava è 
compimento la prima parte del 
suo delitto sparando contro tre 
dei suoi’ figli, fu persuasa al 
suo rientro a casa ‘a lasciarsi 
anch'ella, bendare; successiva 
mente la madre sparò anche 
a lei. Secondo la polizia, il ma 
rito della donna fu l’ultima vit: 
tima, La polizia descrive l'arma 
del delitto come «una pistola di 


piccolo. calibro, del tipo usato 
per uccidere piccoli animali no- 
civi, che fa molto poco rumore». 
Questa, sempre secondo la 
polizia la ragione per la qua- 
le nessuno dei vicini ha sen 
tito gli spari, La polizia si è 
rifiutata di precisare i motivi 
del delitto mentre è ancora in 
corso l'istruttoria da parte del- 
l'autorità. giudiziaria. distrettua- 
le; si è limitata @ dire che .a 
donna .si era recata dalla poli- 
zia, dopo la strage, per denun- 
ciare l’accaduto, ma che aveva 
detto che era stato il marito a 
sparare contro. bambini. 


Anche missili balistici 


a bordo: dei «sub» russi 


Washington, 17 

L'ammiraglio Arleigh Burke, 
capo. delle operazioni navali de- 
gli Stati Uniti, ha dichiarato 
oggi nel corso di una conferen- 
za stampa che, probabilmente, 
i sovietici dispongono di som- 
mergibili attrezzati per il lancio 
di missili balistici. Invitato, in- 
fatti, dai giornalisti a. precisare 
se i sommergibili russi siano 
in.grado di lanciare anche mis- 
sili balistici oppure soltanto al- 
tri tipî meno rapidi dei razzi, lo 
ammiraglio Burke ha risposto: 
«Penso che probabilmente han- 
no gli uni e gli altri». 


I russi — ha spiegato l’ammi- 
raglio' — compiono da tempo 
una grande mole di lavoro nel 
campo dei sommergibili ed in 
quello deismissili;vegli non ha 
Voluto però precisare quale, la 
suo avviso, sia neo i 

sovietici muni 
dispositivi per il lancio di mis 
sili balistici. Come è noto negli 
Stati Uniti .è.in.corso di allesti- 
mento il primo. sommergibile 
equipaggiato con razzi del tipo 
«Polaris», i 

Rispondendo ad altre doman- 
de, l'amm, Burke ha espresso 
il parere che l'URSS disponga 
complessivamente: di circa 450 
sommergibili di tipi diversi, 

L'ammiraglio Burke ha detto 
anche che un sommergibile so- 
Vietico avvistato nello scorso 
maggio nelle acque dell'Islanda 
poteva essere equipaggiato con 
missili. Il sommergibile era di 
tipo relativamente” recente le 
presentava una soprastruttura 
più grande di quella dei sotto- 
marini russi dello stesso tipo, 
ma le fotografie prese da parte 
americana non hanno permesso 
di stabilire se l’unità fosse in 
grado di lanciare ‘missili bali- 
stici in immersione, 
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PROBLEMI ALIMENTARI DI STAGIONE 


RARAMENTE LA CARNE 


è. Gausa..di tossiniezioni allmentari 


Nei mesi caldi, quasi tutti i cibi possono celare l'insi- 
dia ma, per abitudine o per ignoranza, troppo spes- 
so si accusa solo la carne, anche se sterilizzata 


Quando ‘il solleone ruggi- 
sce. e si acuiscono..i torment 
della canicola, alla ‘umanità 
stanca ed anelante di refrige- 
rio si ripresentano, puntual. 
mente, i problemi delle «intos: 
sicazioni alimentari», 

Nei mesi caldi, infatti, men- 
tre.le cronache ci segnalano 
una maggiore incidenza di que- 
sti mali di stagione, sui; quoti- 
diani ‘appaiono: articoli divul- 
gativi sull’argomento. Purtrop- 
po, tanto nelle frettolose. se- 
gnalazioni, -quanto in taluni 
articoli, l’obiettività scientifica 
è carente, Invero, quantunque 
sia ormai accertato che in 
estate, per. particolari. contin- 
genze, quasi tutti i cibi posso- 
no essere potenzialmente peri- 
colosi, troppo spesso ci accade 
di rilevare che la maggioranza 
degli episodi di gastroenteriti 
«estive» viene riferita, con in- 
giustificata leggerezza ad «in- 
tossicazioni alimentari per con- 
sumo di carne guasta». 

Anche se. talora — specie nei 
casi singoli od interessanti un 
esiguo numero di persone — 
sia molto. difficile identificare 
la causa dell’episodio morboso, 
il diffuso semplicismo con cui 
si accusa la carne ci sembra 
in netto contrasto con la deli- 
cata funzione educativa della 
stampa perchè, lungi dal chia- 
rire le idee su un problema di 
così viva. attualità, contribui- 
sce a creare. erronee valutazio 
ni e tenaci pregiudizi. 

Queste considerazioni e, so- 
prattutto, la lettura di una re- 
centissima nota scientifica com- 
pilata da un chiaro docente ‘di 
Ispezione degli alimenti di ori- 
gine animale, ci hanno fatto 
ritenere opportuno puntualiz- 
zare taluni aspetti della que- 
stione per far conoscere al 
pubblico dove sia il pericolo ed 
in che cosa esso consista. 

Ricordiamo subito che l’esta- 
te è, purtroppo, causa di nu- 
merosi inconvenienti. Nel cam- 
po alimentare essa ci tende un 
duplice tranello 0—. chimico 
l’uno, biologico l’altro — che 
nervure la più modesta delle 
massaie continuare ad 
ignorare avendo entrambi stret- 
ti rapporti con l'integrità del- 
la. nostra salute. 

L’insidia di natura chimica 
è rappresentata da residui di 
svariate: sostanze tossiche usa- 
te per proteggere le numerose 
varietà. di frutti, verdure ed 
ortaggi dall’assalto di un eser 
cito di avidi parassiti, Chi'non 
ha sentito parlare di pesticidi, 
insetticidi od anticrittogamici? 
Ebbene, alcuni di questi mo- 
derni e potenti antiparassitari 
sono caratterizzabi da. un’ele 
vata tossicità anche per l’uomo, 
@alpunto che le Autorità sani 
tarie, preoccupate dal ripetersi 
di incidenti (alcuni mortali), 
sono intervenute a disciplinare 
l'impiego di tali pericolose so- 
stanze. Ricordiamo qui; il \di- 
vieto di immettere al consu- 
mo, frutti, verdure ed ortaggi 
prima. di almeno venti giorni 
dal trattamento. antiparassita- 
rio. Malgrado ciò, per una ra- 
gione. o per l’altra, può. acca- 
dere .che questi prodotti orto- 
frutticoli vengano venduti non 
completamente privi di residui 
tossici. . Così, il. consumatore 
ignaro, “che proprio in estate 
è maggiormente attratto da 
tanta ricchissima fonte di vi- 
tamine, può rimanere vittima 
d’intossicazione, 

Poichè nei casi lievi — che 
sonv, fortunatamente, la mag- 
gioranza. — alcuni sintomi 
(nausea, vomito, diarrea, do- 
lori. addominali) sono comuni 
anche, alle. tossinfezioni ali- 
mentari, si spiega come, per 
mancanza di accurate indagini 
o. per imperfetta conoscenza 
delle caratteristiche degli an- 
tiparassiti: morbosi vengano at- 
tribuiti all'ingestione di carne. 

Ma è tempo di accennare 
all’altro tranello estivo; quello 
di natura biologica, Con l’au- 
mento. idella temperatura, men- 
tre l'umanità è dominata dal 
desiderio di riposo, il mondo 
dei microbi. è invece pervaso 
da una rigogliosa attività ri- 
produttiva e, più che mai sul 
piede di guerra, è pronto a 
cogliere. ogni. favorevole occa- 
sione per attaccarci, Tra. que- 
Sti piccolissimi. nostri nemici, 
gli\onori della cronaca spetta 
no agli stafilococchi enterotos- 
sici ed alle salmonelle, perchè 
responsabili della quasi tota- 
lità, dei casi di tossinfezioni 
alimentari. Vorremmo occupar- 
ci. di entrambe queste. specie 
batteriche, ma, rimandando; ad 
altra occasione il discorso sulie 
salmonelle, preferiamo accen. 
mare oggi alle tossinfezioni so- 
stenute da stafilococchi, anche 
perchè esse — almeno in Ita. 
lia — sono molto più frequenti. 

Che. gli stafilococchi siano 
germi comunissimi è cosa no- 
ta. Ma non da tutti è risa. 
puto che alcune varietà. di 
essi, in particolari condizioni, 
sono capaci di produrre una 
sostanza altamente termoresi- 
stente che, svolgendo: una ca- 
ratteristica azione sull’appara- 
to digerente: dell'uomo, ha me- 
ritato il nome di «enterotos- 


sina»: Ma;-questi-Stafilococchi 
donde provengono e come pos- 


sono inquinare gli alimenti? 


E° necessario sapere che que- 


Sti germi possono essere pre 
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senti in casi di infiammazioni 
della bocca, della gola, delle 
cavità nasali (specie dopo co- 
muni raffreddori), della pelle 
(foruncoli, ecc.) o celarsi nelle 
mammelle bovine o nelle carni 
di animali macellati d'urgenza. 
E’ intuitivo, quindi, che per 
una.,così vasta fonte di origi- 
ne agli Stafilocotchi non sia 
difficile giungere sui più sva- 
riati alimenti; basta ‘talvolta 
uno starnuto, un colpo di tos- 
Se, una mosca od una qualsia 
si negligenza igienica. Tutta- 
via, affinchè l'alimento diventi 
pericoloso per il consumatore 
è indispensabile che i microbi 
in questione non solo abbiano 
Îì tempo e la possibilità di ri- 
prodursi, ma che possano tro- 
vare nell’alimento le condizio- 
ni. adatte all'elaborazione di 
una sufficiente quantità di en- 
terotossina. Tra gli alimenti 
che offrono tali possibilità, i 
più. incriminati sono il latte 
ed i latticini, i prodotti del- 
la pasticceria e qualche con- 
serva di pesce (filetti di sgom- 
bro sott'olio). Ma, episodi mor- 
bosi possono anche verificarsi 
per consumo ‘di carni conser- 
vate con l’essiccamento, la sa- 
lagione e l’affumicamento. 

Per quanto si riferisce alle 
carni fresche o scatolate, ci 
piace riportare iconcetti espres- 
si nella. nota scientifica men. 
zionata all’inizio. Recentissimi 
esperimenti, eseguiti con vo- 
lotari umani, hanno permesso 
di «ritenere che nella carne 
fresca il germe non trovi il 
substrato necessario per elabo- 
rare l’enterotossina»; perciò le 
carni fresche, anche se con- 
taminate «non rappresentano 
un pericolo per l'insorgenza di 
gastroenteriti acute». A mag- 
gior ragione le carni lessate, 
chiuse in scatole sterilizzate 
col calore debbono offrire una 
ben più ampia garanzia di in- 
nocuità. Ma, anche se la scien- 
za afferma che la carne scato- 
lata non può dare origine a 
tossinfezioni alimentari, queste 
non si possono negare. Quali 
possono essere le spiegazioni? 
Per quanto sivè riferito a pro- 
posito delle carni fresche, più 
che. pensare ad un’elaborazio- 
ne di enterotossina precedente- 
mente all’azione del calore od 
all’eventualità di una eccezio- 
nale sopravvivenza degli stafi- 
lococchi, ci sembra plausibile 
il ritenere che, in virtù di mu- 
tate. condizioni. fisiche 0. bio- 
chimiche, la carne lessata pos- 
sa costituire un substrato. ido- 
neo alla pericolosa attività tos- 
sigena dei germi in causa. Co- 
munque stiano le cose le mo- 
dalità di una tossinfezione per 
consumo di carne non differi- 
scono da quelle di altri alimen- 
ti e cioè: contaminazione. del- 
l'alimento, conservazione a tem- 
peratura ambiente per ‘un cer- 
bo.tempo, esistenza di tutte le 
condizioni favorevoli alla sot- 
tile insidia degli stafilococchi. 
‘Anche le carni scatolate, una 
volta, estratte  dall'involucro. 
devono essere. consumate su- 
bito 0 conservate in frigorife- 
to. E non ci sembra affatto 
azzardato. affermare che gli 
episodi di tossinfezione alimen- 
tare per consumo di carni, spe- 
cie se scatolate, sono statisti- 
camente. assai irrilevanti, Ma, 
questa verità è in netto con- 
trasto con tutta una serie di 
inveterati e tenacissimi precon- 
cetti! Infatti, noi stessi siamo 
stati testimoni di un episodio 
di tossinfezione collettiva in- 
sorta a breve distanza da un 
pranzo in cui, tra, l’altro, s'era 
consumata carne ma anche for- 
maggi, dolci e frutta. Ebbene, 
tutti i pazienti avrebbero giu- 
rato sulla responsabilità della 
carne (risultata. poi ineccepibi- 
le), nessuno osando. sospettare 
gli altri alimenti. E' uno dei 
tanti episodi indicativi della 
mentalità diffusa travi profa- 
ni e, purtroppo, non. solo tra 
essi. Proprio in questi pregiu- 
dizi è la spiegazione del com- 
portamento del nostro popolo 
che, a. differenza di quelli an- 
glo-sassoni, solo ora comincia 
ad orientarsi verso il consumo 
di carni scatolate, noti certo 
incoraggiato da certe cronache 
o da affermazioni come que- 
sta che riportiamo:da un diffu- 
sissimo quotidiano: «Lo scato- 
lame d'estate dovrebbe ‘essere 
bandito completamente dalle 
mense». Naturalmente non con- 
dividiamo questa opinione, anzi 
riteniamo che proprio in que- 
sta stagione, quando’ non ab- 
biamo la possibilità di difen- 
dere gli alimenti in un frigo- 
rifero (casi di gite, campeggi, 
escursioni, ecc.) 0 quando l’afa 
opprimente ci-rende intolleran- 
ti verso i cibi caldi la carne 
Scatolata debba preferirsi per- 
chè ci offre, senza pericoli, le 
indispensabili proteine animali. 

Per concludere in armonia 
col nostro assunto, riteniamo 
ribadire ancora una. volta che, 
nel campo delle tossinfezioni 
alimentari, la carne è una im- 
putata di secondaria importan- 
za, soprattutto perchè, nei ri- 
fiessi degli stafilococchi ente- 
rotossici, costituisce un sub- 
strato di crescita che, a dif- 
ferenza di quello rappresentato 
da altri alimenti, solo eccezio- 
nalmente è adatto, alla produ- 
zione di enterotossina. 

Dott. Alfredo Pilloni 
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=" corse di Sea ei posti di rifornimento AGIP sono in distribuzione, offerti gratuitamente a tutti gli automobilisti che ne fanno 
ichiesta, una Carta automobilistica tascabile d'Italia, il Nuovo Codice della Strada: e il Regolamento in un volume illustrato di 144 pagine a colori. 
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primaria industria farmaceuti- 


PORTAFOGLI con libri di 

pensione smarrito. Trattenersi 

denaro; ‘inviare Foscolo 31. 
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RI 
1 Off. appart. bott. L.25 
AFFITTASI . Chiampore - Mug- 


gia casetta camera cucina con 
terreno vigneto 3000 metri, men- 


za Santacaterina.2, Amsterdam, 
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ni 


L 350 


| 15giorni 
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to, 3 stanze, tinello, cucinino, 
bagno, 3 poggioli, riscaldamen- 
to centralnafta, ascensore ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 
1818 S 
APPARTAMENTO condominio 
zona S. Michele, stanze, cucina, 
mobilitato vendesi 1.400.000. Car- 
li, S, Maurizio 4. 1805 S 
APPARTAMENTO condominio 


riscaldamento centralnafta, a- 


per facilitare ‘e ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errorì 
di stampa od omissioni. La 


> ogni 
avviso è subordinata. all'ap- 
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20.ENNE aiuto banconiera pra- 

ticissima cercasi. Caffè Italia, 

piazza Vico 2. Presentarsi nel 
io. 


pomeriggi 46697 _D 
F_Off. camere e pens. L. 


CAMERA vuota, ariosa, affitta 
si, Telefonare 50872, ore 8-10 e 
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vizi completi ascensore central. 
nafta affittansi 1 settembre. 
Amministrazione -Klauer, Im- 
briami 6, tel, 24115. 67520 I 
APPARTAMENTO. inizio via 
Gatteri, 5 stanze accessori affit- 
tasi prontamente. Amministra- 
zione Kiauer, telefono 29159. 
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Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul 0/0 postale 11/5398. Qualsiasi 
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za Goldoni, 8 stanze, cameri- 
no, bagno, ripostiglio, vendesi 
in condominio libero, Carli, S, 
Maurizio 4. 1801 S 
APPARTAMENTO in condo. 
i minio zona Pascoli, 4 stanze, 
stanzino, cucina, stanzino per 
bagno, vendesi DEIR Ro 
807 


Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av: 
visi già ordinati. 

I. reclami possono essere 
pres. in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


Vendita biglietti ferroviari nazionali ed internazionali 
per qualsiasi destinazione. prenotazione posti Vetture 
Letto e Cuccette, SENZA ALCUNA. MAGGIORAZIONE 
DI PREZZO, presso le biglietterie ferroviarie UTAT di via 
Imbriani 11, Galleria Protti 2 e Largo Barriera Vecchia 


